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Ricordo 
di Potsdam 

Ricorre oggi, a distanza di sei an
ni, l'anniversario del convegno di 
Potsdam. La conferenza, s \oltasi 
Ira il 17 luglio e il 2 agosto 1945 
con la partecipazione di Stalin, di 
Ti iiman e di Churchill, dimostrò 
come fosse possibile, tra le gran
di poteuze che avevano sconfitto 
Hitler e Mussolini, mantenere la 
solidarietà in tempo di pace, cosi 
come essa era stata necessaria e 
possibile per battere il fascismo 
in tempo di guerra. Un problema 
era al centro, il più assillante, 
quello della Ceimauia: bisognava 
impedire la riiniM/ila della bar
barie div<olvitricp. che aveva iin-
penersato sul mondo. A Potsdam 
vennero stesi i piani per denazi
ficare la Germania e per avviare 
quel popolo verso una rinascita 
democratica. Perciò Je nazioni, 
uscite «la poco dui tormento della 
guerra, guardarono con speranza 
e fiducia a Potsdam, poiché com
prendevano che soltanto la col
laborazione fra le tre grandi po
tenze avrebbe impedito che si 
perdessero i frutti della vittoria 
antifascista. 

A Potsdam, perchè gli accordi 
divenissero operanti, venne creato 
il Consiglio dei ministri degli E-
steri, alle cui periodiche riunioni 
fu demandato lo studio di tutti 
i problemi, che potessero sorgere 
nel mondo. Così vennero elabo
rati criteri per mantenere rap 
porti pacifici tra i popoli e per 
dare una soluzione concordata 
alle divergenze lasciate aperte 
dalla guerra. 

Purtroppo, a distanza di appena 
sei anni, gli accordi di Potsdam 
sono stati traditi da due delle po
tenze firmatarie: gli Stati Uniti e 
l'I Ughi (terra. La conseguenza è che 
a distanza di sei anni il mondo 
è di nuovo ossessionato dal pe
ricolo di un'altra guerra. La di
scordia e la divisione hanno preso 
il sopravvento per opera degli im
perialisti e rischiano di riportare 
il mondo verso il caos. 

L'ultimo episodio è quello avve
nuto nella conferenza dei Sosti
tuti a Parigi, al Palais Rose: il 
ricordo di Potsdam bruciava tal
mente agli anglo-americani che 
essi impedirono in modo anche 
clamoroso che il richiamo al con
vegno di Potsdam venisse inserito 

• nell'ordine del giorno della con
ferenza dei Quattro. Coloro i 
quali avevano smembrato la Ger
mania e contro gli accordi di 
Potsdam avevano creato il cosidet-
to governo di Bonn, non volevano 
più nemmeno ricordare quel patto 
pacifico, che imponeva, nell'inte
resse comune dei popoli, tutt'altra 
politica. Ecco perchè oggi, a di
stanza di sei anni, il problema 
tedesco è tornato a rappresentare 
un pericolo mortale per la pace 
del mondo. 

Ed in questi giorni persino i 
giornali legati al la politica atlan
tica la più accesa, e buona par
te non solo della stampa francese 
e inglese, ma persino americana 
hanno dovuto annotare con preoc
cupazione come la situazione in 
Germania occidentale vada pre
cipitando verso il nazismo, 60tto 
la spinta della politica di Tru-
man: i peggiori criminali nazisti, 
ripresa la boria dei fcldroare-
ficiallr dei campi di sterminio, so
no tornati a chiamare a raccolta 
tutti coloro, i quali sognano di 
ritentare le avventure di guerra 
con lo stesso spirito di allora, a n 
che se alla svastica occorre oggi 
sostituire la bandiera stellata. 

La politica, che ha al la testa 
l'imperialismo americano, traden
do gli impegni di Potsdam, pre
dica Io scatenamento di una nuo
va terribile violenza sul mondo 
e prepara la guerra all'Unione 
Sovietica. Contro queste eresie e 
pazzie hitleriane il Paese de] so
cialismo continua la sua azione 
coerente agli impegni di Potsdam 
e offre ogni giorno motivi e fatti 
perchè tutti i paesi, per evitare 
la catastrofe, tornino,. nello spi
rito di Potsdam, a risolvere intor
no a un tavolo le questioni che 

"assillano la vita polìtica mondia
le. L'ultimo fatto che documenta 
qnesta coerenza è la proposta di 
Malik per la pace in Corea; pro
posta alla quale ancora una vol
ta, come a Potsdam, guardano 
con sollievo tutti i popoli della 
terra. 

Non è quindi un richiamo sto
rico quello che oggi facciamo ce
lebrando rincontro di Potsdam, 
ma una Tkhiesta per una esigen
z a estremamente attuale: sì in
contrino ancora i capi delle gran
di potenze per ritrovare la via 
della collaborazione e dell'unità, 
che ha permesso di sconfìggere il 
fascismo e che offre la possibili
tà di una soluzione pacifica di 
tutti i problemi. •' 

Per questo, coloro i quali cre
dono nella possibile coesistenza 
dei due sistemi, socialista e capi
talista, sanno che la grande cam
pagna di firme, che si sta svi lup
pando nel mondo per DB incon
tro dei cinque Grandi, può e de
ve diventare una barriera inva
licabile posta dinanzi a coloro 
che impazziscono nei deliri della 
guerra. Questo è il compito di 
tutti i"popoli, di ratti gli nomini 
nell'anniversario dell'incontro di 
fotsdam, 

DAVID* LAJOLO 

E' C8MIHHT0 IN PJIIUMTII l / I H T O II mOVO 6METO t£ GASPEI1 

La cessione delle basi all'America 
denunciata al Senato da Labriola 

Rinnovata manifestazione di stima per Fon. De Nicola da parte di tutti i senatori 
Alla Camera Fon. Viola rinfaccia al Cancelliere il suo passato antinazionale 

Ieri mattina al Senato e nel po
meriggio alla Camera è cominciato 
il dibattito sulle dichiarazioni pro
grammatiche di De Gasperi. 

A Palazzo Madama, appena aper
ta la seduta, tutti i senatori in pie
di hanno «decretato» (secondo la 
espressione dell'on. Mole che pre
siedeva) con un lungo e caldo ap
plauso che Fon. De Nicola resti 
Presidente del Senato. Sono state 
cosi stroncate le manovre e le spe
culazioni montate da alcuni gior
nali governativi dopo gli incidenti 
provocati il giorno precedente dal 
truculento discoreo del Presidente 
del Consiglio. 

Aprendo il dibattito sulle dichia
razioni del governo il vice-presi
dente Mole, dopo essersi dichiara
to certo che la discussione si svol
gerà nei limiti della correttezza 
parlamentare, ha espresso l'auspi
cio che l'on. De Nicola continui 
a dirigere il Senato aumentandone 
il prestigio.' 

Questo augurio è .stato ripetuto 
dai presidenti di tutti i gruppi, in 
una atmosfera di grande solennità. 
Parlando a nome dei senatori co
munisti, il compagno Scoccitnarro 
si è associato alle parole di Mole 
« ha riaffermato la piena fiducia, 
la stima e l'alta considerazione che 
il gruppo senatoriale del PCI nutre 
per il presidente De Nicola. 

Subito dopo si è aperta la di
scussione sulle dichiarazioni del 
governo. Il primo oratore, l'on. La
briola, (indip. di sin.) ha esordito 
rilevando che le parole pronuncia
te ad esaltazione , della politica 
atlantica da De Gasperi, marcano 
ancora di più la sudditanza della 
Italia nei confronti degli Stati Uni
ti ed il servilismo di questo mini
stero verso due stati stranieri, la 
America ed il Vaticano. 
-L'oratore è quindi entrato nel 

Enrico De Nicola 
vivo del discorsg affrontando la 
questione delle basi americane in 
Italia. Labriola ha lamentato in
nanzitutto la scarsa sensibilità na
zionale e costituzionale della mag
gioranza parlamentare di fronte a 
un fatto cosi grave. E' mostruoso 
— ha proseguito l'oratore — che 
oggi si voglia installare una base 
navale americana proprio a Napoli, 
la città bombardata selvaggiamente 
dagli stessi anglo-americani, anche 
dopo l'armistizio, al solo scopo di 
spargere terrore. 

Il governo asseconda 
la politica di aggressione 

Labriola ha quindi elencato 1 di
ritti che gli americani acquisiscano 
installando una loro base in Italia 
dimostrando che la cessione di 
piazzaforti militari allo straniero 
implica gravi violazioni della Co
stituzione la quale garantisce ai 
cittadini i l diritto di circolare dap
pertutto nel nostro Paese e proi
bisce al governo di cedere la so
vranità di qualsiasi parte del ter
ritorio nazionale. Nello stesso tem
po sono stati violati anche i diritti 
del Parlamento al quale il gover
no avrebbe dovuto sottoporre le 
convenzioni militari relative al 
Patto atlantico. Tutti i tecnici mi
litari, ha proseguito il senatore in
dipendente, definiscono concorde
mente l a «base navale» come «una 
zona di territorio fortificato sulla 
quale si concentrano grandi mezzi 
e dalla quale si muove per ope
razioni offensive». H concetto di 
base navale implica, quindi, il pro
getto di scantenare una guerra of
fensiva. Voi, ha esclamato Labrio
la rivolgendosi al banco del gover
no, avete ' affermato che l'Italia 
non è obbligata ad intervenire au
tomaticamente in una guerra. Ma 
mettendo a disposizione dell'ag
gressore il territorio nazionale il 
governo ha già creato le condi
zioni per lo scatenamento di no 
conflitto nei nostri stessi confini. 

Queste basi servono agli ameri
cani per fini aggressivi contro la 
URSS, che essi considerano a ne
mico da distruggere, come ha detto 
lo stesso Truman. E poiché tutto 
il riarmo italiano * inquadrato nei 
fini della strategia americana è evi
dente che lo sforzo militare italia
no non ha scopi difensivi, ma of
fensivi poiché é teso a preparare 
l'aggressione contro un Paese che 
é in pacifiche relazioni col nostro. 

« S i illuda, ha concluso tra gli 
applausi generali delle sinistre La
briola, chi vuole illudersi. Io, dal 
canto mìo, non ho bisogno di at
tendere ravviso della storia per sa
pere a chi tocca la responsabilità 
di un nuovo tragico disastro». 

Successivamente hanno preso la 
parola i d.e. Canaletti-Gaudenti e 
Guolielmone. Essi hanno difeso il 
governo pur non mancando di farsi 
eco di alcune critiche diffuse nello 
stesso partito di maggioranza. Ca
naletti-Gaudenti ha chiesto in
fatti un maggiore controllo sui 
gruppi monopolistici, tra cui gli 
elettrici, proponendo lo studio di 
progetti per la nazionalizzazione. 
Guglielmone ha riconosciuto il di<* 
sagio economico provocato dal ral
lentamento delle iniziative produt
tive. A questo proposito il senatore 
d. e. ha ricordato che il volume de 
gli investimenti é sceso dagli oltre 
400 miliardi del 1M9 ai 200 mi
liardi del IMO. 

Alle 13,30 la seduta e stata tolta 
• rinviata a stamane alle 10. 

Il dibattito alla Camera 
Alla Camera la discussione sul 

«nuovo» governo De Gasperi ha 
avuto inizio alle 17. Per primo ha 
preso la parola l'ex-missino Russo-
Perez. n suo discoi so non è stato 
altro che una continua secrezione 
di • fiele anticomunista. L'oratore 
non ha però potuto fare • meno 
di constatare eh* nelle ultime ele
zioni i partiti di sinistra hanno 
I mantenuto e consolidato, la loro 

posizioni mentre la D.C. ha per
duto due o tre milioni di voti. Che 
cosa sarebbe successo, egli si è 
chiesto preoccupato, se non ci fos
se stata la legge fraudolenta del
l'apparentamento? * 

Successivamente il presidente ha 
dato la parola all'on. Viola (indi
pendente di destra) il quale con 
un vigoroso discorso, ha svolto una 
serrata critica della politica e del
le dichiarazioni programmatiche di 
De Gasperi, mettendone in rilievo 
gli aspetti lacunosi e ingannevoli. 
L'oratore ha preso lo spunto dalla 
progettata legge antisindacale e da 
quella sulla stampa per - dire al 
governo che simili provvedimenti 
avrebbero potuto forse essere adot
tati all'indomani del 18 aprile ma 
non oggi . perchè la maggioranza 
del Paese disapprova la politica 

una distensione internazionale, ha 
esclamato Viola,, perchè dobbiamo 
qui in casa nostra dividere ancora 
di più la Nazione? ». 

Viola ha quindi accusato il go
verno di voler liquidare le « Reg
giane » senza tener conto, tra l'al
tro, che il 60% degli operai sono 
combattenti, reduci e partigiani e 
ognuno di essi ha due o trecento
mila l ire di debito verso gli eser
centi. 

Fra la crescente insofferenza dei 
d.c. Viola ha affrontato a questo 
punto il problema del malcostu
me governativo citando significativi 
episodi. Dopo avere espresso acer
be critiche alla RAI per la fa
ziosità delle sue trasmissioni l'ora
tore ha denunciato che l'attuale di
rettore generale di questo organi
smo governativo, il signor Bernesi 
è stato accusato dalla Direzione 
della Banca Nazionale del Lavoro 
di essere responsabile di operazioni 
amministrative della banca stessa a 
Madrid che hanno procurato al Te
soro italiano danni per decine di 
milioni di pesetas. 

Viola ha denunciato poi l conti
nui soprusi delle autorità periferi
che dello Stato contro gli avversari 
del governo, le prepotenze compiute 
a Roma dalla polizia contro i muti
lati e le vedove di guerra riuniti 
per celebrare il 4 Novembre. L'ora
tore ha rivolto un'aspra critica al 
servilismo del governo sui problemi 
di politica estera. Questo servilismo 
— egli ha detto — ha fatto il giuo
co di Tito nella questione di Trieste 
e ha indotto il governo a cedere 
le basi di Napoli e di Livorno agli 
stranieri senza che fosse nemmeno 
impostata una trattativa per otte
nere qualche vantaggio. Non ho 
nessuna fiducia — egli ha prosegui
to — che un uomo come De Gaspe
ri possa risolvere a vantaggio del
l'Italia né il problema di Trieste. 
né le altre questioni di politica 
estera. 

Fra le escandescenze del deputati 
democristiani, l'oratore ha ricordato 
citando le memorie del maresciallo 
austriaco Von Conrad, che De Ga
speri alla vigilia della guerra del 
1915 assicurò il governo asburgico 
che se si fosse fatto un plebiscito 
nel Trentino la popolazione italiana 
della zona avrebbe manifestato al 
90% la sua fiducia nell'Austria. 

Come è possibile — ha continuato 
Viola — che De Gasperi possa af
fermare di essere stato posto in un 
campo di concentramento per i suoi 
sentimenti di italianità, s e nel mag
gio del 1917 la fiducia del governo 
imperiale austriaco lo chiamava a 
ricoprirà la importante carica, non 
elettiva, di segretario della Presi
denza della Camera asburgica? 

A nome di tutti i combattenti ita
liani egli ha concluso invitando il 
governo a mutare politica prima die 
sia trooDO tardi rinunciando al pro
posito di trascinare l'Italia in una 
nuova avventura dittatoriale. 

Ha preso poi la parola il mo
narchico LEONE MAfRCHESANO 
il quale, pur esprimendo i • suoi 

dendo, tra l'altro, l'attuazione del
la riforma agraria e delle propo
ste fatte dalla CGIL per un mi
glioramento della situazione eco
nomica del Paese. E' seguito quin
di il liberale BELLAVISTA. Egli 
ha criticato la creazione del sot
tosegretariato per la stampa e le 
informazioni, le restrizioni al cre
dito nonché il «pactum sceleris» 
a\ venuto in Sicilia fra D.C. e fa
scisti, dicendo però che la dire
zione della D.C. non ne ha colpa. 

PAJETTA: Ma è stato imposto 
proprio a Roma qr.el patto! 

L'oratore ha deplorato infine la 
decisione governativa di impedire 
ai" giovani di andare al Festival 
di Berlino e ha concluso prean
nunciando l'astensione dei liberali 
nel voto conclusivo. 

La seduta ha avuto termine al
le 21. Oggi nuova seduta alle 17. 

PROVOCAZIONE DI GUERRA MENTRE I POPOLI ATTENDONO LA PACE 

Incursione di aerei americani 
respinta nel cielo delia Cina 

Gli invasori ribadiscono a Kaesong il rifiuto di una giusta tregua e 
tentano di impadronirsi di nuovi territori - Dichiarazioni di Acheson 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 1. — I negoziatori 

americani e i • delegati popolari 
hanno tenuto oggi la loro sedice
sima riunione a Kaesong. La se
duta, iniziatasi alle 11 si è ag
giornata alle 13,25 ma l'irrigidi
mento dell'americano Joy, il qua
le ha ribadito nel corso dell'incon
tro con i coreani l'opposizione 
americana alla richiesta che la 
zona smilitarizzata venga fissata 
lungo il 38. parallelo, non ha per
messo di realizzare alcun progres
so. E* stata fissata per domani la 
diciassettesima > seduta. 

Ancora una volta, dunque, i de
legati alla conferenza di Kaesong 
si sono trovati ad un punto morto 
per quanto concerne la scelta di 
una linea di delimitazione mili
tare. Mentre gli americani si ser
vono della forza come del loro 
unico argomento, i coreani e i ci
nesi sono rimasti fermi sulle loro 
proposte secondo cui i l 38. paral
lelo è la sola linea di demarca
zione ragionevole, perchè tiene 

conto sia della situazione militare 
sia della necessità di porre a base 
delle trattative uno spirito di re
ciproca comprensione. 

L'atmosfera - attorno alla sala 
della conferenza si è fatta più pe
sante dal momento in cui i cor
rispondenti di stampa si sono resi 
conto del tentativo americano di 
impadronirsi, mediante i negozia
ti d'armistizio, di vaste zone della 
Corea del nord. Nessuno ritiene 
che Ciò possa essere accettabile. 
Le dichiarazioni di Marshall se
condo cui egli prevede che le trat
tative durino fino a settembre, non 
hanno contribuito affatto a disper
dere questa atmosfera di males
sere. I cinesi hanno un amaro ri
cordo delle «trattative di tregua» 
condotte da Marshall nel 1940 in 
Cina; esse furono un paravento, 
dietro il quale gli americani rico
stituirono gli eserciti di Ciang 
Kai-scek e li trasferirono nel pun
ti strategici più adatti per una ri
presa della guerra civile non ap-

LA POLEMICA TRA L'ORBANO DEL P.C.[b] E IL MINISTRO INGLESE 

La " Provila „ dimostra a Horrìson 
t falsi della propaganda occidentale 
* Larga eco della risposta del quotidiano sovietico -1 maggiori quotidiani ' 

del mondo hanno pubblicato i due articoli - Una replica di Morrison? 

che Ispira simili misure libertici- auguri al governo ha pronunciato - - - - - - M « e „ „ i„«„rt 

d e ! . S i profila in questo momento!un discorso contraddittorio chie- Umone Sovietica. In nessun luogo 

. MOSCA, 1. — I più grandi gior
nali del mondo hanno pubblicato 
oggi la dichiarazione del Ministro 
degli Estèri britannico Morrison 
appara* , sulla « Pravda » e la ri
sposta della «Pravda» stessa. 

In America il « N e w York Ti
mes», «Washington Star», • Phl-
ladelphia Bulletin», «Louis Di
spatch » e « Christian Science Mo
nitor» di Boston hanno pubblicato 
integralmente tanto la dichiarazio 
ne di Morrison come la risposta 
della « Pravda ». Ugualmente è sta
to fatto dai maggiori quotidiani 
britannici 

Diamo qui di seguito un ampio 
stralcio della risposta della « Prav
da » alla dichiarazione di Mor
rison. 

La ritpoata della « Pravda » 
La risposta della ,PratxIa cosi 

inizia: « P e r quanto riguarda .la 
politica interna i l signor Morri
son asserisce che nell'Unione So
vietica non vi è libertà di parola, 
libertà di stampa, libertà di per
sona. 

Il signor Morrison si sbaglia 
profondamente. In nessun paese 
esiste libertà di parola, libertà di 
stampa o libertà di persona, liber
tà di associazione per operai, con
tadini e intellettuali come nella 

UNA STORICA VITTORIA DEI LAVORATORI DELLA T£RRA 

Il patto nazionale per i salariati 
conquistato dopo lunghe lotte 

Ieri nel la sede della Confida è 
stato firmato un importante ac 
cordo per i salariati fissi, che co 
rona lunghe lot te e? una inter
minabile serie di trattative. P e r 
le organizzazioni sindacali u n i 
tarie hanno firmato i compagni 
Di Vittorio, Bosi , Santi, R o m a 
gnoli, Mancinelli , Cavazzini, 
Corbani, Martelli e Magnani. 
' L'importanza dell'accordo è 
costituita dal fatto che per la 
prima volta in Italia i salariati 
fissi conquistano un patto n a 
zionale, mentre ne l le campagne 
degli altri paesi capitalistici 
d'Europa tale obbiettivo non è 
stato ancora raggiunto e i l a v o 
ratori dell'agricultura di quei 
paesi debbono ancora lottare per 
ottenere un contratto collettivo 
nazionale normativo. Pertanto 
raccordo di ieri è considerato 
negli ambienti sindacali una 
grande vittoria della categoria 
dei salariati fissi, a n c h e . s e a l 
cuni punti di notevole impor
tanza rimangono ancora sul t a p 
peto. A questo risultato s i è 
giunti essenzialmente in virtù 
delle lotte energiche e compatte 
che hanno avuto il loro m o m e n 
to di maggiore intensità nel 
grande sciopero del giugno de) 
1949, durato ben trentasei g ior
ni. D a quel lo sciopero scaturi
rono l e prime trattative che si 
sono svolte, e ò o fasi alterne ma 
quasi senza Interruzioe, da a l 
lora ad oggi mentre proseguiva
no l e lotte ne l l e campagne. 

Ecce I s n U awfacJpail «Wl'ac-
eerde: 1) i l patto snunenale asi-
gitani sotto certi aspetti parti. 
ealari e ia certi eatJ generali le 
ceadisfeBi e—ti a i t a l i esfateati 
ai tatto le pr»rtoc*e del territo
ri» paiVsoato. I m ì s a i i ssaaregle-

dicale l e Migliori condblotrl già 
in atto in alcune zone del Paese; 
2) con raccordo odierno final
mente nel Meridione e nelle Isole 
la quasi totalità del le Provincie 
che mancavano di un contratto 
di lavoro oggi s i avvalgono dei 
vantaggi del patto nazionale at 
forno al anale i lavoratori pos
sono mobilitarsi anche in dire
zione del rafforzamento organiz
zativo del la categoria; 3) a n im
portante successo è costKaito 
dal la gratifica natalizia calcolata 
in base a sedici giornate lavora 
Uve complete per trentatre prò 
vince circa e a quattro giorni, 
quale min ime , per alcune di e s 
«e. Con la gratifica si è ottenuto 
an miglioramento delle condì 
aloni d i v i ta de i « l a ria ti fissi in 
.64 Provincie che raeceigone il 
41 •/. del la categoria, pari a 119 
mila lavoratati; 4) per quanto ri
guarda l e ferie, risaltaao migl io
rate l e coBdtzJatjl di 112 mila la 
voratori eoa a ricenescimento di 
otto giorni cantra I due giorni 
g ià riconosciuti per alcune Pro
vincie mentre l a tatto l e altre, 
fino a questo memento . H diritto 
alle ferie m m veniva *rie#n*schi-
to; 5) per l'orarie di lavora si è 
stabilito che i salariati fimi eoa 
il so le lavar» di stalla m i aos -
s e a e superare l e et to are gfer-
liere, mentre gl i altri lavoratori 
dovrà**» seguire l'erari» degli 
avventit i . VarUcato sull'oraria di 

• «au le I» dlsvasrio-
m » darata di circa 

tre 

ricaverà an 

di 
Altri importanti mlgTIoramen 

t i - sono «tati anche attenuti per 

quanto riguarda il libretto sin
dacale di lavoro, il lavoro 
straordinario, i l riposo straordi
nario, la retribuzione per i g io 
vani e l e donne, l e malatt ie e 
gli infortuni e l'indennità di a n 
zianità. 

L e due questioni d i fondo che 
sono rimaste ancora insolute e 
per l e qual i si svilupperà la tot 
to de i salariati fimi sono: la 
conquista per tutte l e Provincie 
del mta imo salariale vitale , per 
H quale sono già stati raggianti 
accordi a Berna, Foggia, Ferrara 
e A vessano; e l a scala ambile 
per i salariati fissi 

La quest ione della scala m o 
bile è già stata posta alla Con
fida in campo nazionale ma s e 
condo 1 preziosi insegnamenti 
delle recenti esperienze anche su 
questa questione potrà raggiun
gersi un accordo vantaggioso so 
lo a condizione che in ogni pro
vincia il problema sia agitato e 
dibattuto mobilitando le masse 
Interessate 

I liberali si asterranno 
nella votazione sai governo 

Ieri matttna t gruppi parlamentari 
del Partito liberale hanno tenuto a 
Montecitorio una lunga riunione, per 
definire fl loro atteggiamento nella 

idone sul VII governo Da Ga-
•peri. Dopo un» discussione aspra 
e combattuta la inaggJoranza dei 
prestati ha jirtao_ che i deputati • 
•enatori liberali dov tanno ••tenerti 
nella votazione sulla fiducia al gover
no: e ciò per 1! timore che un loro 
eventuale vote contrario peata de
terminar* la caduta del governo al 
senato (dove Da Gasperi non gode 
della maggioranza assoluta)'. .Analoga 
dormono Intenderebbero prendere 1 
socialdemocratici, • -

vi sono tanti circoli operai e con
tadini, tanti giornali operai e con
tadini, come nell'Unione Sovieti
ca. In nessun luogo l'organizzazio
ne della classe operaia è salita, allo 
stadio raggiunto nell'Unione .So
vietica. Non è un segreto che l'in
tera classe operaia, letteralmente 
tutti gli operai dell'URSS, sono 
organizzati nei • sindacati, cosi co
me tutti i contadini sono orga
nizzati nelle cooperative. II signor 
Morrison ne è a conoscenza? Evi
dentemente no. 

Per di più egli non vuole, a 
quanto pare, - saperlo, preferendo 
attingere i suoi dati nelle recri
minazioni dei rappresentanti dei 
capitalisti e degli . agrari russi, 
scacciati dall'URSS per volontà 
del popolo sovietico». 

Nell'URSS la libertà di parola, 
la libertà di stampa, la libertà di 
associazione non esistono per i ne
mici del popolo, per gli agrari ed 
i capitalisti rovesciati dalla Rivo
luzione. Né esistono per i ladri in
correggibili, per gli agenti sovver
sivi, per i terroristi e gli assassini, 
inviati dai servizi segreti stranieri, 
per i criminali che spararono con
troLenin, che uccisero Volodarasky, 
Uritsky, Kirov, che avvelenarono 
Massimo Gorki e 

Non è forse per questi gentlemen 
che il signor Morrison cerca la l i 
bertà di parola, la libertà di stam
pa e la libertà personale? 

Il signor Morrison non pensa 
forse che i popoli ' dell'URSS ac
consentirebbero a concedere a que-
ti gentlemen la libertà di parola, 
la libertà di stampa, la libertà di 
persona e, quindi, la libertà di 
sfruttare i lavoratori? 

•Il signor Morrison non fa men
zione delle altre libertà, che sono 
d'importanza assai maggiore della 
libertà di parola, della libertà di 
stampa, ecc., in particolare, egli 
non dice nulla sulla libertà dallo 
sfruttamento dell'uomo, sulla l i 
bertà dalle crisi economiche, dalla 
disoccupazione, dalla miseria. For
se, il signor Morrison non sa che 
tutte queste libertà esistono da 
tanto tempo nell'Unione Sovietica 
e che queste libertà sono la base 
di tutte le altre? 

Liberia di parola 
Il signor Morrison non tace for

se vergognosamente su queste li
bertà basilari perchè, disgraziata
mente, non esistono in Gran Bre
tagna e gli operai inglesi soffrono 
ancora lo sfruttamento dei capita
listi, sebbene il Partito laburista 
sia ormai al potere da 6 anni? 

Morrison asserisce che i l Gover
no laburista è un governo sociali
sta e che le radio trasmissioni or
ganizzate sotto la supervisione di 
un tale governo non debbono es
sere ostacolate dai Soviet. 

Disgraziatamente, non possiamo 
concordare con il signor Morrison. 
Innanzitutto, quando il laburismo 
è salito al potere, si poteva pensa
re che il governo laburista avrebbe 
intrapreso la strada del socialismo. 
Successivamente, tuttavia, è risul
tato che il governo laburista poco 
differiva da un qualsiasi governo 
borghese, ansioso di preservare il 
sistema capitalista 

I profitti dei capitalisti In In
ghilterra stanno infatti crescendo 
di anno in anno, mentre i salari 
degli operai rimangono congelati, 
ed fl - governo laburista protegge 
questo regime di sfruttamento di
retto contro gli operai con ogni 
mezzo possibile, fino a persegui-
ter» ed arrestare gli operai. Certo, 
un tale governo non può essere 
chiamato socialista. 

Si poteva pensare che con l'asce
sa al potere del laburismo, lo sfrut
tamento capitalista sarebbe stato 
abolito, che passi sarebbero stati 
intrapresi per assicurare la siste
matica riduzione dei prezzi dei ge
neri di saggo consumo, che l e 

dizioni dei lavoratori sarebbero ra
dicalmente migliorate. Invece, ' os
serviamo in Gran Bretagna l'au
mento del profitti capitalisti ed il 
congelamento dei salari degli ope
rai, l'aumento dei pVezzi dei pro-

(Continna in 5. pag. 8. colonna) 

Inglesi ed americani 
salveranno sulla rivista «News» 

MOSCA, 1 — La nuova pubbli
cazione sovietica in lingua inglese, 
il -• quindicinale News, ha offerto 
oggi le sue colonne affinchè tanto 
1 giornalisti americani ed inglesi, 
come quelli • sovietici, possano 
esporre liberamente le loro opi
nioni. - • - 4 *• 

Il secondo numero della rivista 
News pubblica un editoriale inti
tolato «Un passo nella giusta di
rezione». che tratta del migliora
mento del livello di vita del popolo. 

« I legami economici ed 1 nor
mali scambi internazionali — scri
ve fra l'altro la rivista sovietica 
— sono stati alterati durante la 
guerra e dopo: dalla fine dell'ul
timo conflitto e£6i sono stati ulte
riormente sabotati dall'azione uni
laterale di coloro i quali stanno 
lavorando per precipitare U mon
do in una terza guerra». 

pena Ciang Kai-scek fosse stato 
pronto. » 

Il giprno dopo che coreani e c i 
nesi avevano fatto la loro con
cessione circa la non menziono 
nell'o.d.g. del ritiro delle truppa 
straniere dalla Corea, gli ameri
cani lanciarono due battaglioni di 
truppe paracadutate a Yanggu, sul 
fronte orientale, per scatenare u n a . 
selvaggia offensiva coordinata con : 
l'impiego delle fanterie " della se 
conda divisione. Contemporanea
mente un gruppo di trenta carri 
armati, preceduto da una pioggia 
di - proiettili d'artiglieria che ca
devano al ritmo di mille all'ora, 
attaccava il monte Tang-gu, men
tre le navi degli Stati Uniti e del 
loro satelliti bombardavano i v i l 
laggi della costa alla foce del fiu
me Li-caung. 

Gli aerei statunitensi compiono 
dovunque le loro incursioni. La 
città cinese di Mukden è stata 
sorvolata da otto apparecchi a rea- . 
zione, sette dei quali sono stati 
abbattuti. Ieri più di 130 bombar
dieri hanno attaccato Phyongyang, 
la capitale della Corea del nord. 
Sia la flotta che l'aviazione ame
ricana in Corea sono state rinfor-» 
zate dopo l'inizio delle trattative, 
con lo scopo di dare maggior peso 
all'atteggiamento intimidatorio dei 
delegati statunitensi 
" L'intensificarsi dell'attività aerea 
americana dopo l'apertura dei ne
goziati è comprensibile solo se si 
tiene .conto dei profitti che ogni 
bomba sganciata permette ai trust 
americani di accumulare. Phyon
gyang è un cumulo di Tovine, ma 
gli americani continuano giorno e 
notte i loro bambardamenti indi
scriminati da grande altezza. Du
rante la notte le strade fra Kae
song e la capitale sono costante
mente illuminate da bengala al 
magnesio paracadutati per facili
tare i bombardamenti. Ma quanto 
pare i risultati sono piuttosto scar
si. I conducenti di automezzi co
reani hanno il massimo disprezzo 
per questi aviatori che sembra ab
biano molta fretta di liberarsi del 
loro carico di bombe e di sgra
nare le loro mitragliere per tor
narsene indietro con altrettanta' 
velocità » • 

Malgrado le incursioni diurne a 
notturne la vita continua. Il rac
colto del riso viene effettuato at
tualmente con successo, mentre sì 
innalzano già su ogni pollice dt 
terreno coltivabile l e messi di 
viais autunnale. La vita potrebbe 
avviarsi dovunque verso la nor-' 
malità in pochi giorni se gli ame^ 
ricani si decidessero a mostrare 
nelle trattative la stessa buona fé* 
de che si riscontra nei loro inter
locutori e ad aderire alla propo
sta originaria di un armistizio sul 
38. parallelo. ' t 

WILFRED BTJRCHETT . 

. Il « no » di Acheson. ' 
WASHINGTON, 1. — Nella sua 

consueta conferenza • stampa dei 
mercoledì ' il segretario di stato 
americano ha oggi «nettamente re
spinto » — riferisce FA J*. — la pro
posta popolare che la zona smili
tarizzata da crearsi in Corea per 
l'applicazione di una tregua venga 
delimitata lungo il 38.* parallelo. 

RESPINTO IL RICORSO DEL P.M. 

Il traditore Groziani 
resterà a p iede l ibero! 

S ì è concluso ieri presso il 
Tribunale Superiore Militare 
l'esame del ricorso presentato 
dal Pubblico Ministero contro la 
sentenza emessa, a suo tempo, 
contro il traditore Rodolfo Gra
ziarli. 

Com'è noto il P.M. gen. B o r 
sari, nel suo ricorso contro la 
sentenza che metteva in libertà 
il traditore, sosteneva l a i n a p 
plicabilità del le attenuanti che 
vennero concesse al Graziani il 
quale avrebbe agito per motivi 
di valore morale. Tali a t tenuan
ti, sosteneva giustamente nel suo 
ricorso il PM, sono incompatibi
li col reato di collaborazionismo 
che è un reato di tradimento 
verso la Patria. 

Inoltre il Graziani fu condan
nato a 19 anni di reclusione di 
cui 13 anni e otto mesi condona-
ti: agli effetti della detenzione 
preventiva il Tribunale ritenne 
computabile anche il periodo 
trascorso dal Graziani in p r i 
gionia. Ciò permise la sua quasi 
immediata scarcerazione. 

Anche contro questo provve
dimento aveva fatto ricorso i l 
PM contestando che la prigióni;. 
potesse essere parificata a d e 
tenzione tanto più che quando 
Q traditore fu fatto prigioniero 
dagli inglesi non era ancora 
perseguito da mandato di ca t 
tura. 

L'oprinone pubblica italiana si 
aspettava che con l'accoglimento 
del ricorso del PM, fosse stato, 
a lmeno in parte, resa giustizia 
al la memoria di tanti patrioti 
cadati sotto i l piombo fascista 
per ordine del traditore repub
blichino. Purtroppo quest'atteso 
atto di giustizia non è stato c o m 
piato: i l - Tribunale Superiore 
Militare h a rigettato i l ricorse 
presentato da l PM, 

L a Corto naturalmente non h a 
potuto fare a m e n o di rigettare 
anche l'assurdo ricorso presene 
tato dai difensori del Graziani 
i quali sostenevano c h e l a l egge 
del lugl io 1944 c h e concerne i l 
reato di collaborazionismo s a 
rebbe decaduta i n seguito a l la 
promulgazione della Cost i tu
zione. 

Il voto del Senato 
all'on. De Nicolo 
Una defecazione del Senato, for

mata dal vice-presidente Moti, dal 
senatore Terracini e dal segretario 
generale delfatsemblea, avv. Ca
lante, si i ieri recata, nel tardo 
pomeriggio, a Torre del Greco, per 
informare l'on. De Nicola delle 
manifestazione anonime éi stima 
verso la sua persona, che si era. 
svolta al Senato ofrmizio detta se
duta, e recargli i voti deWassem-
btea, perchè egli co*tt«Mi « diri
gerne i lavori. 

Intanto alcuni giornali hanno 
continuato la /ozioso saontanira 
polemica intorno agli incidenti, che 
si ebbero martedì a Pelaxxo Ma
dama. Essi tacciono completamente 
delle responsabilità éell'on. De 
Gasperi e danno «ne u n t o n e falsa 
dell'accaduto, preoccupati solo di 
prooocare nuore divisto** e «uovi 
intralci ai lavori del Peitswcato. 

Non m caso si diitingeiow» nei 
oitcoco giornali notortomeme Ufo-
fasciati - e accesi patosUl di un 
reatine corpc^lfso-cferfcete; u che 
chiarisce e sufftrJeiue raatottfee 
della manovretm: colpire « 
lare il Parlamento. JTot, 
a credere cac i ptocon 
felliraimo 
calcolo m* 

i ;/?M i'V- " 
; * *J 
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ECCO CHI DEVE PAGARE AL POSTO DEGLI UTENTI ! -

Governo ed Enti sbafano airAlac 
OtMervmtorlo 

arca ro miliar anno 
J tranvieri invitano Giunta e consiglieri • comunali 
a respingere Vingiustificato aumento y delle tariffe 

. L a battagli*, ormai In pieno «vl-
• hippo. Intorno al progettato aumen-

to delle tariffe autofilotranviarie «sta 
. per • raggiungere 11 «ilo ap ice . , > n 

Ieri aera, tutti I dirigenti s inde-
. sali della categoria si e eono riuniti 
• «Ila Camera del Lavoro e, dop 0 am

pia dlsousslone, hanno > approvato 
all 'unanimità un ordina dal giorno 
ohe cara distribuito ài consiglieri 
comunali d'ogni eettora; 1'o.d.g., do
po aver riaaeunto lo svi luppo della 

.attuazione venutat i a creare dopo 
l'approvazione da parte della eom-
mieelone emmlnUtratrlc* dell'Ateo 
della delibera di aumento delle ta
riffe e dopo l'equivoco atteggiamento 
as sunto dal 8lndeeo in merito alle 

. ; concess ione della contingenza, l'or
dine del giorno indica le vie per ad
divenire al r isanamento dell'azienda 
senza apportare alcun aggravio agli 

. utenti a Invita Oiunta e Consiglio 
, a respingere la deliberazione del
l'Atee, dando mandato al Sindacato 
di mattare In atto tut te quelle mi 
euro ohe el rendano necessarie per 
stroncar* deflnttlvamento le mano
vra delle autorità ohe vogliono far 

" ricadere su l tranvieri la responsa
bilità dell'eventuale aumento delle 
tariffa. ; „;.. 

Speriamo ardentemente che ' 11 
contenuto di . tale ordine, del giorno 
fecola riflettere ulteriormente la «se
s ta commiss ione - consil iare • per 11 

V servizio tecnologico e la municipa
lizzazione », che al riunirà oggi per 
prendere In esame }1 grave proble
ma; la ccnunleelone dovrà studiare 
1 mezzi p iù opportuni per poter sop
perire all'aumentata «pesa derivante 
defila concess ione dalla contingenza 
al tranvieri. taVU'attegglacnento fin 

/qui t enuto dalla maggioranza capt
atoli ne, è chiaro che tale commissio
ne non saprà fare altro che decidere 

• per l 'aumento , delle tariffe, dando 
u n preciso orientamento alla com
miss ione ammlnletratrlce ' dell'Atee, 

' Ohe tornerà a riunirei domani per 
; decidere deflnltlvatneht« e sul la con . 
tlngénzs. e su l le tariffe. 

Date che la quest ione s ta per ar
rivare in porto, crediamo eia neces-

'. earlo ribadire ancora u n » volta la 
nostra posizione In , merito, arrlc-

• chendola di nuovi e lementi 1 quali, 
senza far torto a nessuno , potranno 
eaeere. di grande utilità ai conalglle-

• ri che al riuniranno oggi in Carnpl-
. dOgllO. . •-•" ' :' • '•< -' '= . 

Sono note la proposte contenute 
: netta mossone che 11 Blocco del Po-
- polo h a presentato quindici giorni 
. «*> per evitare l 'aumento delle tariffe 
•' e giungerà ài r isanamento dell'Atee. 
; Fra queste proposte, tutt'alltro che 
' teoriche o cervellotiche — come 
. qualcuno ha Voluto definirle — vi 
. sono quelle del rimborso del danni 
• <H guerra (11 mfllanii) e del rlm-
,borao dette concessioni gratuite. 

- SuUa prima proposta ci s iamo più 
volte Intrattenuti e non riteniamo 
dover ancora ritornarci aopra; ciò 

' o h e matita un'llluatrasdone più par» 
. tteolareggiata * Invece la seconda. 
i Annualmente, la nostra «stenda * 
\ costretta é far elreolare gratuita

mente eutle e u e l inee: 
• lOMB exenti di f»A per una spe

l e a tetale di 867.3O0JOOO lire; 
- 7.300 earaelnlerl (tOàJOO.000) ; 

i 1A14 guardie di Anania (211 mi 
, doni 170.000); • 
. . 1J040 e sent i al estesa dia (CT mlllo-
- m attxooo); 

- 2.000 : f unalenarl. dell'lepettorato 
- generale fno ter iaez l ene eivl le (ICA 
' mi l ion i ) ! 
. Mttcuaralle fereesadl ( 1 £ . 7 « 4 0 0 ) | 
. . 4V gaiareia leovfte (M0B.000); 

. MB vigili del fuco» (*1 .«20000); 
• cantonieri deM'Ana* (3BB mi la ) ; 
1t> funzionari delle Imeeete (1 mi

lione SB0.000); 
a*0 addetti «He Ueee lenl e alla 

'vtfMansa eomunaia (MBOOLOOO); " 
- - 107» addetti alle Imposte di eon-

- - ) , : - . • • • - . . 

9067 vigili urbani (iTaVIssaAOO); 
« 7 eenateri della Repubblica (28 

>/- «jtillenl 3 * 0 0 0 ) ; . -
:';.', • Ws) deputati (e*2te\0OO); 
"X-. ta\a0S aitteetnl e h e usufruì 

''; «K eoneeeelone aziendale, e e m e I mu
li':- «Nati, «Il Invalidi, alcuni giornalisti, 
• eoa. (tatT.17r.aoo). • 

\~.'• ìn totale eono ben MTAKT lo per-
i: : s e n e e h e annualmente viaggiano 
'*'-; gratultamenta su l le l inee dell'Atae, 

.'• aéttraende alCasfenda un ' Introito 
C;>; i m l c e 41 «re mHlardl 700 milioni 
' . iat> mi la 300 Mre» 
-.'---' Cbounqus n o n aia privo d i un mi

di tauoo eeneo dovrebbe rite-
d'aocordo con no i nel cnlede-

,-/', a» i l i taxbono di tali concessioni. Nel 
-;%>$ a. 11 del 1900. ka r inata «La Uunl -
-^•. ssosaassaalono» coat al saprfcnsTe a 
~:!'\ questo proposito: € n problema del 
i> ? tatenoi non avrà eoiuaione completa 
iy-ò e* non quando gli organi roinlste-
'?;'•'' tteU provvederanno «ila modifica del-
'-J/. lssUuate JegJsiesione che etteibuiece 
tó" alle estende l'onere del traaporto gra-
0.- «nato di categorie di cittadini al aer-
*£•: sfaso osala coKeOtfvlte, •. 
fe?- D* u n a documeotazlone ahbaatan-
W-^ am rtooa euO'aetomento. pcaalemo 
*•/,'- ttwetia) rUevare ohe fin dal lontano 
t->- 10B7 la queetlone d a r e conceeelonl 
%'••, faaeuKe ha aarapre preoccupato I di-
*ÌJ tigniti d i estende e le s t e s se autorità 
£;.- aaweiuatlve; dieci anni dopo, il con-
<-?.• Se corjeunttvo daeVAtec lanciava già 
i i$ Il prntno grido d'allarme e In eeao s i 
fft*; poterà leàgtra ohe « l'onere della cftr-
k-*;. ooaaaione gratuKa non appare dai W-
^r--' aaneto, m a non vi è dxlbbto che aime-
f:?t to u o a parte del dJeavanco è coeutul-
i'ùìf del mancate taeeeeo» deile con-
^ ^ s e a a i o n L 

- e 90 eetaemhte deSo ecoreo anno, 
direttore dett'Atac 

u n a lettera aU'lepettorato 
J r v o a a i a motmi iaa i lone i n cui aoKed-
\;5J* i m n oJeerpUnamente delie con-

boreo es iste ed e sent i to da tut t i ; 
non ' è q-jindl un*, trovata cervello
tica della demagogia comunista. Bolo 
che nessuno, nel coreo di tutti que
sti anni, si è poi preoccupato di 
prendere misure concrete per risolve
re una situazione che potrebbe por
tare oggi ad un sensibile aggravio 
del bilancio familiare del cittadini. 
Il momento di affrontare il toro per 
le corna ci «ombre, però, s ia g iun
to: in queete ultime sett imane eono 
aumentati l prezzi dei tabacchi e de
gli alimentari, le tariffe delle poste 
e si parla nuovamente dei telefont; 
aumentando anche le tariffe del tram, 
tutti gli altri prezzi subirebbero un 
nuovo slancio in avanti con quali 
coneeguen/e disastrose per 1 lavorato. 
ri a reddito fle»o è facilmente lm-
maglnnbllel 

Dalle considerazioni suesposte ap
pare chiaro Inoltre che l'aumento del
le tariffe dell'Atae non può assoluta
mente essere gluMlflcato dalla con
cess ione della contingenza ai tran
vieri: sappiamo, infatti, che tale con
tingenza comporta una maggiore spe

sa annua di 305 milioni, mentre l'au
mento delle tariffe porterebbe un gu^ 
dagno di circa un miliardo e rnezo, 
con una «cres ta» , dunque, di oltre 
un miliardo, che non * assolutamen
te giustificabile; ottenendo il rim
borso delle sole concessioni - faenza 
contare gli 11 miliardi del danni d l 

guerra), l'azienda verrebbe invece a 
guadagnare circa quattro miliardi al
l'anno e potrebbe diventare In tal 
modo, senza pesare 6Ugll utenti, una 
delle più attrezzate e moderne azien
de di trasporti. 

PER UN CICLO DI CONCERTI 

Il maestro Willy Ferrerò 
parte oggi per Praga „ 

Stamane, alle 0.30, su (in quadri
motore della SAS. parte da Clnmplno 
ovest per Praga il maestro Willy Fer
rerò. 11 quale al reca nella capitale 
cecoslovacca per un giro di concerti, 
ehe l'Illustre maestro dirigerà anche 
In .altri pacai di democrazia popolare. 

Il miracolo della cieca 
- Alcuni a/ornali hanno dato l'altra 
atra • ieri mattina uno tpatio enor
me a una notfzfa « miracolota ». Si 
tratta di una povera cieca, ia tren
tasettenne Anna Gentile, là quale 
in virtù di preghiere e ai impiastri 
avrebbe riacquistato la trtita. 

/ giornali davano ampi particolari 
sulla miracolata del Vicolo Scan-
demberg. Noi cercammo di avere 
notizie precise sulla misteriosa gua
rigione, ma, non euendo riluciti a 
parlare • con alcun specialista che 
aveva seguito il caso, non ritenemmo 
di dover spacciare al nostro pub
blico la solita « bufolo » ad uso del 
creduloni. 

Ieri sera, il prof, Ignazio New 
schuler, un noto oculista che ha 
appunto seguito il caso della cieca 
ha dichiarato di aver visitato la 
donna circa un mese Ja, quando do
vette 'stendere un certificato sulle 
sue condizioni, certificato richiesto 
dall'Unione italiana ciechi. Tornò 
noi a visitarla <( 30 luglio scorso, 
Orbene il prof. Neuschuler afferma 
di non avere affatto riscontrato, 
da una visita all'altra nessun mi
glioramento nelle condizioni delia 
Gentile, che all'età di 7 anni fu 
colpita da astrafia del nervo ottico, 
e ch'ó inoltre sofferente di mistamo 
tsclllatorlo, di strabismo divergente 
t ha macchie corneali. * » 

I giornali del miracoli potrebbero 
,ivere l'accortezza di prendere meno 
in giro il proprio pubblico. E l'altra 
sera avrebbero fatto meglio a dare 
almeno una nga sulla ringoiata so-
vraintendenza alla Centrale dei Lat
te, casa che è stata assolutamente 
ignorata, specie da un giornale della 
sera, per la ragione, probabilmente, 
che si trattava di un fatto serio, 
troppo serio. -

I LAVORATORI CONTRO " OE GASPERl VII „ 

Perini Governo di pace 
e il rinnovamento sociale 

J < 

Il documento della CdL alle forze produttive 
laziali -Tranvieri e poligrafici a DeGasperi 

La Segreteria de l la Camera del 
Lavoro ha inviato ai parlamentari 
del Lazio, al Presidente ed al Se 
gretario de l l 'Unione Industriali del 
Lazio, bl ^ Pre i idente ' de l l 'Unione 
Commercianti , alla f e d e r a z i o n e As 
sociazioni Agricol tori laziali , ai di 
rigenti di tutte, l e Associazioni ar 
tigiane copia di una risoluzione 
votata dai Comitati ' Dirett ivi dei 
Sindacati provincial i in occasione 
de l la formazione de l set t imo ga
binetto D e Gasperi . 

Po iché dal la so luz ione dei pro
blemi indicati ne l documento d i 
pendono il' r i sanamento • e lo svi
luppo de l l 'economia romana, la S e 
greteria de l la Camera del Lavoro 
intende organizzare un convegno 
economico allo scopo di trarne le 
necessarie indicazioni per es terna
re a l le Autorità le es igenze dei set
tori economici locali . 

Come si ricorderà, i dirett ivi del 
Sindacati proponevano: 1) Promul
gazione del la l e g g e speciale per 
Roma; 2) Appl icazione del la legge 
relativa alla zona industriate; 3) 
Estensione del la l egge stralcio a 
tutta la provincia; 4) Agevolazioni 

A L L A CASERMA BIANCHI -

Ventisei famiglie 
senza casa da lunedi 
Il Comando mil i tare territoriale 

ha intimato a 26 famigl ie di srol
lati e s inistrat i a l loggiate • da 5 
anni nella palazzina Caserma A m i 
none in via Batteria Nomentana 
di sgomberare entro il giorno 6 

Non appena r icevuto l 'avviso di 
sgomberare , rappresentanti del le 26 
famigl ie , accompagnati dalla r e 
sponsabi le del Circolo U D Ì di N o -
mentano . s i sono recati in Prefe t 
tura. ••'- •• .!••*•••.••.• •':• . • - - > . - • • .-• 

La delegazione è stata r icevuta 

DKAMMAT1C0 INIZIO DEL PROCESSO VALERIAM 

L'omicida colto da una crisi di nervi 
scoppia ìn pianto davanti ai giudici 

Uccise con undic i colpi di b i s tu r i la d o n n a c h e lo r e 
sp ingeva *• "Assassino !„ « r i d a la ' so re l l a d e l l a v i t t i m a 

In un'atmosfera drammatica e agi
tata ha avuto inizio Ieri mattina da-

_ _ vanti olla Scz. feriale della Corte 
dal dott. "Staffieri, il qua le aveva | d;Assise (Pres. Sclaudone. P. M[. La-
fiKcirtiratn altr. fnmielip rh«> il M i - plccirella) il processo contro Augu-
! i r H . . I i n T n i l o if ilApna «to Valeriana che il 12 dicembre 1949 
ntstero degli Interni p e r i i g iorno ; u c c l M a c o , , d l b l s t u r i i-amante 
6 avrebbe provveduto a rimpatria-!Ameriga Giuliani. L'imputato è di 
re i non residenti ed a s i s temare 
gli altri. 

La notizia ' è • stata rec i samente 
ementita dal Comune e dal Min i 
s tero degl i Interni, ragione per cui. 
a l le famigl ie sfrattate non r e s t e 
rebbe che alloggiarsi sotto il Cam
pidoglio. ••.:'• . . . 

• a . • 4*1 INO «Ma» «atuntetpa-
•aanatOTM*. «topo i t t r fatto notare 
afe* «alo 11 4» par canto dal traffi-
0» •utota'atmnvSario è a taxifla pla-
• a , tdarrtr» Il r i m a n a n e M « a tarif
fa l a a u l a a o (Molta, p o n e l'esagcnza 
« i l lac iapro «al l 'Importo deUa tea-

nai laro Talora teorico 
I«at putamtttaIWO. ancora, ti aot» 

teaaaratario Batttat* assicurava in 
«za» lattata aU'on. bombarti , che la 

! quest ione det recupero ara atata pre
s a In esame da rappresentanti del 
.mlnsrtarl dei trasporti, dal tasojro. 

«ranca a dcB'lntarno. 
Da questa documentaste*» risulta 

OOMMUnoMC NtfMSiNDa: 
ilU tr« 19 yratiM, >i Urta U riuUit 
Alila Conaiuitat Stupì • ' Pripajitii 
lilla FaftrtSita», «llirfito al {«titaia-
kilj della aroiafaaé'a iitl i «rtaaiiai «i 
aana. DrtW«i partadpari aacht 1 eta-
•afai D» riiU, riitmala. Mara • M«i-
lioarì. O.i.j.: «Miti iilla Slaaaa Co-
a u i t U - , l i racctaasla la futulita. 

teso dagli avv. Cassinelll, Rizzo e 
Madia. 1 genitori- della vittima, co
stituitisi parte civile. Bono rappre
sentati dagli avv. Alfonso Favino e 
Giuseppe Bcrllngleri. 

«Assassino! Assassino!»; cori-que
sta invettiva, lanciata da una so
rella dell'uccisa, si è aperta l'udien
za. Subito ha avuto inizio una vi
vace discussione tra le parti. L'av
vocato Caaslnclli ha sostenuto la ne
cessità dl sottoporre l'Imputato alla 
perizia psichiatrica. 

• Il Valerianl, afferma il dlfenson 
re. è gravemente malato, da circa 
due anni, di tubercolosi. Le sue con 
dizioni peggiorano. Se la tubercolo
si è un processo dl infezione e di 
avvelenamento - del sangue, come po
tremmo giudicarlo noi? Solo i- periti 

'potranno dirci se l'Imputato è tarato 

FULMINEA SCIAGURA A CASTEL GIUBILEO 
• ' . ' / • — • ' • — — - • " t—|—;—- / . " . ' , ' / . . . . . . " • / 

Un ragazzo annega nel Tevere 
sotto gli occhi dei genitori 

SI era sellala la acaia a«r raciperare aaa tana 

Un bambino di nova soni , abl- Fautarlo, d l 38 anni, senza fissa ai
tante a Caetel Giubileo, è rimasto 
vitt ima di una fumlnea sciagura. 
accaduta verso le ore 10 di Ieri po
meriggio. Robartlno Privltera, cosi 
•1 chiamava 11 fanciullo, ai era re
cato con 11 padre Salvatore • con la 
madre £Ulla riva s inistra del Tevere. 
all'altezza del sett imo chilometro 
della via Salarla. Il ragazzo aveva 
portato con sé una palla e si era 
messo a giuncar e eon un gruppo di 
coetanei, mentre 1 familiari, raccolti 
in crocchio, discorrevano placida
mente del più e del meno. 

Ad u à certo punto, la palla è ca
duta in aequa s U piccolo Roberto. 
senza curarsi del pericolo cui an
dava incontro, ai • gettato nel fiu
m e Per afferrarla. Ma l'acqua ara 
alta, le me lma viscida e cedevole' a 
la corrente molto forte in quel pun
to. Il povero fanciullo, inesperto del 
nuoto, è r imesto vi t t ima della sua 
Imprudenza. Improvvisamente, gli 
amici , che seguivano l e s u e mosse 
dalla riva. Io hanno v is to perdere 
l'equilibrio a quindi scomparirà nel 
gorghi. • Presi dal terrore, ai sono 
messi e gridare a a chiamare alato. 
Subito è stato un accorrere da tutte 
le parti. Anche i genitori dl Rober. 
to s i sono slanciati sul greto. TI pa
dre. pur non sapendo nuotare, s i è 
immediatamente tuffato e. con uno 
sforzo sovrumano, è riuscito a rag
giungere il corpo del figlio trascinato 
dalla corrente • ad afferrarlo, nel 
nobile tentativo di trarlo In salvo. 
Ma. travolto anche lui dalla furia 
delle acque, sarebbe certamenta an
negato se M barcaiolo Fernando la -
cobinl non lo avesse afferrato per 1 
capelli. 

Nel frattempo, parò, fi bambine. 
dopo aver lanciato un'ultima, dispe
rata Invocazione alla mamma che Io 
guardava terrorizzata dalla sponda. 
scompariva In un vortice, ventri me
tri più s valla. 

Impossibile descrivere la a s e o s «1 
disperazione arguita alla sciagura, 
scene strazianti che s i sono rinno
vate allorché 1 vigil i dal faeea . a c 
corsi ad una telefonata dal carabi
nieri . ripescavano la sa lma daDa vi t 
t ima. La mamma al è gattaia sa i 
corpo inanimato del figlio baciandolo 
e chiamandolo eon 1 più teneri nomi . 
mentre 11 padre, pallida c o m a i n 
morto, s i teneva disparatamente la 
testa tra ! • mani , a respingendo ehi 
tentava dl consolarlo. Nessvno dei 
presenti ha potato trattenere la la
crime. 

mora. Interrogato, dichiarava di aver 
tentato il suicidio perchè atanco della 
sua vita randagia e perchè senza cibo 
da alcuni giorni. E* stato dichiarato 
In arresto per... contravvenzione alla 
ammonizionel • 

Affamato e senza casa 
si taglia le veae 

Durante la notte sc^raa, peso pri
ma dell'alba, un pettugtlone dalla 
Squadra Mobile, comandato dal dot
tor Macera, in servizio dì perlustra-
zione al Pinete, scopi Iva a f s i n w i s 
un individua nascosta tra I cespugli 
alla pendici del colle. Subita dopo 11 
fermo, l'uomo traeva di tasca una la
metta d s barba a. con un gesto ful
mìneo, si tagliava la vene dell'avam
braccio sinistro. 

Ridotto all'Impotenza dagli agenti. 
veniva subito trasportato sll 'espsdsle 
San Giacomo e medicaio. Dal docu
menti ohe aveva 

sor 11 

Precipita in una botola 
con un salto di sei metri 

Un momento dl distrazione è bastato 
perchè l'elettricista Elio Lattanzl. di 
SO anni, abitante in Via del Vestinl 
n. 12. mentre lavorava nella fabbr'ca 
dl penicillina sulla Via Tiburtina. per 
conto della Ditta Arcioni, precipitas
se In una botole rimasta aperta. Dopo 
un sslto di oltre se i metri, il povero 
giovane è stramazzato pesantemente 
al suolo, rimanendo privo dl «ensi. 
Soccorso da alcuni operai, è Maio 
subito trasportato al Pollclin'co e ri
coverato In osservazione. I medici gli 
hanno riscontrato una grave commo
zione cerebrale. 

e se la tara abbia o no Inciso sulla aggress 
sua personalità >. cldente 
• L'avv. Bcrllngleri ha subito ribat

tuto: € E' logico che la difesa co
minci dalla tubercolosi. Ma il difen
sore avrebbe dovuto dimostrarci, 
cosa che non ha fatto, che la tu
bercolosi sia causa di pazzia *. 

Nella discussione è allora interve
nuto . l'avv. Rizzo, il quale ha di
chiarato che il nonno paterno ' del 
Valeriani è morto per demenza post-
encefalopatica; la nonna materna 
per trombosi - cerebrale: la madre 
del Valerianl è attualmente ricove
rata a Santa Maria della Pietà - per 
demenza arteriosclerotica; - un fratel
lo è sordomuto dall'Infanzia in se 
guito ad eocefalla; una sia -materna 
è morta per1-'trombosi^cerebrale. ' 
- Questa impressionante serie, di .casi 

non ha - t u r b a l o * » w P . ^ . > - - M u s a l e . 
dopo aver sostenuto che non v i so
no indizi gravi e fondati -Sul lo'sta
to mentale dell'imputato, ha invita
to la' Corte a - non accogliere la ri
chiesta di perizia ' presentata dalla 
difesa. Dopo breve permanenza in 
camera.dl Consiglio,• la Corte ha ac
cettato l'invito. 

E' stato quindi chiamato 11 Vale
rianl per l'interrogatorio. Poiché lo 
omicida è scoppiato in - lacrime. II 
Presidente ha cominciato a dare let
tura delle dichiarazioni rese dall'im
putato in Istruttoria, per dargli il 
tempo di riprendersi. Ma II Vale
riani ha continuato a piangere e a 
tenere In testa semlnascosta nel faz
zoletto. limitandosi a confermare con 
piccoli scatti nervosi della testa le 
sue dichiarazioni, lette dal Presiden
te. La rievocazione della tragedia è 
avvenuta cosi per bocca del magi
strato. 

Sposato e padre dl tre figli, ma 
separato dalla moglie, ti Valerianl 
si invaghì di Ameriga Giuliani, sua 
collega d'ufficio ed intraprese con 
"ci una relazione amorosa. Durante 
un campeggio, nella bellissima iso
la d'Ischia, cominciò s maturare il 
dramma. La donna rivolse infatti le 
sue attenzioni ad un altro, giovane 
e scapolo, manifestando infine l'In
tenzione dl troncare I rapporti con 
il Valerianl e dl sposarsi 

iva bestiola. I! sanguinoso ln-
è accaduto alte 12.30 dl Ieri, 

In Via della Torre Argentina- 11 fe
lino assalitore è riuscito a dileguarsi, 
una volta compiuto II misfatto. La 
Volpeto si è fatta medicare 

Nella mente dell'imputato comin
ciò a prender forma l'idea del de
litto. Scongiurò l'amante, cercò dl 
spaventarla, d i . Impietosirla, affer
mando che si sarebbe ucciso con un 
affilatisslmo blsturi. che mostrò alla 
donna. Ella gli disse di fare ciò che 
voleva. Allora egli decise di farla 
finita. Ma, Invece di uccidersi, uc 
cise la sventurata, trafiggendola u n 
dici volte con quella lama fatta per 
ridare e non per togliere la vita. 

Il processo è stato quindi rinviato 
a stamane. Venerdì o sabato si avrà 
la sentenza. 

— la TT.tt. affittisi usa faenete m itti 
cai ansa KrisCt* ftr Gtpri. f a u n i ut 
6 • ritorsi alla 0.90 « Ttnaiai. Pressi é>! 
MsKette fi 1. elea* L. ? S » «—•—» >i 
•ras» • U. 1.709 «aàea»-U 

Auaftia ii m gatte 
per oHeadere w capolino 

Mentre tentsvs di difendere II pro
prio cagnolino dalle furie dl un get
tacelo randagio, la Z7enne Giuliana 
Volpeto. abitante In Via Vitalità 11-A. 
è stata selvaggiamente graffiata e 
morsa alle mani dalla piccola, ma 

Un ussaro calpestato 
dal cavallo di un ulano 

Un drammatico incidente è acca
duto ieri mattina a Cinecittà, du
rante una ripresa cinematografica. 
Si girava una scena di massa, uno 
scontro fra opposte cavallerie. Da 
una parte una squadra di ussari, dal
l'altra due folti drappelli di ulani. 
Cariche, squilli di tromba, piatto
nate. colpi di pistola (a salve); d'un 
tratto. . il -generico -cinematografico 
Vladimiro PicciaXuochi. di 29 anni. 
abitante in via Dardanelli 6. che co
manda gli ussari, cade da cavallo 
e il destriero di un ulano lo cal
pesta pesantemente. II « realismo > 

fiscali a -credit iz ie per la piccola 
e m e d i a impresa industriale, com
merc ia le ed agricola; 5) Messa in 
atto de l - P iano Regolatore de l la 
città; 6) R innovamento a potenzia
mento dei pubbl ic i servizi con par
ticolare r i fer imento ai trasporti; 
7) Sv i luppo del l 'att ività edilizia 
con particolare r i ferimento a l l i 
costruzione di case popolari; 8) 
Piena ed immediata util izzazione 
dei miliardi già stanziati; 9) Ri 
conosc imento di migl ioramenti eco
nomic i per . tutte l e categorie la
voratrici . ; ; . ; . ; : ; 

Nel quadro d e l l a espressa esi
genza di r innovamento sociale ne l 
la vita del nostro paese, continua
no ad affluire le adesioni alla ini
ziativa presa d e l l e operaie de l la 
« P i r e a r » e dai lavoratori di Gia-
nicolense per un governo dl pace 
che scaturisca da nuove e lezioni . 

In proposito, gli autoferrotran
vieri hanno ieri inviato a D e Ga
speri una let tera, nella quale è 
detto fra l'altro: 

« L a crisi è stata risolta nel la 
maniera contraria a l l e aspettat ive 
di tutti quel l i che soffrono la mi 
seria, lo s frut tamento e la disoc
cupazione per la organizzazione 
del la guerra in Ital ia. 

«E* ev idente , pertanto, che un 
Governo che persiste ne l la sua p o 
litica ant ieconomica, che n o n vuo le 
seguire l e strade che , specie dal la 
C.G.I.L.; gli sono state Indicate per 
dare lavoro al disoccupati e per 
una effett iva • r ipresa industriale , 
ad un Governo che persiste ancora 
nella sua pol i t ica di preparazione 
alla guerra, i lavoratori autoferro
tranvieri non daranno mai la pro
pria fiducia. 

« P e r questo, òn . De Gasperi , i 
lavoratori hanno diritto di ch ie 
dere n u o v e elezioni affinché si for
mi un Par lamento dal quale esca 
un Governo che faccia una pol i 
tica come ' vog l iono i lavoratori , 
una polit ica di «pace, di lavoro e 
che attui que l l e r i forme che la 
Costituzione stabil isce ». 

Analoga posiz ione è stata presa 
dallo commiss ioni interne d e l l e 
."ziende e degli istituti poligrafici 
cittadini . . 

CHI S T E N D E « C O R T I N E » ? ;' 

I giovani alla Camera 
par il Festival proibito 

L'abusiva defissione dei - l 

•- manifest i di denuncia 

Echi « de Nojantri » 
L'AfSociajione « Amici dell'Unità », 

dopo il successo che ha arriso alle 
manlfestailoni serali dl arte varia che 
hanno avuto luogo durante la « Festa 
de Nojantri» nell'apposito'stand s i 
tuato di fronte a! tipico .locale di 
Angelo CentionI in Piazza Ippolito 
NIevo, ringrazia quanti hanno voluto 
gentilmente prestarsi per la riuscita 
dell'iniziativa ed in particolare I com
ponenti l'orchestrina, il trio Augusto 

della scena ne ha guadagnato, ina j a l o m b o - Amedeo Col a cicchi - Renato 
11 povero cavaliere è finito all'ospe- pTomboltnl. Bruno Petrosi e Gustavo 
dale. Tozzi. 

DOPO LO SCONTRO CON LAUTO RUBATA 

Mario Bonnard operato l'urgenza 
per una erave lesione polmonare 

Le condizioni del regista leggermente migliorate 

Ieri nel pomeriggio una folta delega
zione di giovani e di ragazze rappre-
tentanti la gioventù del vari quartieri e 
delle borgate si è recata alla Camera per 
manifestare all'on. Gronchi l'indignazione 
• la protesta della gioventù romana 
contro l'Illegale divieto opposto dal go
verno alla delegazione al IH Festival 
mondiale della gioventù di recarsi a Ber
lino. - . 

Polche l'on. Gronchi non ha ricevuto 
la delegazione, un ordine dei giorno è 
•tato consegnato al deputati dell'opposi-
sione che Ui trasmetteranno • ai Presi
dente della camera e gli esprimeranno 
lo sdegno della gioventù e del democra
tici Italiani contro questa nuova prova 
della faziosità del governo e contro le 
provocatorie affermazioni fatte da De Oa-
»perl alla Camera contro 11 Festival di 
Berlino. 

Frattanto una nuova dimostrazione dei 
metodi che 11 governo intende..seguire 
per soffocare l'ondata dl proteste che 
In tutto 11 Paese zi levano contro Io 
illegale provvedimento e dato dal seguen
te episodio.- alcuni giornali murali, re
golarmente autorizzati dal tribunale ed 
affissi attraverso l'Ufficio comunale, so
no stati strappati ieri mattina dal muri 
del quartiere Cello da un brigadiere dei 
OC. e da due individui In borghese, nei 
quali 1 passanti indignati non tardavano 
a riconoscere due noti attivisti della lo
cale Sezione D. e. 

La campagna per un patto di pace 
prosegue intanto con successo. Per ini
ziativa del giovani partigiani della pace 
dl Testacelo, martedì sera neKa sala del
l'oratorio dl 8. Maria Liberatrice, il * 
«volto alla presenza di circa 300 persone 
un Interessante dibattito pubblico sulla 
lotta In difesa della pace e per un incon
tro del S Grandi. 

Oli interventi del ' giovani di Azione 
Cattolica hanno 'dimostrato quanta con
fusione eslate nel concepire 11 valore dei-
la lotta In difesa della pace. Il dibattito 
ha altresì dimostrato come I luoghi co
muni della propaganda anticomunista e 
antlsovletlca inducano 1 dirigenti della 
A. C. a non comprendere la necessita 
dl promuovere una qualsiasi Iniziativa 
che favorisca la pace del mondo. A 
conclusione del dibattito * Intervenuto II 
zecerdote don Perucca. Il quale, pur di
chiarandosi favorevole si mantenimento 
della pace, ha rivelato la sua Ineom-
prensione dl promuovere iniziative con
crete per la salvezza della pace. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Solidali i ferrovieri 
coi postelegrafonici 

L'odiosa e antidemocratica rappre
saglia contro 1 postelegrafonici di 
Homa-S. Silvestro, che hanno espres
so il loro fermo proposito di lottare 
per un governo di pace, provoca ogni 
giorno di più l'indignata protesta 
della categoria, 

E' attesa Intanto con vivo Interessa 
l'assemblea generale che avrà largo 
domani alle 18,3o In P. Esqulllno 1 
con la partecipazione del segretaria 
generali» Romei, del segretario re
sponsabile della C.d.L. Brandanl e 
d! rappresentanti di tutte le cate
gorie di lavoratori per esaminare In 
situazione, e .decidere, sugli ulteriori 
sviluppi dell 'azione'sindacale. 

Infine, nel la giornata di'Ieri. In nu
merose assemblee, ed in particolare 
al Deposito Locomotive di Traste
vere. al M»?azzirn Approwi?!ona-
mento di Tib"rt'no e alla So^rir- ' 
Rialzo Porta Maggiore, i ferrovieri 
hanno votato o.d.g. di protesta per 
il provvedimento e di eolidarie-tà con 
i lavoratori , richiedendo Inoltre la 
revoca del provvedimento stesso. 

Il clamoroso scontro, avvenuto 
notti or sono in via Tacito, tra una 
• 500 C > rubata da una banda dl la
dri e un tassi a bordo del quale si 
trovava il regista ed ex-attore del 
cinema muto Mario Bonnard ha 
avuto uno strascico imprevisto: il 
Bonnard ha dovuto sottoporsi ad una 
delicata operazione, avendo riporta
to nell'incidente una grave lesione 
polmonare. 

In un primo momento, U regista 
era stato dichiarato guaribile in sole 
due settimane. Successivamente, pe
rò. un esame radiologico rivelava la 
frattura dl dua costole. Tuttavia, non 
essendo le condizioni generali del 
ferito allarmanti, gli era stato con
sentito dl fare ritorno nella sua abi
tazione. in via Paolo Emilio 65. 

Nella mattinata di lunedi, lo stato 
del paziente subiva - un improvviso 
peggioramento, per cui il medico di 
famiglia consigliava l'immediato ri
covero nella cllnica dl patologia chi
rurgica del Policlinico. Qui, il pro
fessor Valdonl sottoponeva il regi
sta sd un nuovo accertamento ra
diologico, dal quale risultava che II 
Bonnard aveva riportato nello scon
tro. oltre alla frattura di varie co 
stole, anche un « pneumotorace trau
matico ». 

IL CARROZZONE DEL PAPA 

SI rendeva pertanto necessario 
procedere ad un immediato inter
vento chirurgico, che veniva effet
tuato. con la consueta perizia che 
lo ha reso famoso in tutto il mondo. 
dal prof. Valdonl stesso. Dopo l'ope
razione. le condizioni del Bonnard 
sono leggermente migliorate. Nume
rosi registi, attori e attrici al sono 
recati a porgergli gli auguri. Parti
colare curioso: il regista stava in 
questi giorni panando a termine un 
film nel quale è narrata la storia 
di un gruppo dl giovani «perbene» 
che si danno a losche impresa a 
bordo di un'auto rubata. 

Cade in un fosso 
., pieno di calce viva 

' Un giovane dl 33 anni. Ivo Sbregs, 
sbltante alla borgata Grotta Rossa, è 
rimasto gravemente ustionato alle 
gambe e alle braccia cadendo In un 
fosso pieno dl ca l te viva. Lo Sbrega 
stava eseguendo del lavori, par pro
prio conto, davanti alla sua a b l u 
zione. Nel passare vic ino al fosso, a 
causa di un cedimento del terreno, è 
caduto nella ealce; sa sleunl vicini 
dl casa non fossei o Intervenuti In 
tempo. 11 disgraziato avrebbe fatto 
certamenta una orribile fine. E* a u t o 
ricoverato • San Giacomo, dova dovrà 
rimaner* almeno un 
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— LA RADIO — 
BRTF. AZZURRA — Giornali radio; 

T, 8. 13. 14, 20, 33.20 — 7,12; Buon
giorno — 7,30: Ras*, stampa — 11: 
Oel*bra*lon! verdiane. — 13,54: Ci
nema — IT: Csnz. napoletane — 
17,30: Ritmi — 18,30: Orch. Savina 
— 19.26. Oreh. Perrarl — ao.SO; Sport 
— 20,33. Orch. Nlcelli — 2 t : e U n 
gioco dl società ». tre atti dl Fodor 
— 22.50: Musica leggera — 23,30: 
Trio Festa. 

RETE ROSA A: Ore 13.20: Oreh. 
ferrar! — 14,30: Yvette Horner a 
Musette — 1": Pomeriggio musicale 
— 18: Orch. Angelini 18.30: Pianista 
Clara Sansoni — 19.05: Canta Ar
mando Romeo — 19,20: Sport. — 
19.35; Tanghi — 30.50: Sport — 
20.58: «40* al l 'ombra. — 31.50: « L a 
fanciulla del West ». dl O. Puccini. 

TERZO. rROORAWMA; Ore 21.15: 
Mtuleri" dl Beethoven — 33.05: Fo
scolo In Inghilterra, a eura di A. 
Sereni. — 22.33 : Claude Champagne: 
Sjmphonie Ganpeslenne. 

n L e i n e m o 

SPLERDORE 

U fiera» 
— Orsi fiiTril 2 santi (J1M51): S: AMrn-
te. Il «o!« «1 leu tilt 5.» • trtmotU tli« 
19.49. ••••••••ir • • - . 
— Btllilti» lUUiriHto: registriti ieri: itti 
ossesi 29, iestmia» 32: Mli morti te/o; Bor
ii m*jehi 36, («mais* 14. Mttrimoai tra
scritti 54. 
— Brilliti!» artMrtlifici: Taapentor* di feri: 
17-32.2. Si prevede tempo aorte*. Temperata
t i ltai:oo«ri». . 

Visibile s ascoltatile 
— Ttatri: « Nora» • a Caricali*. ' 
— Ciaiai: • Carico V • tll'Auo» Tana": 
4 Ville FU mingo • ill'lris; • Qnittfo pisai 
Ir* ' le ao\ol« > «1 Modera'Mi«w: • La otn-
diera «T«ato!« toreri • »ll'(Me<«i « Sciuscià » 
il P in i : f B'.incbeggla noi veli • allo Splen
dore. 

— Radio: Reto rotti: oro 18: ardi. Angelini: 
21.50: • La UofiuHi iti West • di G. Pofr-
eini. 

Gita 
— UBI giti t Poni i «tati orginiutti fai-
l'Enti per Ferragotlo. Ptrtwwi i!!« 6,45 dsl 
giorno 14, irrito i4 Aniio t i l t 1.90, pràndi 
pariteli ia pirofilo ili* or* 11. Iseritioal 
fino ti 10. > . 
— ftr l i riipritinlulem lirica di Velletrl 
ehe t ir i luogo i Vtiletri miriedl prossimo. 
itMiiooerà tm MfTiiio di pallnMà dell'Enti 
eoa ptrleni* «He 18 da P. Esedrt. Pretto 
del Tiigjio L. 3-V). 
— Un TÌ*j|io la Sparii ma luogo dal Sd 
igoato ti 13 setteaSre. Quoti: 51.000 fin-
tinti o 54.750 l rtte partendo A* CfflOfi; 
54.000 cornuti e 53.350 * otto partendo di 
Roma. 

Coscorti '. ' " 
— Prttit l i Cut dilla Unirai» d*U'r>m«r-
• ità. è aperto un cnocorso a poeti di ttadio. 
(ijni posto MtmpreH» il pretto delie «tanti 
nel pensionilo e il ritto (due pasti) di enn-
«imire al riMortnt* dfllt Ci»* del 1. rm-
reinhre Imo ti termine della eesr.ona Mtir* 
» ds un mese primi della t(̂ >i<>ne antua-
nale fitto ti termine della medtaimi. 

Offerta di alloggio 
— Il comptjio Tonino Di Battuta * dìipotto 
ld iffi'.tire oaa sUott id tm compagno n ti 
nm f«npt|jni >n!:. Rivolgerti in via Ch!«i-
aiifo 13 (tei. {W7308). 

Vari* 
— La Siiioat baiilina ivr^rte rè* l'eatrt-
tiM>« della lotteria r*f l'as*e<]n*ii»e* del 
• Mosquito • avrà luogo H giorno 19 nel 
rorflo di uni grande («et*. 

Cslla 
— La caia l i Maria Mnltaari, nostra eoo-
pago a dì lavoro. • di Pietro Mtmherti, • t 
Stata allietati ieri nott* dalli navrita di 
nn» belli hunbina alla quale « «tato dato 
:! notne di Marna. Giungano ai genitori 
Ivii-ci e alla piccola Ririr.a gli tuguri pia 
aflettnwi dei rranpairni ò* • l'Uniti . . 

Solidarietà popolar* 

— n grtad» invalida li gutrrt Ptoln Pan-
dolfi, thr. il 22 «corto • direnato padre dl 
due gemelli. Bjli a l l o c a In una «ola. «.tan
ta al Quarticeiolo (Via Cerigli, la. IH lotto 
vaia R int. 4) e et trota :a cofldliioo! di 
«troma ird:«jeni«. Fa appello tl!a falida-
riet* popolare per un aiuto qo*!«ia»ii. Offerto 
in Segreteria o ell'indirino indicato. 

Latto 
— Si 4 ipenla itti, in giovine ftà. il com
pagno Lnigi Lauri, studente onirereitario. e» 
*egr«"tar:o della Seriose di Aciiia. I fuwraii 
amano lû rjo d*>:nani alle 8 rartrcdo rfaHa 
flio'.c.i anijlo-araericana di V. -Xonirataea. l i 
familiari giunqano le più <:ncere ewfJKioni 
di rordoglio dei compagni di Acilia • de -• l'U
nità ». 

. AMICI DE « L'UNITA* > 
SU. CAMPlTELLl': Questa ora «He fo 

IVnvegno dui" « Amici • compagni e compe-
niic o.d.g. ife.se Stampi Ooeiunie'a e Crtigr. 
Pr<"̂  . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

DEHOLIUOMI Bustol*. porkmeiai. seattr*. can
celli. inferriate, irarilerro. •irotett*. s a » . 
licite. Appianava 414. (4089) 

OCCASIONI L. 12 

A. HATE1ASS0 R1CUMIII Vegeta!*, llr* 1650 
i Maltratto Itsett* cai fodera daaateata lira 
2.900 Ubicane 28 1754096). 4023 

IBITl, Prendilo!* «ea W**uU nodello esauri
mento oolletiot* lira 5.000 ia pei • J0N1S ». 
Via Piemonte 39-A (460-544) 4350-R 

MOBILI L. 12 

a. ATTE* TI AMO!!! Sia» 13 A gotto!!! AH* 
Galltri* stabili BABOSCI. l i i t i iuioit frui
rai» Mttacatt». Ctlitsal» asttTtiBHt» stasili 
•ftittil». Partici Piana Ettari 47 . (Cintai 
sfodirs») Piana Col trini» 78 (Ciirau tin). 

SUTTUSMOALE . 900 ». Oro-Isa Iterata em
pie* 13.000. Guardaroba extra IWKO 12.000 
via Capodtffic*. 11 (Colosseo) 20-3.V». 

»> ARTIGIANATO L. 10 

ALBERTO SOOffO (Riparuioai espresse o:<-!r<i;i 
xeno» a privati ed oroloj.ai ai migliori prcu: 
•W «nertalo: orologi, avegli*, pendoli t!nlur:»r: 
eoo!», metallo, fornirti ri, aurea: ecr. via 
Tre Carnelte, 30 («eroaA» tratto). 

TARIFFE POMPE FUKBItl 

6° GIORnO 
DI RQPLICP 
oeLGRoriDe 

PILITÌ S0UI8TIC0 

M l U t f r O N I S I N D A C A L I 
IsanKssaUnna: a ».. CD, I . OMIaStarl 

* A*«r«*tl_. **ti sii* 1«J* «Ila M L 

aO* I l 
Sii* 1M» S P. Ha-lfl»S4 * 
I V a : AMI** Stasarsi* 

* « * ssll'A.CJU. 
n a B. *a 

1. 

<U., 4M 
alte 18J» 

site 18J». 
1 aasooM 

(Metter! * sasJi sotetlstt 

pAirnaiANi PACK 
«saWtaTl stHs aacs aHiasall * stasal i 

4*1 risa* Tmi4»tesss risate** sii* «so* «Vi
te Oaltsrs «fri ora Bf lalatsr* loteas* A*~ 
frletti . s fate» saar. oso, P. Pae*. 
J*»r*. 

CONVOCAIMMI» U.D.I. 
4M esrrall TM te Ila 

l*t alte «ss IT * eegi. t . ia . : UT" 

. 3 2 
Tel. 43.S2M3.S90 (Unirà Se'e) 

r HAILIM 
GIOVEDÌ' - ULTIMA SERA ! 

L 
Foro lt«Heo oro 21,49 
blgllottl A r p a C 1 1 

*-*w»aV 

DP SPBPTO 
un nuouo PILITTÌ 

PRimnuERp 

Prossimamente p&_s:';-' 

F O R O 

ITALICO 

HOLIDAv 
ON I C E l 9 5 i 

PALMA D'ORI E CINQUE MILIOM 
perii preiliiazisiìledellìpilillicilà 

pobUtoaso in questi giorni 
Il Bando dal Piatalo Nastonala della 
Ptlbbttcasft I M I . organlszato dalU 
radaraaiona i tal iana della Put>bUelt& 
a dalla Sipra, con la partecipazione 
«MITJFA (Utent i Pubblicità Aeaocsstl). 

L'asssgnsi lope' della palma d'Oro 
IMI i n i luogo a Oenora II 7 ottobre 
p. T. a conclusione dei 3. Congreasc 
Nazionale della Pubblicità. 
- n Premio Nazionale della Pubblici

tà ISSI considera inoltre rassegna-
alone di speciali premi di Categoria. 

1 asjratt t o n o atavi f lnom avessi a 

dlsposrzlona c inque mlBonl di lire 
dalle seguenti O i g a n l i i a i l o n i : Centro 
Svi luppo Economico dl Trieste, Edi
toriale Domus, DiUa Gazsonl. Società 
Reiemata. Società Ollretu. Organiz
zazione Pubblicrtaiia Pozzo. Società 
P U M I Ente scberrao. Società Slpra. 
Società Spi. 

Con tale ammontare di premi a 
disposizione, li Premio Nazionale 
delia Pubblicità è divenuto u n a delle 
più importanti competizioni tecnico-
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R.A.L 
t . . > » - , . . - • . , . ' • ' ' 

di RENATA VIGANO' 
La radio me la portarono via 

. quelli della g.n.r. quando mi cer
cavano nella mia casa di via Mn-
scarella. Il mio compagno era già 
partito il nove settembre con una 
trasmittente clandestina, in quei 
giorn^ non c'eru tempo da perde
re. 4 L apparecchio era stato co
struito da un tecnico che poi per
se una gamba in un bombarda
mento, - ed era nascosto in un 
camioncino dove grandi scritte 
pubblicitarie a svolazzi bianchi 
annunciavano l'attività commer
ciale della Ditta X: < Uova polli 
e conigli >, elementi preziosi nel
l'anno di fame 1943. 

' I militari entrarono in azione, 
buttarono all'aria le povere^cose 
rimaste, sparsero con voluttà sul 
pavimento un mucchio di vecchia 
corrispondenza, trapassarono con 
le baionette il ritratto dejla bis
nonna Caterina, poi, esaurita sen
za frutto la perquisizione politi
ca, si dettero ad iniziative più 
proficue. Portarono via la radio, 
fasciata come un bambino, e l'an
tica macchina da cucire a mano, 
che contava più anni di me. 

Dunque la radio non l'ho più, 
di mio; non esiste il nome Rena
ta Vigano negli elenchi abbonati 
R.A.I. di Bologna. E le trasmis
sioni le ascolto in prestito, da un 
apparecchio di altra proprietà. : 

Ben contenta di questo, debbo 
dire: ben contenta perchè non mi 
piacerebbe sganciare biglietti da 
mille. Non è bello pagare il ca
none, che non è neppure esiguo, 
L. 2460 annue. Per sentire che co
sa? Il giornale radio, i discorsi 
di S. Santità, le orazioni di De 
Gasperi, le invettive di Sceiba, 
i tentativi oratori di Gonella, Ma-
razza, Pella, ecc. Sempre le stesse 
cose. Quello che c'è da fare e 
non si fa; quello che doveva es
ser fatto e a cui non si è pensa
to. Il resto, più piacevole, opere, 
operette, varietà, riviste, comme
die, sport, ecc., non è da paga
re poiché • offerto da « Millefiori 
Cucchi », « Vecchina >, < Guzzo-
ni >, e Sarti >, « Butou >, « Chlo-
rodont >, ecc., grandi complessi 
industriali che coprono le spese. 
A me va bene, poiché ascolto la 
radio in prestito senza dar fondo 
a un quattrino. 

Ma se l'apparecchio fosse mio, 
se il mio nome figurasse sugli 
elenchi, e dovessi tirar fuori que
sta tassa di L. 2460 annue, allora 
io direi: e Mia cara R.A.I., io ti 
vedo come una persona, una bel 
la signora un po' anziana, coi ca
pelli grigi, una appropriata "per
manente ", un vestito di Christian 
Dior, adatto e conforme all'età. 
Non credere che io non sappia 
fitare con la gente della tua classe, 
sono-educata, istruita, devi rico
noscermi un mucchio di pregi. 
possiamo parlare, io e te, da pari 
a pari. Certo mi reciteresti, come 
signora borghese pc'r bene, il so
l ito "slogan" che mi dicono .tutti 
i borghesi per bene: "Che pec
cato c h e lei sia comunista", il 
quale ha la sua obbligatoria va
riazione: "Se tutti i comunisti fos
sero come !ei.~". Dopo di che 
potremmo cominciare il nostro 
colloquio compito, misurato, ur
bano, come in un salotto. E al
lora per prima cosa io dovrei far
ti presente che in questo tuo sa
lotto radiofonico tu non osservi 
le regole della creanza mondana. 
Quando si ricette, cioè quando si 
raccoglie gente di ceto diverso, 
di mentalità dissonanti e discor
di, una buona padrona di casa 
deve avere una parola per tutti, 
trovare l'argomento che attiri e 
gli uni e gli altri, l'informazione 
che appaghi la curiosità o la fede 
o l'interesse, tanto di chi sta nel 
centro della stanza, riverito ed 
ammirato, quanto di chi s i met
te nel vano di una finestra e in
terviene con una osservazione lo
gica e sensata nella confusione 
del chiacchierume. Ma tu sei co
me una nuova • ricca, • "signora 
R.A.I.", fai la borsa nera col po
polo, e contenti quelli c h e credi 
ti possano giovare, e per la ri
spettabilità e ' per la solidità di 
una posizione privilegiata. Anzi, 
ti metti mani e piedi legati nella 
volontà dei potenti, disconosci la 
tua funzione, falsifichi la tua re
sponsabilità. inganni il compito 
che ti si richiede. No. neppure nel 
salotto borghese, con servitori e 
cicisbei, riesci ad essere una gar

bata e costumata padrona di casa, 
signora R.A.I. >. • - J 
• E allora questo organismo che 

non adempie ai suoi doveri, che 
dovrebbe parlare per tutti e par
la solo per alcuni, non ' merita 
mica di essere pagato. Si paga 
chi ti dà qualche cosa in cambio. 
La R.A.I. non dà niente, se non 
una vergognosa trasposizione del
la verità, un deviato e • fazioso 
estremo della sua struttura di 
parte, di sagrestia, di miracoli
smo; mette sulle difficoltà, sulle 
miserie, sulle ingiustizie, sui do
lori del popolo il velo roseo, ad 
un tempo ironico e cinico, di un 
ottimismo testardo, cui ormai nes
suno più crede, se non coloro che 
ne hanno iuteresse: si aggeggia, 
nelle vittorie della realtà progres
sista, nelle frementi tappe aggiu
dicate alla corsa delle rivendicai 
zioni di una vita proletaria e 
collettiva, con toghe e paludamen
ti logorati, dove< le usure e gli 
strappi son ricuciti col filo bian
co; costruisce, a salvaguardia e 
a guarentigia del proprio scosso 
privilegio, provvisori e malfermi 
edifìci di assi marce, dipiuti di 
gran colore sul frontone, ma che 
poi vanno già all'improvviso, un 
mucchio di legno fradicio da bru
ciare, che gli stessi costruttori di
struggono con la fiamma ossidrica 
del silenzio. 

Però il canone dell'abbonamen
to lo esige, vende queste sue bu
giarde, camuffate, travestite tra
smissioni di notizie a un tanto 
l'ima, e al la fine dell'anno il di
videndo è grosso, anche se la 
gente brontola e bofonchia e fa 
la critica quotidiana sulla qualità 
deteriore della merce. La quale 
nrerce forma oggetto di un secon
do traffico, quello della, pubbli
cità. E ciò che è già stato ven
duto e pagato viene rivenduto e 
ripagato, e gli s'attacca anche la 
coda della reclame, che, pazienza 
se fosse fatta bene, pazienza se 
cambiasse un poco, ma è invece 
sempre uguale: frasi stereotipate, 
ripetute migliaia di volte, come 
un sonuifero, come uno stupefa
cente, e accettate per forza d'abi
tudine da milioni di orecchie in 
ascolto. Un sistema, un costume, 
in cui non s i . può dire se più 
manchi il buon gusto o l'onestà: 
poiché rivelano una specie di spa
valda strafottenza, una mancan
za di riguardo verso la clientela. 
come quando un • bottegaio, che 
è sicuro di non aver concorrenti. 
dichiara, mettendo sul banco - i 
suoi generi di dubbia freschezza: 
e Se vuole è così, se non le piace 
ne faccia a meno >.* 

Ecco: tornando al mio colloquio 
con la signóra R.A.I. retriva, rea
zionaria anziana persona, sia pu
re' essa ben vestita e ben petti
nata, ecco che cosa mi piacerebbe 
•ancora dirle: « La tua voce è 
quella di un tempo perduto, pro
prio la voce fisica. Parla per te 
quel signore che ci prodigava con 
esultanza i bollettini tedeschi: "Il 
grande stato maggiore del gran
de quartier generale comunica..." 
e se per sfortuna uno si trovava 
in un caffè, subito c'era il fesso 
che teneva conto se quest'uno non 
si alzava in piedi, e si pigliava 
la briga di andarglielo a dire, ciò 
che rimane una delle azioni più 
antidemocratiche e stupide che il 
popolo italiano possa ricordare. 
La voce conta, il tono conta; sia 
per il triste ritorno a un . triste 
passato, sia perchè anche oggi 
questo tale interpreta le notizie, 
a seconda che piacciano o no ai 

Kadroni attuali, alzando od ab-
assando il suo poco simpatico 

registro. Euforia laringea quando 
si tratta dì pronunciare'certe pa
role e certi nomi: depressione te
tra quando nomi e parole corri-

FRANCIA — Nell'antico anfiteatro della citta proveniate di Oratine 
l'attrice Jacquellne Morane interpreta la parte della famosa regina 

d'Egitto nelf«Antonio e Cleopatra» .di Shakespeare 
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£ CORRISPONDENZE PALLE FABBRICHE E DAI CAMPI } 

gica 
dei contadini di Tudia 

Otto persone in un letto s Topi e scarafaggi * La palazzina del 
feudatario * Lotta contro gli arbitrari sequestri di frumento 

TUDIA, agosto. — I contadini 
del feudo Tudia, appartenente ai 
feudatari Di Salvo, vivono in mi
sere capanne che, in . numero • di 
trenta, guardano, poste in una ari
dissima valle, la superba palazzina 
che i Di Salvo hanno da poco fatto 
costruire. • 

Sembra un insulto e una sfida 
alla povertà delle trenta famiglie 
contadine, questa moderna costru
zione, che sovrasta il villaggio di 
capanne. Un gruppetto di case, adi
bite a magazzini e a stalle dai Di 
Salvo costituisce il villaggio di 
Tudia, territorio di Resuttano' in 
provincia di Cattanissetta. -

« A Tudia i " padroni vengono 
molto spesso — dicono alcuni con
tadini delle capanne — e diventano 
sempre più cattivi verso di noi, 
specialmente quando si avvicina il 
tempo della ripartizione dei pro
dotti della terra». 

Il contadino Angelo Lamartina 

di {2 anni, la moglie e sei figli abi
tano in una di queste capanne: l'in* 
gresio è piccolo, alto appena un 

• metro e mezzo e, per andar dentro, 
bisogna piegarsi in avanti; l'inter
no è quasi buio, il soffitto è conico 
e fatto con tronchi sottili di alberi 
e frasche secche ed e nero per il 
fumo che il fuoco in inverno (d'e
state cucinano all'aperto) sviluppa; 
il fornello non c'è: due grosse pie
tre rettangolari poste l'ùna accanto 
all'altra servono da cucina e sono 
annerite dal fumo. Non vi è letto, 
c'è invece un giaciglio costituito da 
ramoscelli di mandorlo, addossato 
all'angolo sinistro della capanna e 
sostenuto da tre pezzi di tronco 
d'albero. Su questo letto dormono, 

'sempre con gli abiti addosso, gli 
uni accanto agli altri i figli: Vin
cenzo, 24 anni; Giovanni, 21 anni; 
Giuseppe, 17 anni; Alfonsa, 25 an
ni; Rosaria, 18 anni; Domenica, 14 
anni ed i genitori. 

GLI INTRIGHI IMPERIALISTI IN ESTREMO ORIENTE 

£a lesione di iDamasco 
in 

Lotta furibonda tra manifestanti e polizia all'arrivo dell'inglese 
Roberson - I partigiani della pace - La tragedia dei contadini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
DAMASCO, agosto. — Nella cin

tura di verde che protegge l'in
gresso alla capitale, oltre le ulti
me palazzine degli agenti stranie
ri o dei funzionari governativi al
tolocati, un alto muro di pietra 
segna il Cimitero dei francesi, ca
leidoscopio di lapidi di soldati 
della Legione Straniera, di pete-
nisti, di oscuri impiegati delle 
Compagnie straniere. Sotto, si sno
da la strada che viene dal Nord, 
la ^camionale Beyrouth-Damasco. 
Al. Cimitero - dei francesi c'è un 
bivio: prendendo la -sinistra si at
traversa un - lungo viale alberato, 
poi un labirinto di vicoli popolari 
e ci si trova in faccia al Palazzo 
del Parlamento, nel cuore di Da
masco; a seguire invece la circon
vallazione — tenendoti sempre ai 
margini della città — in pochi mi
nuti arrivi a Merjeh Square, la 
via degli hòtels di lusso. 

Quando il generale Roberson 
arrivò al Cimitero dei francesi, 
prese la circonvallazione. 

M cimitero dei Iranctsi 
Non appena si sparse la voce 

dell'arrivo del Comandante delle 
forze britanniche del Medio Orien
te, dalla sera al mattino le mura 
basse delle case operaie dalla ban
lieu a sud di Damasco fino al sel
ciato asfaltato della camionabile 
del Nord si pavesarono di scritte 
policrome: «Via gli imperialisti!», 

II generale Roberson torni a 
casa!», «Non vogliamo più solda
ti stranieri! >.. • 

Dall'Università gli studenti, dal 
Mercato Hamidjeh il popolino, dal
le manifatture tessili gli operai, 
tutti si erari dati convegno nello 
spiazzo erboso, che s'allarga da 

-, • r ... - • « vanti al Cimitero dei francesi, ad 
spondono a i fatti nuovi, al le con- aspettare il generale inglese. E 
quiste lente ma continne, che a'Roberson venne avvistato avanza
te. signora R.A.I., espressione vo
cale di tatto ciò che è ancorato 
a nn complesso di disperata vec
chiaia, non sono bene accette. Non 
so se mi sono spiegata, ma cre
do che tn abbia capito il perchè 
sono contenta 'd i non possedere 
una radio, di non essere costretta 
a pagarti il canone non dovnto. 
di ascoltarti, con la tua intona
zione di anziana zitella, soltanto 
per avere la misura della ina 
decadenza, dall'apparecchio dei 
vicini >. ' 

re. a bordo di un carro armato 
Sherman; evidentemente non si fi
dava dello, schieramento di poli
zia. Sotto gli occhi del generale 
il Cimitero dei francesi fu teatro 
di una lotta furibonda - tra i ma
nifestanti e la polizia: per un'ora 
Roberson dovette attendere, suda
ticcio nella sua autoblindo, che i 
poliziotti gli facessero strada. Me
tro per metro, cor. i sassi e l ba
stoni il popolo contese l'ingresso 
a Damasco al primo soldato stra
niero che. dopo i fatti del '46. ri
metteva piede in Siria in veste 
ufficiale. • • 

Mac Ghee non è un militare, e 
la sua visita di « cortesia >v Vaveva 
preparata in modo più - diploma
tico. Scese dal bimotore ostentan
do un interesse turistico da viag
giatore di diporto. Ma anche Mac 
Ghee ebbe la sua parte, e se pen
sava di profittare dell'odio con
tro l'imperialismo inglese per tes
sere i suoi intrighi, dovette presto 
ricredersi. Il sottosegretario al Di
partimento di Stato, come prima 
mossa, mandò in avanscoperta due 
deputati, Hassan Hacim e Monir 
Hippani. I due ' agenti americani 
proposero • al Parlamento la con
clusione di un trattato tra la Si-
tia e gli Stati Uniti: successe il 
finimondo. Scioperi • generali di 
protesta in tutto il Paese, meeting 
popolari e poi la richiesta, sem
pre più - insistente: .. Espulsione 
dalla Camera e processo per tra
dimento ad Hacim e a Hjppani ». 
Le manifestazioni presero una tale 
violenza che il Parlamento fu co
stretto ad espellerli e in quattro 
mesi di prigione i due ebbero tem
po per imparare ohe non sempre 
un pugno di voti contraffatti sono 
un paravento sufficiente alla tre
sca con gli imperialisti. 

I due episodi pongono in piena 
luce il quadro delle forze politi
che della Siria d'oggi: da una par
te il governo, i partiti, le cama
rille locah senza alcuna forza rea
le dietro loro, semplici piattafor
me dell'intrigo imperialista soste
nute solo dalle baionette dell'Ar
mata e della Polizia; dall'altra 
parte il movimento nazionale, po
polare, alla cui testa sj e ormai 
decisamente posto il Partito co
munista. 

II movimento popolare siriano, 
anche se la maggioranza delle sue 
organizzazioni sono illegali, gioca 
dunque un ruolo determinante 
nella vita del Paese. Il mese scor
so a Banjas la popolazione scese 
in lotta contro l'A.I.P.C, la poli
zia intervenne uccidendo una don
na, e subito l'agitazione si estese 
ad Aleppo. la città che due anni 
fa fu teatro del più grande scio
pero degli operai siriani: 150 gioni 
di lotta per gli aumenti salariali. 
Non è bastata una legge per ta
gliare le gambe al Congresso dei 
Sindacati operai: Come in tutti i 
Paesi del Medio Oriente l'influen
za del movimento popolare è assai 
più grande della sua forza orga
nizzata. La lotta per la pace — in 

questo Paese sotto il tallone del
l'imperialismo — ha aperto le por
te alle più ampie alleanze. Forti 
settori religiosi lavorano insieme 
ai democratici net Comitati della 
pace. La rivista religiosa «La pa
rola dell'Islam» ha aperto le sue 
colonne alla campagna per l'ap
pello di Berlino. Lo stesso Azzam 
Pascià, segretario della Lega Ara

ra di Damasco dove dalla rivolu
zione nazionale del '25 è nata una 
stratificazione di " piccoli proprie
tari. il feudalesimo impera in tut
ta la Siria: questione nazionale, 
questione contadina, rivoluzione 
democratica, tre aspetti di uno 
stesso problema. 

E anche l'acqua c'è. Al Nord si 
chiama Eufrate, ma il progetto per 

SIRIA — Un reparto di soldati celebra la data del ritiro delle 
troppe anglo-francesi dal Paese. Com'è noto, il ritiro avvenne grazie 

all'intervento all'ONU dell'Unione Sovietica 

S U C C E S S O DELL'"ENRICO IV„ ALLA FLORIDI ANA 

Shakespeare a Napoli 
L'impareggiabile interpretazione di Camillo Pilotto nella parte di Falstaff 

•OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI, agosto 

• L'Enrico TV • di Shakespeare 
(parte I. e II.) è il terzultimo dei 
grandi drammi storici del genio di 
Stratford. Fu composto negli an
ni 1597 -1598, negli anni, cioè, in 
cui i l poeta, già venuto in grande 
fama anche come capocomico, in 
società, col celebre attore Richard 
Burbage, fu costretto a sollecitare 
un titolo nobiliare dal collegio 
araldico, per poter continuare ad 
ottenere la protezione di Giaco
mo I. d'Inghilterra. '\ 

Questa particolarità della vita 
dello Shakespeare, cu cui sono da 
accordo quasi tutti i biografi de] 
poeta, dal Lee al Raleigh e dal-
l'Aubrey al Grefne «piega l'occa
siona pratica che condusse il no
stro alla composizione dell'* En
rico IV» che, a differenza dei suoi 
precedenti drammi storici in cui 
le antiche cronache di Raphael 
Holinshed sono svolte da lui dram
maticamente su un piano di asso
luta fedeltà storica, è un dramma 
dove è evidente nel grande Wil
liam il tentativo di glorificare le 

dal * t • dal principe di GeMFaktaf l . 

lej, nella lotta cruenta ch'essi con
dussero contro alcuni feudatari ri» 
belli. 

La prima parte del dramma, in
fatti. che, ieri sera, è .stata rap
presentata all'aperto nel meravi
glioso parco della Floridiana è la 
rappresentazione eroica delle v i 
cende che portarono alla vittorio
sa battaglia di Shrewsbury, in cui 
trovò la morte Lord Percy, capo 
delle truppe avversarie. Ed è una 
rappresentazione tutta volta a di
mostrare la funzione dell'istituto 
monarchico, come elemento di uni
tà nazionale. Tuttavia, a parte che 
una tale glorificazione era, ai tem
pi dello Shakespeare, politicamen
te progressiva, in quanto la regi
na Elisabetta andava attuando la 
Srande nazione inglese, proprio 
sul piano della sconfitta del feu
dalesimo cattolico, c'è in questo 
dramma un elemento principale sa 
cui, in sostanza, si fonda la sua 
più reale ragion d'essere poetica 
e drammatica: la creazione d'uno 
dei più grandi personaggi scespi-
tieni: il personaggio 41 8ir John 

dì ruberie nientemeno che dello 
stesso principe di Galles.-

Questo Falstaff, che compare ol
tre che nell"- Enrico IV - nella 
commedia dello stesso Shakespea
re • • Le allegre comari di Wind
sor». dal quale Verdi trasse il suo 
• Falstaff» musicale, qui si attua 
in tutta la sua mostruosità uma
na: è il tipico rappresentante del
la nobiltà inglese declassata dal
l'avvento delle nuove classi di 
mercanti e di imprenditori sulla 
scena politica inglese. Falso, bu
giardo, seduttore, ha il suo pro
verbiale pancione ette racchiude 
la sentina di tutti i vizi. E men
tre nelle * Allegre comari » le sue 
azioni e ribalderie. sono rappre
sentate nella • loro - evidenza più 
strettamente scenica, sul piano del
la farsa. nell'< Enrico IV» fe #pe-
cialmente nella prima parte del 
dramma) egli è sopratutto un ca
rattere, un gigantesco carattere 

Basterebbe sottolineare quello 
ch'egli dice a proposito dei traf
fici illeciti che si compiono in oc
casione dei conflitti armati. o il 
monologo sull'onore, - in cui tatto 

hnaniiH • ciò che d i spiritual* era Ml .moa-1 

do della cavalleria (e che .serviva, 
come è noto, ad ammantare d'idea
lismo mistico la necessità di lott« 
e di soprusi feudali) viene riget
tato con un cinismo che ha del ter
ribile. -
• Lo .spettacolo realizzato dal Pic

colo Teatro di Milano, diretto da 
Paolo Grassi, ha suscitato gran
de emozione. Il regista Giorgio 
Strelher ha ricostruito il dramma 
con, un rigore assoluto di stile e 
trovando realizzazioni e risoluzio
ni di svolgimento di grande rilie
vo. Il rapporto di contemporanei
tà tra il meraviglioso testo (cui 
ha nociuto, talvolta, qualche in
temperanza verbale della traduzio
ne del Ludovici) e il pubblico e 
stato raggiunto in pieno, anche per 
merito degli esecutori tutti,, dal 
Ruffinl aU'impetuoso e .scattante 
Santuccio, dal magniloquente Car-
naboci al caratteristico Risaone fi
no • Camillo Pilotto, che ha dato 
la misura esatta della sua consu
mata esperienza • di attore e del 
magistero con cui egli la del •Fal
staff» una creazione farse irran-
giungibile. 

. .vmoaiQ jnviANi / 

ba. durante gli ultimi lavori della 
Lega, tenutisi in maggio a Da
masco, ha dovuto ricevere una de
legazione di partigiani della pace 
e tener conto del punto di vista 
del movimento della pace sulla si
tuazione internazionale. 

Puoi parlare con chiunque, il più 
lontano dalla politica, e subito ti 
rendi conto che non può non ri
conoscere i democratici, i comu
nisti, coinè una forza sana, nazio
nale. legata ai problemi dell'av
venire del Paese. 

Stara iice rieltrica 
I' problemi del" Paese: una que

stione che lascia completamente 
indifferente il governo asservito 
agli imperialisti. 

Quando andai da Damasco ad 
Homs, a metà strada la macchina 
che mi portava - restò in panne. 
Proseguii con l'autocorriera, mo
dello Ford 1925. Dai finestrini 
sventrati saliva a ondate la calu
ra soffocante del deserto siriano, 
l'ossessionante distesa di sabbia 
che copre i tre quinti di tutto il 
Paese. . -

Arrivai ad Homs che avevo una 
crosta di polvere bianca sui ca
pelli e gli occhi ancora pieni della 
miseria dei villaggi siriani. Sor
gono improvvisi nel deserto, un 
muro quadrato che protegge dalle 
sabbie la piccola oasi, quattro pal
me ingiallite dall'arsura e una 
torbida sorgente d'acqua. Case? 
Una parola senza significato per 
questi contadini. In qualche caso. 
il muro di cinta è intersecato da 
alcune pareti divisorie — ricorda
no : cunicoli -delle termiti — sono 

villaggi più fortunati. Le figure 
dei contadini 'appaiono rapide, fu
se in un blocco col loro somarel-
lo, vestite del «sebarne», i larghi 
pantaloni a rimbocco di stoffa nera 
che ritrovi in tutte le campagne 
dei Mediterraneo orientale. Guar
dano il gregge annaspare per qual
che filo d'erba dove il deserto si 
spegne, ai piedi dell'altura li
banese. 

Puoi girare per tutta la Siria, 
passare une ad uno i villaggi. Non 
vi troverai mai la luce elettrica, il 
•5 per cento manca di scuole, di 
fognature, di acqua sufficiente. 
. Acqua e terra: ecco la tragedia 

del contadino striano, la tragedia 
del contadino del Medio Oriente. 

E qui i ' contadini costituiscono 
il 70 per cento della popolazione. 
La terra c'è, batterebbe prender
la ai feadalisti, ai Barasi, agli 
Adam, agli HelanL tre famiglie 
che peaaaggoDu il 99 per cento 
dei vUlacgl del circondario di 

de l retaratar-I 

utilizzare l'oro bianco che - ogni' 
giorno questo fiume porta a con
fondersi nel Golfo Persico dorme 
da 15 anni nel cassetto d'uu Mi
nistero. Nel Sud, ad Horan, dove 
le tribù nomadi conducono ancora 
in comune la terra, tre anni fa la 
siccità fu ancor più terribile, non 
20 milioni di lire siriane, ne ba
sterebbero pochi di più per fer
mare l'acqua di una ricca casca
ta sotterranea. L'anno scorso, la 
siccità fu ancor più terribile, non 
folo le bestie, ma anche s i i uo
mini restarono senza un filo di 
acqua; quando la tragedia era ir
reparabile, sotto la pressione del
l'opinione pubblica, il governo si 
decise ad inviare una colonna di 
40 autobotti, un'inezia. Decine di 
persone eran già morte di sete. 

Un fatto di cronaca, che occupò 
per qualche giorno le colonne dei 
giornali indigeni, ma quante tra
gedie sconosciute intessono la vita 
di questo Paese, senza neppure la 
menzione di un rigo di cronaca 
nera! 

Il dottor Azmè.. chimico illustre, 
mi - diceva: « In tutti gli ospedali 
del Paese abbiamo 2 mila letti. 
Solo qui a Damasco, dobbiamo ri
fiutare ogni giorno il ricovero a 
100 ammalati gravi». Ero all'Ospe
dale governativo, al Boulevard 
Djamal - Pascià. " Dall'anticamera 
vedevo — la porta aperta per far 
circolare Varia — in una sezione 
della sala operatoria il paziente 
col braccio scarnificato steso sul 
tettino. Fuori, ammassati nel ter
razzino. mendicanti e ammalati, 
ad attendere il loro turno. Quan
do sarebbe venuto? • 

Ho lasciato Damasco in una 
giornata limpida e fresca. All'avio-
dromo. mentre aspetto l'aereo per 
Teheran, passo la dogana. «Avete 
delle bombe? ». No, niente bom
be. e la coscienza dei solerti fun
zionari e . tranquilla. 

Non si possono esportare bom
be dalla Siria. Oro si, quanto si 
vuole, ogni* giorno ne esportano 
a verghe, attraverso i comodi ca
nali della Banca Araba, le coni* 
pagnìe straniere. «Businnes» «af
fari», questo Paese che è grande 
poco meno dell'Italia, 1 cui confi
ni vanno dalla Turchia all'Ire*, 
al Ubano, a Israele, alla Giorda
nia e al mare. Buoni businnes, ca
pitali ad alto tasso di investimen
to. E I tre milioni e mezzo di abi
tanti - mangiano riso scondito e 
fave, se Allah e genero*» nella 
stagione delle piogge. 

' Sedie e tavoli non ve ne sono, 
^ qualche > panchetto di tronchi <> di 
. feria legati insieme di forma qua 
; drangolare, soltanto. Uno specchiet 

to rotto incastrato fra due pietre 
" del > recinto serva da toletta; un 

pezzo di tavola che doveva appar
tenere a una cassa da imballo è te-

' nuta in alto' sospesa da due fili di 
ferro nel centro della cupoletta e 

• su di essa i Lamartina, la sera, pri
ma di mettersi a dormire, posano 
qualche pezzo di cacio o di ricotta 
non mangiati a cena per non la
sciarli rodere dai grossi topi che, 
durante la notte, dominano incon
trastati in tutte le capanne. « Non 
sono soltanto t topi che ci tor
mentano — dice Alfonsa — non 
ci lasciano in pace neanche gli sca
rafaggi, le talpe, le formiche e le 
zanzare ». . ' 

La famìglia Lamartina coltiva a 
mezzadria circa due ettari e mez
zo di terra nuda, seminata metà a 
frumento e metà a fave. Quest'an
no dovrebbero spettarle circa do
dici quintali di grano, ma i pa
droni, prima della consegna, vo
gliono trattenersene in conto della 
semente circa un quintale e mezzo. 
Vogliono anche il denaro per la 
trebbiatura. 

Complessivamente la famiglia po
trà ricavare, dopo un anno di este
nuante lavoro, circa dieci quintali 
di grano e cioè 70 mila lire, con 
le quali dovrà provvedere al vitto 
ed al vestiario! 

« Il raccolto delle fave è molto 
scarso e non potrà bastare per il 
mulo; bisogna provvedere altre fa
ve per la bestia e ci vogliono molti 
denari — soggiunge - quasi masti
cando le parole Lamartina; — fór
se saremo costretti a vendere il mu
lo per non farlo morire di fame ». 
• Le figlie Alfonsa, Rosaria e Do

menica, che ascoltano, hanno ' gli 
occhi lucidi e a stento trattengono 
le lacrime: quel mulo costituisce 
per la famiglia oltre che un mezzo 
di trasporto, un considerevole al-

' leggerimento delle fatiche dei cam
pi, cui esso viene adibito durante 
ì lavori stagionali. 

Il contadino Lamartina coltiva 
pure tre tomboli di vigna a mez
zadria - e Ì padroni ' ora _ vogliono 
trattenersi 20 mila lire per l'im
piego di mille paletti che sono oc
corsi per il sostegno delle viti. Per 
cinque anni le 16 braccia della 
famiglia continueranno a lavorare 
su.questa terra senza ricavarne nul
la, lavoreranno per tutto questo pe
riodo' di tempo per ' incominciare 
ad avere metà del prodotto al tem
po della fruttificazione. 
- D'un tratto, da una capanna^ esce 

correndo la vecchia contadina Ma
ria Gentile, si ferma ansante: due 
grosse lacrime le scendono sul volto 
tracciato da profonde rughe, grida 

: disperata che non ' ha pane per i 
suoi figli: «Quelli che abitano là 
ci vogliono far morire di fame, ci 
hanno portato via il nostro fru
mento! ». Scoppia in singhiozzi. Le 
due figlie prendendola sotto braccio 
la riconducono nella capanna. . 

I contadini di Tudia ora sì sono 
organizzati nella Federterra, che li 
ha aiutati a superare le difficoltà 
e a vincere la lotta contro i pa
droni, sordi e ciechi di fronte alla 
estrema miseria di questi lavoratori, 
discutendo sull'arbitrario sequestro 
del frumento fatto da nn commis
sario di P.S. 

MICHELE FALCI 

n i :. 

Alfredo de Musset: La cònfestione , • 
d'un figlio del secolo ••• (Milano, 
BMM, 1951. pp. 270, L. 300). r 
E' il ; famosissimo romanzo a 

sfondo ' autobiografico del " poeta " 
delle Notti; nella vicenda di Otta- . 
vio e di Brigida Pierson è adom
brato • il suo , infelice . amore !. per 
George Sand. Ma soprattutto, - co- ,' 
me rivela il tìtolo stesso, è il do
cumento • spirituale della gioventù . 
nata durante il periodo napoleoni
co e cresciuta nei decenni succes
sivi; il documento del secondo ro
manticismo francese (il romanzo ò-
stato iniziato nel 1835), e in esso 
si è ritrovata la giovane generazio
ne francese del decennio 30-40. La -
rilettura di questo romanzo ancora '. 
ricco di fascino e di poesia (si ve -
dano le stupende pagine iniziali) • 
o la lettura da parte del pubblico ', 
medio che ancora non la conosca, ; 
servirà per ritrovare scontati più ! 
di cent'anni fa i morivi, i valori . 
romantici su cui ancor oggi molta 
letteratura fiaccamente tenta di 
vivere. • 

Stendhal: La Certosa di Parmtt 
(Milano, BMM, 1951, pp. 415, l i -
Te 400) 

Fjodor • Dostoevskij:' 71 " giocatore 
(Milano, BMM, 1951, pp. , 154, 
L. 250). - — 

F. X. De Maistre: II lebbroso del
la città d'Aosta ed altri racconti .''", 
(Bibl, Universale Rizzoli, 1951, 
pp. 122, L. 120). ; 

B. Tillier: Mio zio Beniamine 
, (Universale Economica, 1951, pa-< 

gine 199, L. 200). 
' Come si vede la produzione in 

testi economici " dei classici delta 
narrativa europea si è fatta inten^' •' 
sa, particolarmente in questi mesi. 
Del grande romanzo di Stendhal :••'• 
non è il caso di parlare in poche • 
righe; forse ' meno - popolarmente^ ' ;/, 
conosciuto è il racconto dello scrit^ •" ; 
tore russo, benché le edizioni ' de • / 
Il giocatore negli ultimi decennio 
come per gli altri suoi romanzi; 
si siano accavallate ininterrotta-J ..":"•. 
mente. Scritto in pochissimi giorni .>-••• -
(dettato, anzi, a una ragazza chd ,; ;: 
poi doveva diventare sua mog!ie),J - -ì: 
tra una parte e l'altra di Umiliati \ ; 
e offesi, il Giocatore è pur esso .y: 
a sfondo autobiografico^, iti questa ,;.:/.' 
personaggio bizzarro, D. ha adomJ '.-;•'-: 
brato se stesso, nella sua furia peij '.'•,•• 
il gioco, la propria passione. - -* j • vv • 

Di altro interesse i tre racconti. 
di Xavier de Maistre (1763-1852)^ 
più celebre come autore del Viag
gio intorno alla mia camera e 
la Spedizione notturna intorno alla} 
mia camera. E' il fratello del teo-j af
rico della reazione papalina e as< •'•"•''-. 
solutista piemontese durante Na-, ."" 
poteone, e quindi si può immaai- ; 
nare quali fossero le convinzioni 
politiche di Xavier. Ma la • sua -:. 
esperienza di giovane ufficiale, ,';•""• 
una certa vena romantica che gli, ;-; 
serpeggia dentro, l'han fatto scrit-j •.:. 
tore di molto gusto: unica tesii- '£. 
monianza sono i due racconti ci* TV 
tati e questi altri tre, scritti du- '. 
rante la" sua permanenza in Rus- ')':;'; 
sia. L'intreccio di motivi : roman- ;* 
tici e realistici (prende gli spunù i 
da fatti veramente accaduti), di; ; 
racconto storico, è reso schietto e, 
duraturo ancora da uno stile v 
asciutto, spedito, spontaneo, privo' ' 
di retorica. t 

Un classico, o almeno che me- ; 

rita di essere ritenuto tale, è il, ^ 
romanzo di Tillier (1801-1844), il) £ • 
suo ' capolavoro, l'unico forse che ; 
meriti l'attenzione e la lettura-" • / 
propria di un classico minore. Le- | :";; 
gato alla tradizione narrativa del* '£'•'. 
la fine del settecento francese (Di-* *-;••; 
derot), erede, come ben dice Ma-*. ;̂ .' 
rio Bonfantini che introduce q u e -.' 
sta edizione, a di tutta una tradi-' "y 
zione gauloise. filosofica, libertina -
e ridanciana, moraleggiante e per- .'.;;.•; 
sin naturalistica, che da Voltaire e "\. 
Diderot risale a Montaigne e P e r - | ', 
sino a Rabelais n, Tillier ha tro-, ' " 
vato in Beniamino la possibilità di '."•"' 
inserire nel racconto di una alle-' J: 

gra, buontempona società, di tipi :< 
umani pieni di spirito, il cui eroe 
è appunto Beniamino, la polemica 
dello spirito laico. » fresco e gè- ' 
neroso «. contro il clericalismo più 
retrivo. Ne esce un quadro minuto,* 
attento, vario e sensibile di tmaj 
pìccola città di provincia francese 
al finire del settecento. 

r. d. s. 

conti. " 
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La secondo scelta 
del "Premio Viareggio» 

HÉ2. 

Si è riunita in Roma la giuria 
del Premio Letterario Viareggio 
la quale ha proceduto ad una s e 
conda selezione delle opere can
didate al Premio di 2 milioni. 
Restano in lista i seguenti libri: 

Riccardo Bacchelll: La Cometa; 
Alberto Moravia: Il conformista; 
Mario Soldati: A cena col com 
mendatore; Domenico Rea: Gesù 
fate luce; Marino Moretti: II p u 
dore; Venturoli e Zangrandi: Di 
zionario della paura; Mario Far i 
netta: Tabacco nero e terra di 
Sicilia; Attilio Bertolucci: La ca 
panna indiana; Stefania Plona: 
Pellegrini d'amore; Giuseppe F a -
bri: Canti africani; Neda Naldi: II 
re di tfapolt; Goffredo Parise: II 
ragazzo morto e le comete; Libero 
de Libero: A'more e morte; Pietro 
Fissa: L o Banda Doren; R. M. D e 
Angelis: Panche gialle; Giacomo 
Pighini: L'uomo del Rinascimen 
to; Eugenio Vaquer: Settanta col 
te sette; Edoardo Cacciatore: 
Identificazione intera; Franco Lu-
centini: I compagni sconosciuti; 
Ferdinando Giannessi: Gli erme
tici. _ ^ _ _ _ _ _ 

La sesta sagra 
musicale umbra 

La VI Sagra Musicale Umbra 
si terra a Perugia dal 22 set tem
bre al 1. ottobre 1951. 

Ecco il calendario delle rappre
sentazioni: Sabato 22 settembre 
1951: ore 21.30 (Perugia) F. Mor-
lacchi: Messa da Requiem (per 
•oli coro e orchestra). Cori: Sagra 
Musicale Umbra « F. Morlaccfct ». 
Teatro dell'Opera di Roma. Or
chestra t e a t r o dell'Opera di R o 
ma; Domenica 22 aettembre"1951: 
ore 17,30 (Perugia) S. J. Bach: 
Passione secondo San Matteo (per 
soli, coro e orchestra). Coro: tKr 
Slnègvtrtin dar GeteRscfcaft der 
Musikfremnde di Vienna. Orche
stra: Die Wientr SympHonUter; 
Martedì 29 settembr* 1101: ore 
21,90 (Perugia) Concerto dedicato 

d i Fj Ca««IH (per tati . 

• . , - . * -

coro e orchestra). Coro: Teatro. 
dell'Opera di Roma. Orchestra: 
Teatro dell'Opera di Roma; Mer - ' 
coledi 26 settembre 1951: Mahler:' 
Vili Sinfonia (per soli, coro e or- ' 
chestra). Coro: Die Wiener S i n - ' 
gakademie. Coro Ragazzi: Die] 
Wiener Sangerknaben. Orchestra:! 
Die Wiener Synphoniker; Giovedì, 
27 settembre 1951: ore 21,30 (Pe--
ragia) Concerto per soli, coro e-
orchestra. Coro: Die Wiener Sin-' 
gakademie. Orchestra: Die Wie-* 
ner Synphoniker; Venerdì 28 
settembre 1951: ore 21,30 (Peru
gia) Iomrnelli: La Betulia liberata 
(per soli, cori e orchestra). Coro: 
Teatro dell'Opera di Roma. O r 
chestra: Teatro dell'Opera di R o 
ma; Sabato 29 settembre 1951:, 
ore 21,30 (Perugia) G. F. Haendel:] 
Giosuè (per soli, coro e orchestra),} 
Coro: Die Wiener SingafcademleJ 
Orchestra: Die Wiener Synpho-J 
nifcer; • Domenica 30 settembre' 
1951: ore 17,30 (Perugia) G. Verdi:; 
Messa da Requiem (per soli, coro; 
e orchestra). Coro: Teatro del
l'Opera di Roma. Orchestra: Tea
tro dell'Opera di Roma; Lunedi 
1 ottobre-1931: ore 21,30 (Spoleto) 
G. Verdi: Messa da Requiem (per 
soli, coro e orchestra) Coro: Team 
tro deU'Opera di Roma. 

c Italia - Romania » 
Ecco il sommario del n. 4-5 

luglio-agosto 1951 della rivista 
Italia-Romania: M. Berlinguer:, 
Vecchia e nuova Romania, pag. 1} 
D. Desantì: Il Canale Danubio-.. 
Mar Nero, pag. 2; U. Terracini: 
La festa della liberazione, pag. 5; 
I. Vitner: sTminescv nella storia 
della letteratura romena, pag. 7; 
C E. Roosen: Esiliali romeni del -
1M9, pag. t ; M. S. Maffei: Una 
tacita teatrale a Bncarest, pag 12; 
R Mieli: Romania di ier i_ pag. M; 
F. S. Romano: .Anno 1907: ha ri
volta. contadina, pag l i ; Cottami 
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UNIVERSITARI DI 80 PAESI A CONFRONTO 

Grande attesa nel mondo 
per l Giochi di Berlino 

^ — — — 

Un Sfondo di viaggio,, per gli studenti dei paesi coloniali 
A giórni inlzìèfehno 1 Giochi 

mondiali universitari di Berlino 
che in due settimane di gare ve
dranno impegnati studenti di 80 
nazioni. Sono fili XI giochi mon
diali, e la lóro ultima edizione ai 
ebbe nel '49 a Budapest, dove la 
rappresentativa italiana fu as
sente per atti e posizioni anti-
spòrtive assunti dalle autorità 
italiane. Quest'anno si era cer
cato In un primo tempo di impe
dire la partenza degli atleti ita
liani, ma lo sport ha ancora una 
volta avuto il sopravvento sulla 
fazione, e còsi 40 studenti delle 
Università di Roma, Firenze .e 
Modena saranno presenti nella 
Intemazionale competizione. 

I X campionati di Budapest vi

dero un grande passo avanti del 
lo sport studentesco, ma i pre 
parativi per i giòchi di Berlino 
lasciano prevedere che quest'an
no si supererà ogni record prece
dente per partecipazione di atleti 
e per bontà di risultati tecnici. 

Le informazióni pervenute al 
comitato internazionale dell'orga
nizzazione mostrano il grande la
voro di preparazione svolto in 
tutto i£ mondo. 

In Cina - sorto state disputate 
numerosissime gare per selezio
nare i migliori atleti, e cosi nel
l'Equatóre. nella Colombia e nel 
Brasile. 

I rappresentanti indonesiani 
partecipanti all'ultimo congresso 
della Unione Internazionale degli 

LA "10UBNBK DEI 9„ IN FINLANDIA 

Gli "azzurri,, a Tampere 
per il secondo incontro 

Le ottime prestazioni dei nostri atleti sótto' 
lineate dai tecnici e dalla stampa finlandese 

• TAMPEltS, 1. — Tra gli appassio
nati finlandesi di atletica regna 
grande attesa per vedere all'opera 
i ragazzi italiani che cosi favorevo
le impressione hanno suscitato nel
la riunione evoltasi ieri a Turku. I 
tecnicir e • i giornalisti finlandesi 
sottolineano oggi le grandi qualità 
del gruppetto dei nomadi «azzur
ri» capitanati dal campione olim
pionico Adolfo Consolini, che si ci
menteranno domani e dopodomani 
allo stadio di Tampere contro una 
forte rappresentativa finlandese. 

Esaminando i risultati della riu-
. nione di Turku balza con evidenza 
dal quadro della manifestazione la 
bella prova sostenuta dal minusco
lo Peppicelll, 11 quale a soli tre 
giorni di distanza dal confronto con 
11 formidabile Reiff s'è difeso più 
che onorevolmente contro lo spe
cialista finlandese Koskela, riu
scendo a segnare il tempo di 15'10"8 
nella gara del 5.000 metri, miglio
rando cosi largamente 11 primato 
stagionale italiano da lui stesso de. 
tenuto. > - < • , . 

Nel disco Consolinl ha vinto sen
za eccessivo sforzo registrando la 
sua migliore misura (m. 92,08) al 
primo lancio, al quale ha fatto se
guire due nulli consecutivi, quindi 
m. 45,85. m. 50,08 ed Infine il terzo 
ed ultimo nullo. Artefice della se
conda vittoria italiana il vlcepri-
matlsta mondiale Taddla, che evi
dentemente ancora non In piena 
forma va comunque fornendo pre
stazioni di buon valore e sempre 
agguantisi sul 94 metri. 

Infine, il campione europeo dei 
diale delle 440 yarde; s'è imposto 
senza eccessivamente fozare nella 
gara di cui è anche «recordam» 
europeo. Ha vincere in 54*9, per 
Filiput, non * gareggiare nel vero 
senso della parola. Il biondo cam
pione che abbiamo rivisto notevol
mente ingrassato, è ancora alla ri
cerca della buona forma dello scor
so anno. Quella odierna, come l'al
tra vittoriosa esibizione a Bruxel
les di domenica scorsa, non è stata 
per Filiput che una facile galoppa* 
ta di allenamento, malgrado l'av
versario di oggi si chiamasse Len-
nart Lindberg. 

, Scontate in partenza le sconfitte 
di Penna e porto nei 200 piani. 
di Siddi nei 400 e della staffetta 
non resta che da registrare le buo. 
ne prove fomite dagli «azzurri» 
contro i prù bravi avversari. 

# • le" azzurre 
per Wintcrthur 

. Varata I* eaasera di a f fe t to per 
ltaeeatre ce» U Svinerà 

La Presidenza Federale della FIDAI* 
ha cosi formato la squadra azzurra 
che incontrerà la squadra nazionale 
sviscera a Wtoterthur 11 giorno 1* ago* 
sto prosata» venturo. 

M. IM, M. ioo, SUftì*** * P«r M * 
• Bergamini Anna (8. C- Bergamo): 
Cesarinl Vittori» (OssttetJea); Greppi 
Milena (8. C Italia); Jeandean Mar* 

gamasoo): Rossi Marisa (Alt Brescia) 
— M. SO ostacoli; Herzlg Martuccio 
(Ginnastica Triestina); Museo Maria 
(Bergamasco) — Salto In alto: Jannónl 
Sebastlanini Gianna (CUS Roma): 
Palmeslno Ester (Slpra) — Salto in 
lungo; Pleruccl Silvana (Colombo); 
Pinto Gabriella (Aurora Italia Napoli) 
— Lancio del peso: Cordiale Gentile 
Edera (Lancia); Turd Ada (S. C Ber
gamo) — Làncio del disco; Cordiale 
Gentile Edera (Lancia); Ketzbandt 
Maria (Goriziana) — Lancio d'I aia-
vtllotto; Rosai Alda (Lancia). 

Il tredici agosto 
la traversata della Manica 
CALAI9. 1. — II nuotatore di gran 

fondo Marvan, classificatosi lo ecorso 
anno secondo nella traversata della 
Manica, è ancora tra 1 favoriti della 

firoselma competizione che avrà luogo 
1 13 agosto p.v. Marvan è arrivato 

a Wlasant dove lnlzlera gli allena
menti. 

Studenti avevano promésso di 
fare tutto il possibile per assicu
rare la partecipazione di una lo
ro rappresentativa a Berlino, ed 
infatti alcuni giorni or sono una 
numerósa delegazióne indonesia
na è transitata per Roma, in 
viaggio per la Germania. 

Gli studenti dei paesi coloniali 
debbono affrontare delle gravi 
difficoltà per partecipare a questi 
giochi: - il ' rappresentante della 
Guadalupa. Pierre Justln. ha 
esposto la situazione del suo pae
se dove ad un grande entusiasmo 
degli studenti non corrispóndono 
altrettanto grandi disponibilità 
finanziarie. Per andare incóntro 
alle esigenze degli studenti, il co
mitato organizzatore ha però co
stituito un «Fondo di viaggio» 
formato da offerte raccolte in pa
recchi paesi europei. 

Particolarmente forte si prean
nuncia la rappresentativa ceco
slovacca: 150 atleti capitanati dal 
grande Zatopek saranno sui cam
pi e sulle piste di Berlino per 
difendere la tradizione sportiva 
della Cecoslovacchia. 

Mentre giungono queste notizie 
dai vari paesi del mondo, a Ber
lino si lavora con intensità. Non 
ci sono, ostacoli capaci di fermare 
la' volontà organizzatrice degli 
studenti tedeschi. Essi sanno che 
il successo dei Giochi di Berlino 
non sarà soltanto una grande vit
tòria sportiva, ma anche una vit
toria nella battaglia per la pace 
nel mondo. 

Partita per Berlino 
la rappresentativa italiana 

Nella giornata di Ieri sono partiti 
alla volta di Berlino 1 quaranta 
atleti italiani che parteciperanno al
la XI Edizione dei Giochi mondiali 
Universitari che avranno inizio 11 
6 agosto. 

Facevano parte dèlia rappresenta. 
tiva 1 seguenti atleti: Pallavolo: Me. 
sori, Vaccari. Bartolomaii, Barbieri, 
Sabatini, Pollastri, Forghlerl, Mar
chi, Glovannardl, Venturi, Borsari e 
Glacobazzi, tutti di Modena. PaUaoa-
nestro: Restuccl, Anne, Lardone, Va-
labrega, Lombardial, Tilll, Tralana, 
Ferri (tutti di Roma). Canottaggio: 
Susini, Sorani. SbolcI, Landl, Ludo. 
vichifi Martelli Morandi ed li timo
niere Bianchi (Firenze). Pallanuoto 
CluUlnl. Cosi. Cavati, Fanfani, Gul. 
dotti, Monici, Mosti, Pesettl, Sen
nini. 

^ IL Omo DELLA GEBMANIA 

A Norimberga 
prìmo Peeters 

SB*a*BBB*«*a»aesSJB** 

L'Italiano De Santi con-
serva la «maglia bianca» 

**an»a»a«»»a*asa»a-B« 

» NORIMBERGA, 1. — IAmdlcé-
slma tappa dèi < Giro della Ger
mania» è stata vinta dal belga 
Wàrd Peèterè, che ha copèrto i 
226 - chilometri del percorso da 
Rosenhaeim a Norimberga in ore 
8,01*30". L'italiano Guido De San
ti, classificandosi al sesto posto, 
conserva la « maglia bianca » am
bito trofeo del leader della clas
sifica generale. Impanis, Schaer 
e Kirken, l più seri rivali di De 
Santi si sono classificati rispet
tivamente secondo, terzo e quinto. 

Maurice Neyt s'impone 
nella Herstal - Rempuchamps 

BRUXELLES. 1. — La sesta tappa 
del giro ciclistico del >elgto per cor
ridori indipendenti « stata vinta da 
Mauriae Neyt, il quale ha coperto 
I 148 km. del percorso da Heretal a 
Rempuchamps in 4 22'10". 

Per la vita dello sport 

Ogni giorno più vasto 11 contributo degli sportivi Italiani alla grande 
lotta per preservare il mondo dalla guerra: da ogni parte d'Italia 
continuano. Infatti, à giungere notista di adesioni di tecnici, di diri
genti, di atleti all'appello di pace di Berlino. A Ribolla nel eorso 
della settimana della Pace, la locale squadra di calcio, vincitrice 
del campionato di Prima Divisione, ha Armato compatta, Inslems con 
I suol dirigenti, l'Appello per un Incontro del Cinque Grandi. A 
Roma la squadra della FATME, ohe milita onorevolmente, in Prima 
Divisione ha Armato Invitando I suol tifosi ad aderire all'Appello di 
Berlino per la pace,, contro la guerra, per la vita dello sport. 

Nella foto: I ragassl della simpatica squadretta della FATME 

secassi 

MENTRE IL GOVERNO D. C. ANNUNCIA NUOVI AUMENTI 

Insostenibile la pressione fiscale 
sulla circolazione automobilistica 

Vibrata protesta delle AssociaMtom Economiche e Sindacali - Le disposizioni di 
aumenti sulla tassa di circolazione e sui carburanti mese senza una consultazione 

PER IL CAMPIONATO ITALIANO ALLIEVI 

Partili ieri per Reggio 
i ciclisti deli ILI,S.P. 

La rappresentativa laziale forte di 15 atleti 

calla (CU» noma); alarla (Ber. 

Demenlee prossima sulle strade 
dell'Emilia si svolgerà la prima delle 
otto prove valevoli per i campionati 
nazionali dellTj.LS-P.: 11 campionato 
Italiano allievi, manifestazione per 
la quale è annunciata una larghissi
ma partecIpaBlone di giovani speran-

i del ciclismo. 
Nella (tornata di lari è partita da 

Roma alla volta di Reggio la rappre
sentativa romana, forte di quindici 
atleti tra 1 quali due ragazzi del 
« Gruppo Sportivo Amici de l'Unità » 
Bl tratta di due giovanissimi venuti 
al ciclismo in virtù della loro gran
de passione, e ohe per coronare il 
sogno di poter praticare una attività 
continua hanno dovuto superare del
le gravi difficoltà. 

AbWamo voluto parlare con questi 
duo ragassl perchè è senz'altro in
teressante sapere come la quasi to
talità del nostri giovani al avvicini 
allo sport del pedale. 

Il primo, Elpidlo Di Giuseppe, è 
un ragazzotto ben piantato, dal tora
ce robusto. Non molto alto, ha la 
sostituzione classica del normiiineo. 
tv un muratore, e desiderava sempre 
avere una bicicletta da corsa. Con 
una scaesatlssbna bicicletta da pas
saggio al divertiva a seguire le gare 
ciclistiche degli ali ieri e difficilmen
te veniva staccato. Finalmente, ri
sparmiando la doménica 1 soldi dal 
cinema • del divertimenti, riuscì a 
comprare! la bicicletta dal manubrio 
all'lnglo. Ora al trattava di gareg
giare. etaesssrO per fi « Gruppo Spor
tivo Amld de l'Unità » ed minò l'at
tività eu strada, piallandosi sempre 
brillantemente. -, 

L'altro campione in erba A Fran

co Ferrari. Stessa storia anche per 
Franco, che è un longilineo dallo 
scatto bruciante. Fornaio, la bloioiet-
ta sembrava un sogno. « stava per 
farne una malattia, n e principale » 
visto che li ragaaso senza bieicl-na 
non rendeva più neanche nel lavoro. 
gliela acquistò, detraendo poi man 
mano la somma dallo stipendio. 

Ora gareggeranno a Reggio Emilia: 
vogliono farsi onore • non A detto 
che non riescano a piazzare li colpo 
mancino. Bono armati di molta buo
na volontà ed hanno tanta voglia di 
correre e di far bene, con questo 
campionato 1TJISP porta centinaia di 
nuovi nomi sulla ribalta sportiva na
zionale. Saranno 1 campioni di do
mani. 

MILANO, 1. — I rappresentanti 
delle associazioni economiche e 
commerciali e dei sindacati si 
sono riuniti di recente presso 
l'A.C. di Milano per esaminare le 
gravi conseguenze che si deter
minerebbero in tutti 1 settori del
ia vita economica e sociale qua
lora si addivenisse a un ulteriore 
inasprimento della incidenza fi
scale sulla circolazione automobi
listica in generale. 

E' stato fatto rilevare, nel cono 
della discussione; olla quale han
no preso parte il slg. Curti della 
Associazione Artigiani, il signor 
Brina dell'Associazione Venditori 
Ambulanti, il sig. Sala dell'Unio
ne Commercianti ed altri espo
nenti di associazioni e organizza
zioni sindacali, che il Governo e 
gli organi dell'amministrazione 
fiscale dello Stato non si rendono 
conto dell'importanza che ha il 
costo di esercizio degli autoveicoli 
per ogni settore della vita econo
mica nazionale. 

Il continuo aumento del prezzo 
del carburante si ripercuote ne
gativamente sul costo del tra
sporto e determina, cosi, una 
situazione di grave disagio che è 
particolarmente avvertita dalle 
categorie a reddito più modesto, 
che sono costrette per ragioni di 
lavoro a servirsi di automezzi. 

E' stato deplorato che, finora, le 
disposizioni di aumenti sulla tas
sa di circolazione e sui carburanti 
vengono prese senza una consul
tazione delle categorie interessate 
e si è fatto rilevare che la pres
sione fiscale è già giunta a un li
mite massimo, ed economicamen
te insostenibile, • che. pertanto, 
qualsiasi ulteriore aumento non 
potrà che accentuare la già av
vertita contrazione nei consumi 
dei carburanti, riducendo cosi ul
teriormente il gettito fiscale che 
affluisce allo Stato 

Tra due settimane 
Tarpili in America 

sera, a causa di una lesione all'orec
chio sinistro. 

Turpln che U 12 settembre pros
simo metterà In palio il titolo nello 
Incontro di rivincita con Robinson, ha 
riportato una lieve ferita sabato scOr-
EO. durante una esibizione svolta a 
Portsmouth. 

Egli partirà per l'America fra due 
settimane. 

PALLANUOTO 

Le finali della « B » 
ai disputeranno a Catania 
CATANIA. 1. — La Federazione Ita

liana Nuòto ha comunicato ufficial
mente che le final! nazionali di palla
nuoto si disputeranno nel giorni 13 
e 14 agosto nella piscina delle Grotte 
Ulisse di Catania. 

La notizia non mancherà di entu
siasmare gli sportivi catenesi, che ve
dono nella locate equadra del Giglio 
Bianco, una delle quattro probabili 

analiste, la favorita del Torneo. -Fra 
le altre finaliste figurano la Triestina 
Nuòto, mentre la lotta continua an 
cora incerta nel due gironi liguri. 
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In Svizzera i campionati 
militari di nuoto 

PARIGI. 1. — I campionati militari 
Internazionali di nuoto, organizzati dal 
Consiglio Intemazionale dello Sport 
MIUtare. verranno effettuati in Svìz
zera dal 20 al 26 agosto. Partecipe
ranno a questa manifestazione: l'Ita
lia, la Francia, lt Belgio, la Danimar-, 
ca, l'Egitto. 1 Paesi Bassi e la Sviz
zera. _ 

Deceduto C. Marchi 
LUCCA, 1. — E* deceduto leti mat

tina all'ospedale di Barga, 11 corri
dore ciclista cesare Marchi, di an
ni 19. residente a Calavorno, In Val 
di Serchio, die domenica scorsa ri
mase vittima di un grave Incidente 

Tulli gli assi della moto 
al circuito di Senigallia 

Già assicurata l i parteclpizlue della Gilera, della Gozzi, 
della N.Y. e della Parlila - Lesile Grahan sarà al via 

LONDRA, l. —. n campione mon
diale del pesi medi Randolph Turpln 
ha dovuto rinunciare ad un incontro 
di esibizione, Jn programma per Stri mij, entrambi su Northon. oltre ai 

SENIGALLIA, 1 — Le squadre 
ufficiali della Gilera. della Guzzi 
e della M.V. saranno presenti al 
v n Circuito Intemazionale di Se
nigallia. ultima prova del campio
nato italiano assoluto che si di
sputerà domenica prossima. 5 
agosto. 

Alla chiusura delie iscrizioni ri
sultano iscritti 28 corridori nella 
classe 800 fra cui 11 campione del 
mondo Masetti su Gilera quattro 
cilindri, SU inglesi Anderson su 
Guzzi bicilindrica e Graham eu 
M.V. quattro cilindri, il campione 
di Francia Houel su Gilera, li 
francese Monneret George « lo 
svizzero Gerber, entrambi su AJS. 
Il francese Monnerte Pierre e il 
campione sud-africano Amm Tom' 

Applausi a Milano per Coppi e Bartali 
" MILANO. 1. — Che la fama del bt> 
nomio Coppl-Baruli rimanga sempre 
al di sopra di qualunque apprezza
mento. anche se negativo • impron
tato ai mancato successo del recente 
Giro di Francia, lo ha dimostrato la 
numerosa folla accorsa questa sera 
al «Vigore!U» • eertamente richia
mata dalla presenza dei due campioni 
sul quali si accentrava l'Interesse del
la riunione. 

L'apparire di Gino Berteli « fausto 
Coppi è stato Infatti salutato da una 
Irrefrenabile e interminabile ovazio
ne. Né 11 pubblico si è dimostrato 
ostile quando entrambi hanno ceduto 
per prfa-i nell'ordine, seguiti da Ma
gni. nella gara di eliminazione, nella 
quale proprio 1 tre reduci dal Tour 

erano 1 primi ad essere messi fuori 

Iara in una corea condotta a oltre 
l km. di media. 
Nella rivincita del Campionato Ita

liano di velocità Bergoml e Ghella 
terminavano a pari punti nelle tre 
prove) rendendo necessario un con
fronto a due n giovanissimo cam-
eOne dltalia Orfani ha dominato nel-

gara a traguardi per allievi, assl-
curandosl tre del quattro traguardi e 
puzzandosi secondo nel quarto. 

Maspas ha vinto nella velocità di
lettanti. coprendo nella finale gli ul
timi 200 metri In l t" netti. 

Nella prova di Inseguimento a squa
me. all'Italiana. la squadra composta 

da Sallmbeni. Btagionl. Milano • Fran
chi al è Imposta su quella composta 

da Leoni. Zanazst, Minardi. Padova» 
e Pazzi battendola di 30 metri. 

n G. P. Individuale su 40 km., a 
traguardi, ha avuto un vincitore vir
tuale In Minardi fuggi 
metà gara. Egli si è pero lasciato sfug-

Ére una vittoria ormai certa facon-
«1 sorprendere nel traguardo tira

le, a punteggio doppio, da Cesoia che 
riusciva a Imporsi con tre punti di 
vantaggio' nella classifica generale. 

Nella prova finale a due per fi Cri
terium nazionale velocità professioni
sti. la Giuria ha assegnato la vittoria 
a Ghella suscitando un'ondata di pro
testa da parto del pubblico quasi una. 
nlmemente convinto che fosse stato 
Bergoml a prevalere di poco. 

campioni italiani Pagani, Milani 
Alfredo, Lorenzettl. Geminlani, 
Bandirola, Bertaccbinl, Valdinoci. 
Guglielmotti, Liberati, Colnaco. Al
berti. Galanti, Soprani, Biondelll. 
Basso, Faccbinelli, Forconi, Zanni, 
Milani Italo. * 

Nella classe 3S0 risultano iscritti 
19 corridori fra cui il campione 
del mondo Ruffo, il campione di 
Francia Houel, gli svizzeri Gerber 
e Bianchi e l'olandese Janeens e 
gli italiani Leoni e Montanari. 

La Benelli parteciperà 
al G. P. delle Nazioni 
MILANO, 1. — La Benelli, che dopo 

la tragica scomparsa del proprio al
fiere Darlo Ambrcelnl. aveva avan
zato l'Ipotesi di un suo ritiro dalla 
attività agonistica, è tornata sopra 
la propria decisione e ha annun
ciate che farà la comparsa ufficial
mente nel Gran Premio delle Nazioni 
che come è noto al disputerà sulla 
pista dell'Autodromo di Monza. 

Domenica si disputa 
il Giro dell'Alto Lazio 
Proeersoaio ael sao programma 

•1 attività agentstfea U Moto Ci** 
Beata arguta** par « o s s a l e * pros-
tlnta S alaggio, aaa gara di regola
rità «saestlaata «Giro alto Lazio> 
che si svolgerà sei vegnente percor
se: K O B a, Kletl. Cottasene, Ma
gnano Sabino. Feerica di Beata, Ca. 
aeplaa, Viterbo. 8, Martino al Ci
mine, Vetraria, Braceiaao, Stoma per 
complessivi Km. 2M. 

La gara si presenta qaaate mal 
fateressaata per le dimealtà del per-

TEATRI 
E CINEMA 
RIDUZIONI ENALt Ambre-Jovinel-

11, .Apollo, Colonna, Coloasso, Elice. 
„ Flaminio, Italia, Olimpia, Stadium. 
* Rialto, Sala Umberto, Silver Cine. 

Salone Margherita, Tirana, Blvoll, 
Quirinetis. Alfarena, Arena Pfe-
nestlna, XXI Aprile, Plaza; Teatri: 
Terme 41 Cancella. , 

TEATRI 
BARBERINI: ore 11,30: «Nioa» (pesa-

zi «ÒO-40O-30O). 
CABINA DELLB BOSS: ore M.1B: 

Varietà con Baseel, Salvi»*, De» 
bonelrss-

COLLB OPPIO: ore 11,18: C l e Bata-
clan 1991 e Capricci di Venere » 

TERME DI CARACALLAi ere t i : 
«Norma» di V. Bellini. 

VARIETÀ» 
Ambra-JovlaeUlt Un appuntamento 

con la morte e Biv. 
La Fenice: Aline e Biv. 
Manzoni: Tra moglie e marito e Biv. 
Superolnema: Il bandito galante e 

C.la Bonos 
ARENI 

Appio: Capitan demonio 
Alfarena: Soldato'di ventar* 
Castano: Il leone di Amalfi 
Del Fiori: Perfido inganno 
Del Piai: Vent'annl 
Delle Terrazze: Angelo tara 1* teli* -
Esedra: La taverna del quattro venti 
Felix: Forza Red 
Fiume: Fucilato all'alba 
Ionio: n segreto del golfo 
Lucciola: Molti sogni per le strade 
Lido: Le spie di Napoleone 
Monteverde: La peccatrice 
Ostia: Arrivano 1 nostri 
Proneste: Perfido Inganno 
Selene: Sepolta viva 
Taranto: Enrico V 
Venne: Il libro della giungla 

CINEMA 
A.B.C.: Salverò tua agli* 
Acquarlo: Nuvole passeggere) 
Adriano: Il grande agguato 
Alba: n grande peccatore 
Alcyone: La nave aenza nome 
Ambasciatori: La città assediata 
Apollo: Dietro la maschera 
Arenala: I cavalieri dello maschere 

nere 
Arlston: t i bandito galante 
Astoria: La nave senza nome 
Atlante: L'inafferrabile slg. sso 
Attualità: La città nera < 
Augustus: U duca e la ballerino 
Aurora: Suprema decisione 
Ausonia: La nave senza noma 
Bologna: Capitan demonio . 
Brancaccio: Fucilato all'alba 
Capranlchetta: La taverna del quat

tro venti 
Castello: Il leone di Amalfi 
Centocelle: Cesare e Lucrezia Borgia 
Clne.Star: Appuntamento con la 

morte 
Clodlo: Uragano 
Cola di Rienzo: Un appuntamento 

con la morte 
.Colonna: Il diavolo bianco 
Colosseo: L'ultimo del Monteerlsto 
Cristallo: Avventurieri del Bengala 
Delle Maschere: Bill il sanguinarlo 
Delle Vittorie: Fucilato all'alba 
Del Vascello: La morte è discesa e 

Hiroshima 
Diana: Piume al vento 
Darla: Cuori sul mere 
Edelweiss: Notti argentine ' 
Europa: Fantasia 
Excelslor: Il leone di Amalfi 
Farnese: Terra di giganti 
Faro: Obbiettivo Burina 
Fiamma: l'promessi sposi 
Fiammetta: Doublé croesbonea (17,90. 

19,30-22) 
Flaminio: Su un'isola con «e 
Fogliano: Si pud entrare? 
Giulio Cesare: I rapinatori 
Golden: I rapinatori 
imperiale: La taverna del quattro 

venti ' • 
Impero: Bagliori e mezzogiorno 
In anno: Sogno di prigioniero - -
Iris: Viale Fiamdngo 
Massimo: Piume al vento 
Mazzini: Le sedicenni 
Metropolitan: Linciaggio 
Moderno: La taverna del quattro 

venti 
Modernissimo: Sala A: Quattro passi 

fra le nuvole; Sala B: Cantate con 
me 

Novoetne: Capitan Cina 
Odeon: «La bandiera sventola ancora 
OdescalcbJ: l i gallo della Checca 
Olympia: Una rosa bianca per Giulia 
Orfeo: Quel bandito sono lo 
Ottaviano: Bellezze rivali 
Palazzo: La conversa di Belfore 
Palestrlna: Capitan Demonio 
Par Ioli: Contro la legge 
Planetario: Addio Broadwmy 
Plaza: Sciuscià 
Preneste: Bagliori a mezzogiorno 
Quattro Fontane: La nave senza nome 
Quirinale: I rapinatori 
Qelrinerta: Nessuno torna Indietro 
Reale: Gli amanti del sec&o 
Rex: I rapinatori 
Rialto: La porta d'oro 
Rivoli: Nessuno torna Indietro 
Roma: La morte à discesa • Hiro

shima 
Rubino: Mia moglie capitano 
Salarlo; Tragico dettino 
Sala Umberto; Napoli eterna canzone 
Salone Margherita: n mistero del 

marito scomparso 
Smersldo: Bellezze rJrvnB 
Splendere: Biancheggia una vale 
Stadium: Ti ragazzo dei capelli •ardi 
Tirreno: Gli amanti del sogno 
Trevi: Fucilato all'alba 
Trtanon: persiane chiuse 
Trieste: I conquistatori del sette mari 
Tu scolo: Con mia moglie è un'altra 

eosa 
Venta* Aprile: Llmprendfbfls slg. 

880 
Vertano: Nel euore del Nord 
Vittoria: Ti segreto del golfo 
Vittoria Ciampico: La bimba rapita 
Volturno; I rapinatori 
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TERRORE 
DECI! INSETTI 

FLACONE NERO 
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ANNUNZI SANITARI 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosif i lopatia . Ghiandola 
secrezione I n t e r n a - I m p o t e n z a 

Via Paleetro 88 int. 8 • Ore 8-11. 14-lt 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE • PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VABICOSB 

Ragadi. Piaghe. Idrocele. Ernie 
Cura indolore a senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. si.029 . Ore 8-21 . Festivi S-U 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico - Br. Eeqnard •. Spe

dalizzato esclusivamente per diagno
si e cura di qualunaue forma film-
potenza e di tutte te disfunzioni ed 
anomalia sessuali d'ambo t sessi eoa 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa
le separate. Ora 8-18. lo-lfl; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universt
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Plana Indipendenza, 8 (Btaaleae) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VABICOSB 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. M-501 - Ore 8-88 • Fast, 8-1» 

orCOLAUOLPE 
, « R t M U T O UNIVERSITÀ' PARIQl 

VENEREE . SIFILIDE - OffLUt 
•RIMARI*: . PROSTATA - IMPOTENZA 

VIA QIOStRTI, SS (STAZIONE) 
ORARIOl 8-98 

STUDIO MEDICO 
Malattia costituzionali 
ENDOCRINE. SESSUALI 

Via Germanico. 188 - Telefono ap
puntamenti 84.4*1 Consultazioni mar. 
coledl. giovedì, sabato ore 11-18.18-38. 

Dott. SCARLATA 
Dermatotoflo 

Specializzato nell'Università di Som* 
Veneree . Pelle - Uretriti . Varie! 

Idrocele • Emorroidi - Impeceas* 
VIA FIRENZE 48 Scala A Intera* S 
ors ".30-8.30. 13-20 e per apoontaza-

Telefeao 484-788 
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T E M P E S T A 
§UM,ACOREA 

•il BOBEBT lABTljr 

.« . 

- TJ $tomm BffVisle, imbarazza
to per la strana domanda indicò 
con la mano un punto della stra
da, avanti. Ma, per vadara, il 
capitano dovette acandaja dalla 
vettura.: numarosi autufruml bru-
«iEvano con fanpcowiaa Bananeto 
• sortii acoppL 
• — gecoll atr ~ grido ronV 
e**la> 8i santi lontano* poi sain> 
pio più vicino un acuto sibilo a 
tutti ai pradpttOTono oltro la 

noi 

sta. Erano sitissimi ora o nel do
lo brillavano con riflessi argentai. 

Sparsa tra la rocco la compa
gnia dagli iglosidera assistette al 
fulmineo combattimonto aereo: 
tra erano gli apparecchi amari-
cani che tentavano di impedirò 
a quello coreano di ritornar* di 
nuovo sulla colonna. Descriveva
no larghi ghi noi dolo, si bmal-
«avano a poi vanivano giù volo-
ctaatmi. 

Duo dogli aerei turono vietate-
anni, parvo che volaosaro andare 
uno ©entro l'altro, ma uno dai 
duo si aOontonò lasciandosi dia
tro una sda di fumo bianco a 

alTcrtasonta. Alloro di 
al udì n stette che si nv» 

attorno le pallottola. 
Boi, cosi come erano apparsi, 

improwisamento gli aerei scom
parvero. 

Tatto era durato aopena pochi 
minuti. I soldati corsero attraver
so i camion tentando di domare 
gli incendi. Partirono subito le 
'autoambulanze con i'teliti più 
gravi e dopo circa un'ora tutta 
l'autocolonna si mosse. 

Appena il «Dogde» si rimise 
in marcia il capitano ripiega la 
bottiglia di wishy, si passò con 
un rapido gesto il dito mignolo 
sotto i grossi baffi biondi o disse: 

— Di quale nazionalità credete 
fosse l'aereo che ciba mitragliati? 

— Nordista.* 
— Tutta una finta. Era anche 

asso nord-americano. I nord 
americani odiano il nostro reg
gimento di hialanders. Il nostro 
reggimento è uno dal più glo
riosi di sua Maestà. 

Imi capi che se II inegglore 
cominciava a parlare mate degli 
americani già ara partito.' Ap
pena euforico parlava mate da* 

americani, oppure di pittura. 
r quello che dicavi di pittura 

nessuno d faceva caso, ma por 
gli americani avovm avuto già 
più di un fastidio. Verse Imi nu
triva una sfatato sjjamtraajaao 
dopo il ritratto «ho questi gli 
aveva fatto à Som o 

entusiasmo accettato di accom
pagnarlo al-nord dove questo gli 
aveva detto di avere dei parenti. 

— I nordisti non possono ave

re apparecchi a reazione. 
— Erano a reazione? 
— Non avete sentito fi suono? 
— Non so distinguere — disse 

Emi pensando che le cose comin
ciavano ad andare meglio se i 
nordisti avevano quegli apparec
chi e riuscivano ad abbattere an
che quelli americani: uno degli 
apparecchi era stato colpito. 

— Già è vero — fece II mag
giore quando Emi gli disse di 
quell'apparecchio colpito e restò 
come contrariato di non poter 
continuare a sostenere che erano 
stati gli americani ad attaccar* 
la colonna. Riprese a bere, si di
menticò dogli americani o co
minciò a parlare di pittura. Poi 
si addormentò di colpo con la 
tosto cho gli dondolava da ogni 
parto. Si svegliò quando il « Dog
de*. approssimandosi alla città 
dovette rallentare. 

— Si vedo questo fiume? 
Emi che aveva anche lui dor

micchiato tutto n tempo guardò 
avanti: — Laggiù a sinistra. 

— Ohi — esclamò il maggio
ro guardando da quella parto. — 
à? un aB**mifleo flum 

— MaóTiuVftL 
— ivsUBBsun? — Varamento boussetad. 
— Allora durante tutto 9 

riodo dalla sosta lave* ai amo 
do. Non e varo. 

la — 
no, n 
pio 

a**gglOTO gU eorrii 
o, fili sapeva di 
ortfstacsTnaued 

aveva furia di dimostrarlo al suo 
amico pittore. 

La strada già correva ora tra 
due file di case basse e giallastre, 

e e • 
— In loro puoi aver fiducia — 

disse l'uomo indicando i tre gio
vanotti che sedutisi intorno al 
tavolo continuavano a restaro si
lenziosi. — Conoscono questi ma
ri come tu conosci la tua casa. 

— Non è questo cho mi preoc
cupa — disse Emi guardando an
che lui i tre giovanotti Vestivano 
alla stecsa maniera con grosso 
giaccho di incorato o cho fossero 
gante di maro si capiva subito. 
— Non à questo. Assordata mi 
aéjnbra l'idea di impadronirsi dal 
battollo. 

— Ma avranno altro da pen
sar* in quel momento cho a un 
battoUo requisito — di*** con 
unpercettibii* sorriso l'uomo. Ira 
con lui che, appena arrivato in 
città, Emi si *ra incontrato an
dando aUlndirtxso tornito dal
l'ingegnere di Pyonfang. L'uomo 
si chiamavo PeJt o quando senti 
cho Emi doveva raggtangato n 
governo popolare disto cho ora 
Inutile continuare fl viaggio oor 
terra, meglio raggiungere rapi
damente la frontiera mazteturiane 

avia moro, AITlnlgio Hdoa a 
BOB ptecquo o al di toso 

ffi?^^4£^ *~T" ' /• «vVr i 

curo a bordo del.cDodge» col 
capitano scozzese. 

— Ma gli scozzesi a tra eerto 
punto si potranno fermare. E tu 
sai cosa farai? Hai o non hai fret
ta di raggiungerò il governo? — 
gli aveva detto Pek ed Emi in
fine si era convinto che aveva 
ragione. 

— Ma non posso raggiungerò 
a nuoto la frontiera — aveva 
obiettato Emi. — Dovete fornirmi 
un battello. 

Allora Pek gli aveva esposto 
fi suo piano. La città ora diven
tata un immenso deposito di mu
nizioni dell'invasore. Giù verso 
la foce del fiume c'era uno di 
quei depositi. Oltro il recinto dal 
deposito, attaccato a una dello 
panchine del porOcciuolo c'orano 
tre bottelli della cooperativa dot 
pescatori. Erano già stati requi
siti dal nemico che però non no 
faceva alcun uso • solo li teneva 
già immobilizzati. Bastavo impa
dronirsi di uno di quei battelli. 

— Col tuo capitano ingleso ti 
riuscirà fadte entrar* nel recinto. 
Noi da tempo stiamo studiando 
di far aaltaro ta aria uno porta 
di deposito- Vuoi dire cho te duo 
azioni dovranno esser* combino* 
te assieme. Mentre te muzdzlonf 
cominceranno o saltar* ti riusci
rà ferite pieudoje il largo eoa 8 
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INT E BALL 
UN'INTERVISTA DEL COMPAGNO TERRACINI . 

Il rifiuto dei passaporti 
è un atto anticostituzionale 

L'art. 16 delia Costituzione sancisce II diritto di ogni cittadino di recarsi all'estero 

Sullo 6candaloso rifiuto gover
nativo di concedere i passaporti 
ella delegazione italiana al Fe
stival di Berlino, si è autorevol
mente soffermato ieri il compagno 
Terracini in un'intervista all'Agen-
ria e Kronos >. 

Terracini ha detto: 
- « Il problema del diniego del 

passaporti sta assumendo nell'at
tuale momento della politica go
vernativa un'importanza ' sempre 
maggiore, e ciò non soltanto per 
opera di coloro che ne sono stati 
bersaglio, ma anche per l'attitudine 
del Governo che pone questo suo 
gesto in primo piano nel suo uffi
ciale • presentarsi a] Parlamento e 
al Paese. Dopo averne fatto og
getto del comunicato della prima 
riunione del Consiglio dei Ministri, 
la questione è stata ripresa con 
grande rilievo dall'on. De Gasperi 
nella sua esposizione programmati
ca in Parlamento. Tutto ciò signi
fica che il Governo stesso è consa
pevole dell'estrema gravità di que
sto atto per il quale il Festival di 
Berlino non costituisce in defini
tiva se non l'occasione da tempo 
attesa per estrinsecarsi »• 

« Ma i propositi del Governo — 
ha proseguito Terracini — mirano 
a un bersaglio molto più ampio. 
Infatti la disposizione diramata dal 
Ministro degli Interni a tutte le 
Questure non parla affatto di di
niego dei passaporti richiesti a de . 
etmazione del Festival, e cioè per 
la Germania orientale, e tanto me
no di un diniego contingente limi
tato al tempo durante il qua'e si 
svolge il Festival. Ma bensì di un 
diniego generale e permanente dei 
passaporti a destinazione di tutti 
i Paesi di nuova democrazia- A 
riprova di ciò sta il particolare 
banale ma significativo che le 
Questure hanno sollecitamente 
provveduto a modificare il timbro 
che apponevano sui passaporti che 
venivano richiesti con destinazio
ne « per tutti i Paesi d'Europa ». 
i quali sino aU'll di luglio portava
no anche la indicazione della Po
lonia. della Cecoslovacchia. del
l'Ungheria ecc.. e da quella data 
sono stati privati delle indicazioni 
di auesti Paesi >. 

« Se per fare ciò il Governo, an
cora una volta, ha calpestato un di
ritto costituzionale, non c'è da stu
pirsi — ha aggiunto Terracini. Il 
diritto costituzionale è indubbia
mente offeso da] disposto diniego 
dei passaporti. L'art. 16 della Co
stituzione nel suo comma 2. dice 
infatti che il cittadino può uscire 
liberamente dal territorio della 
Repubblica, salvo gli obblighi di 
legge. Questa norma costituzionale 
è evidentemente di quelle dotate 
di esecutorietà immediata, poiché 
una legge sui passaporti esiste, non 
è stata mai abrogata e viene an
cora citata nei vari moduli di po
lizia da riempirsi per ottenere i 
passaporti. Secondo questa legge 
ogni cittadino ha il passaporto 
quando con la presentazione di 
certi documenti possa attestare un 
proprio stato personale che per 
l'appunto è ritenuto idoneo ad abi
litarlo all'espatrio ». l i senatore 
Terracini ha cosi continuato: « Se 
11 cittadino presenta quei documen
ti. lo Stato deve dargli il passa
porto e non può opporsi alla sua 
uscita dal Paese. La norma costi
tuzionale sancisce in modo inde
rogabile questo curriculum ». 

« L'inaudito provvedimento •- de. 
Governo incide a fondo sul prin
cipio giuridico definito dall'art. 16 
della Costituzione. Ove non si vo
glia definirlo addirittura come un 
delitto contro la Costituzione, esso 
esprime certamente un eccesso di 
potere che 'a Magistratura non po
trà non contestare, e non sanzio
nare. Ma l'episodio, in quanto in
serito nel quadro complesso di tut
ta la politica arbitraria del Go
verno. non potrà evidentemente 
essere sanato in sé. anche se la 
Magistratura interverrà ». 

Terracini ha concluso: « E' nel
l'azione politica generale destinata 
a scansare gli ultimi puntelli sui 
quali il regime degasperlano an
cora si sostiene, che troverà solu
zione. con tutti gli altri problemi 
maggiori e minori, anche questo. 
L'accoglienza appena corrotta per 
non dire gelida, che il Senato ha 
riservato al settimo Governo De 
Gasperi. a buon diritto fa pensare 
che il giorno della resa dei conti. 

o parlamentarmente meglio detto, 
della soluzione di tutti i problemi. 
non è più molto lontano». 

La giovane americana 
' non rinuncia al prete 

MILANO. 1 — Stamane nel carcere 
di 8. Vittore, presente un Interprete. 
6 avvenuto un colloquio fra l'ex mis
sionario Giuliano Negrinl e la sud- ___ 
dita americana Mary Geltrude Young f^mìnlstrl* in teres sa t i"^» ' sóuèci-
che. affermando di essere disposta a 

Una commissione a Roma 
perle " Reggiane „ 

La grande lotta delle «Reggia
ne » è entrata in una nuova fase, 
con l'iniziativa presa dal Sindaco 
di Reggio Emilia, compagno Cam-
pioli. 

Presso la residenza municipale 
di Reggio . Emilia ha* avuto luogo 
convocata ' dal Sindaco una riu
nione dei parlamentari e rappre
sentanti delle organizzazioni e dei 
partiti politici della > provincia di 
Reggio per esaminare il proble
ma delle « Reggiane ». Al termine 
di una approfondita discussione è 
stato deciso che prossimamente 
partirà per Roma una commissio
ne di cui faranno parte il Sindaco 
Camploli, l'in. Montanari, Presi
dente del Consiglio Provinciale, w 
presidente della Camera di Com
mercio e i parlamentari ' reggiani. 
La commissione si recherà presso 

sposare l'ex •missionario, ha sotto
scritto In tal senso una dichiarazio
ne, chiedendo contemporaneamente 
di essere posta In libertà 

Accompagnato dallo stesso Inter
prete Il Negrinl st è successivamente 
recato in Questura per esporre gli 
sviluppi della vicenda e appoggltu-e 
le richieste della Young 

Il Negrinl ha detto fra l'altro che 
la Young parlando nel mesi scorsi 
col funzionari consoltirl. aveva di
chiarato di essere disposta a rinun
ciare alla cittadinanza americana e 
al conseguenti diritti civili compe-
tentile negli Stati Uniti, pur di po
tere realizzare 11 suo sogno d'amore. 

tare una pronta soluzione della 
vertenza. 

Per quanto riguarda la sottoscri
zione, importanti risultati sono già 
stati realizzati a Bologna, Como 
e Parma. 
. Tra i lavoratori bolognesi tino ad 

ora sono state raccolte oltre due 
milioni di lire. 

La C.d.L di Como ha Inviato in 
data odierna una prima quota di 
lire 107 mila raccolte fra i lavora
tori del Comasco. In questa prima 
fase della sottoscrizione ohe conti
nua con intensità si sono partico
larmente distinti \ lavoratori auto-
ferrotramvieri e gasisti. 

LA DEPOSIZIONE DI PAPI;ANTONI A VITERBO 

Nessuna indagine fu fatta 
sull'incontro Alliata Giuliano 

* 

Il maresciallo Calandra fu rimproverato per non aver visto il principe 
siciliano nascosto dietro un fienile - Pisclotta annuncia nuove rivelazioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 1. — ' Tutta l'udienza 

di oggi del processo per ta strage di 
Portello detta Ginestra è 'tata occu
ltata dalla prosecuzione della depo
sizione, dell'ex tenente colonnello 
dei CC. Giacinto Paolantonio. U. do
mande, proposte nella toro grande 
maggtorama dagli appoco»!, hanno 
toctxito un po' tutte le attività del
l'ispettorato. le incredibili relazioni 
con i banditi, la situazione nella 
quale le forze di polizia operarono 
al tempo della lotta co»i(ro il ban
ditismo. li quadro che è risultato 
dall'udienza è rimasto necessaria
mente impreciso, antologico, lacuno
so- ma anche oggi non sono man
cati i dati di eccezionale interesse. 
le relazioni della mafta col bandi
tismo la inibizione dei mandanti, le 
contraddiziom, troppe, che *i sono 
rivelate in una deposizione riella 
quale pur ammettendosi la possibi
lità dell e%\sten;a dei mandanti, si è 
in pratica tentato di spiegare il fé-

LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL CONVEGNO DI GENOVA 

Un patriottico appello per la difesa 
dei porti dall'insidia dello straniero 

Solenne impegno per dare un nuovo slancio alla campagna per un patto di 
pace tra i Cinque Grandi - " Faremo del Mediterraneo un mare di pace! „ 

GENOVA, 1. — Dopo due giorni 
d'intensi lavori si è concluso do
menica a Genova il Convegno Na
zionale dei. Porti per la Pace. Al
ia fine dei lavori i delegati, conve
nuti da ogni parte d'Italia hanno 
lanciato il seguente appello; 

Siamo convenuti a Genova da 
ogni città portuale della nosira 
bella Italia, da Napoli, da Livorno, 
da Augusta, da Palermo, da Brin
disi, da Cagliari, da Venezia, da 
Bari, da Ancona, da Taranto, da 
Civitavecchia, da Monfalcone, da 
Porto Orsini, da Savona, da La 
Spezia." Siamo convenuti uomini e 
donne di tutte le condizioni socia

li! e di diverse fedi politiche, ac
comunati da una unica preoccupa
zione: salvare la pace, fare che il 
mare su cui ai affacciano le no
stre città sia fonte di lavoro e mez
zo di legami fraterni fra i popoli. 

In due giorni di proficui lavori, 
assieme ai delegati della capitale 
marinara d'Italia, abbiamo esami
nato gli aspetti politici ed econo
mici, sociali e sanitari della vita 
dei nostri porti. 

Mentre dalla lontana e tanto mar
toriata Corea si leva una speranza, 
mentre le forze di coloro che lot
tano per la pace possono ralle
grarsi per una prima vittoria, a-
vendo imposto l'inizio di tratta
tive d'armistizio, nubi nere si van
no accumulando sul nostro mare, 

ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

Il finanziere Peische 
chiederà oggi l'investitura 

DAL NOSTRO CORKlSrONDEHTE 

PARIGI, 1 — Dopo lunghe esi
tazioni e difficili trattative, l'indi
pendente Petsehe, conosciuto com* 
l'uomo della Banca Lazard. ha de
ciso di continuare la sua carriera 
di «Presidente del Consiglio de
signato >: egli si presenterà domat
tina all'esame di una assemblea 
nazionale che deve concedergli 1» 
investitura. I pronostici gli sono 
abbastanza favorevoli: sembra in
fatti che. più fortunato di René 
Mayer. egli debba ottenere i 314 
voti (la maggioranza assoluta cioè). 
costituzionalmente - necessari per 
poter formare il governo. Le ca
ratteristiche fondamentali del suo 
programma sono già note: riforma 
della costituzione allo scopo di 
sopprimere alcune del!e sue ca
ratteristiche più democratiche, «ri
forma» del sistema di assicura-
cioni sociali, cioè distruzione de : 

tuoi princìpi ba«HaH. rifiuto della 
scala mobi'e, vantaggi per le scuole 
religiose, continuazione del Tiarmo 
• della politica atlantica, parteci
pazione degli Stati Uniti alla 
guerra contro lì Viet Nam. I par
titi apparentati si dichiarano oronti 
a tottoscrirere questo progetto 
rotando domani per il finanziere 
Petsehe. -

Il suo successo davanti alla Ca
mera rischia pero di essere de 
rutto mutile per lui. Gli ambienti 
politici della capitale fran»*e^ 
sono infatti «raccordo ne! orevede-
re che le più grosse difficoltà sor
geranno al momento de'la cor-po
sizione del governo e della distri
buzione dei portafogli. In genere 
«I predice che Petsehe farà nau
fragio in quest'ultima taopa. in
dubbiamente • !a più «del icat i* 
della sua fatica. Fino a ora t ra-

' dicali hanno dichiarato che essi 
entreranno a far parte l e i geb!-
netto solo se 1 democristiani, *o-
ciaWemocTaticl faranno altrettan
to. Questi ultimi, però, dopo la 
dura «confitta subita nelle eledoni 
del 17 giugno, sono stati presi dalla 
tentazione <A rifarsi aru. verginità 
con poca spesa: senza avere il 
coraggio di passare all'opposizione. 
essi protendono per la forma « e:à 

'. provata con scarso successo un 
anno fa, dell'appoggio a un governo 
di cai non farebbero parte. Cs*4 
al impegnerebbero dunque a votare 

y-, 

in favore del ministero Petsehe 
senza farvi entrare i loro ministri. 
I dirigenti della socialdemocrazia 
francese sperano di riacquistare 
con mezzi slmili un po' della popo
larità perduta: ma oggi come un 
anno fa non vi è nessuna ragione 
per cui quella speranza debba di
venire realtà: l'atteggiamento della 
socialdemocrazia - sembra tuttavia 
sufficiente per far fallire il secondo 
tentativo di Petsehe. Qualora tali 
previsioni si realizzassero si ricor
rerebbe ancora al radicale Queuille 
o a un governo minoritario, for
mato magari da un solo partito. 
per dare alla crisi quella soluzione 
che non durerà più di qualche 
mese, ma che gli americani desi
derano per accelerare la loro poli
tica di preparazione alla guerra. 

GIUSEPPE BOFFA 

c'impongono di raddoppiare le no
stre azioni, di unire sempre più 
tutte le nostre forze. 

Mentre dall'estremità orientale del 
Mediterraneo, provocazioni creano 
nuove possibilità di conflitti nel 
mondo arabo e si vogliono inclu
dere in nuovi patti militari la Gre
cia e la Turchia, all'estremità oc
cidentale il sanguinario dittatore 
Franco concede basi militari agli 
americani nelle Baleari e a Ceuta. 
Mentre Tito pronuncia provoca
tori discorsi a Spalato, manovre 
di sbarco si svolgono in Sardegna. 
Non" c'è costa del Mediterraneo 
che non assista ai preparativi di 
guerra compiuti da una potenza 
che non è rivierasca, ma dai lon
tani oceani ha installato nelle no
stre acque un'enorme flotta di 
guerra, ha assunto con i suoi am
miragli il comando delle flotte ma
rittime ed aeree di quasi tutti i 
paesi bagnati dal nostro mare. 

Da Livorno a Napoli, da Augu
sta ad Ancona per non parlare 
dell'italianissima Trieste, questa 
installazione di basi straniere pro
cede con un ritmo sempre più ac
celerato. Ministri e prefetti del
l'attuale governo italiano salutano 
e aiutano gli stranieri che si in
stallano da padroni nelle nostre 
città portuali .e le trasformano in 
depositi d; strumenti di morte, in 
obiettivi • militari che sarebbero i 
più colpiti m un eventuale con
flitto, e vi sbarcano truppe ed 
equipaggi che si comportano con 
l'insolenza di padroni. Nello stesso 
tempo ristagna la vita marittima, 
commerciale, industriale, culturale, 
perchè sono impediti i liberi scam
bi con tutti i paesi del mondo, 
perchè le risorse nazionali sono 
esaurite da una politica di riar
mo e rimangono inoperosi 1 can
tieri e le officine. 

Noi ci appelliamo al ' patrioti 
sinceri di tutti i ceti sociali per
chè questa denuncia si trasformi 
in atto di accusa implacabile con
tro chi, per servilismo e per di 
fendere qualche obiettivo e privi
legio compromette il nostro pre
sente. oscura il nostro avvenire. 

Impediamo che i nostri porti di
ventino basì militari dello stra
niero, lottiamo uniti perchè essi 
nano potenziati con una economia 
di pace, sviluppando i traffici con 
tutti i Paesi e risollevando sulle 
poppe di nuove navi italiane. la 
nostra bandiera mercantile; lot
tiamo uniti perchè i nostri porti 
diventino centri operosi della vita 
nazionale e internazionale, fine
stre aperte dell'Italia su un mon
do di Pace e di lavoro. Contri
buiamo in modo decisivo ad una 
politica d: distensione internazio
nale. scoraggiando i fauton di 

MISTERIOSO DELITTO A SCIACCA 

Un fattucchiere uccìso 
a martellate in testa 
SCIACCA. 1. — Un grave fatto di 

sangue è avvenuto la notte scorsa 
nell'abitato di selacca. 

Verso la mezzanotte tre sconosciu
ti apparentemente disarmati si sono 
presentati nella abitazione di tale 
Francesco Gervasi di anni 40 da 
Sci acca, detto il «fattucchiere» per 
le pratiche di sortilegio che esplica
va Uà le donnette e i contadini. • 

n Gervasi li faceva entrare ma 
subito 1 tra gli puntavano contro 
delle pistole intimandogli di non fia
tare. Uno dei delinquenti poi. dato 
di piallo a un martello al è scaglia
to contro u «fattucchiere» colpen
dolo violentemente al capo. 

Per quanto oramai ridotto In fin 
di rito. 1 malfattori finivano il di
sgraziato co nane colpi di "pistola 
•paratigli quasi a bruciapelo. 

Nella casa al momento dei delit
to al trovavano due donne di cui 
non al conosce 11 nome una di esse 
ha riportato lievi fante nella col-
rottssdone con uno dagli assassini. 

I eorebtnieri evvartm «a 

passanti sono accorsi sul luogo dei 
delitto piantonando 11 cadavere. 

Pronte indagini sono state inizia
te per Identificare • catturare I tre 
omicidi. 

Due latri acctofati 
M fcnifcatt t «U agenti 
ALASSIO, l — La scorsa nette due 

Individui penetrati da una finestra 
nella camera di un albergo cittadino, 
riuscivano ad impadronirsi di una 
collana di porle e di vari altri og
getti preziosi, oltre a vari indumenti. 

Dato l'allarme, n proprietario det-
Imlbergo. assiemo ad agenti di po
lizia, si poneva alla ricerca dot mal
viventi. che venivano poco dopo ac
ciuffati presso Albenga o trovati In 
possesso della refurtiva che ha po
tuto cosi essere recuperata. 

I duo ladri sono stati ìdentlOeatl 
per u n Vittorio eukjo di anni » 
da Cssteinuovo Bertvta o PsuuuiH 

dt aanl SI da Oencva» 

guerra, con la dimostrazione che 
essi non possano trovare in Italia 
né una base, né un uomo, né un 
soldo per avventure criminali che 
preparano; riaffermando il nostro 
diritto — conquistato col sangue 
di tante generazioni — a vivere 
liberi e indipendenti. Dimostria
mo la nostra volontà unanime as
sicurando il successo più grandio
so nelle città portuali al' plebisci
to per un patto di pace tra i Cin
que GTandi; noi che viviamo nel
le città p i j esposte alla minac
cia dimostriamo, con la raccolta di 
milioni di firme per un patto di 
Pace, che siamo i primi nell'azio
ne che vuole e può ottenere l'in
contro e l'accordo tra chi deve ga
rantire il disarmo e la conviven
za pacifica fra tutti i popoli. 

Fate che la nostra voce risuo
ni possente e sovrana perchè è 
voce di pace e di speranza; fate 
che essa risuoni su tutte le coste 
del nostro mare; che sia udita e 
ripresa da tutti gli uomini di buo

na volontà di tutti i paesi che il 
Mediterraneo bagna: con essi noi 
vogliamo incontrarci ed accordar
ci, a loro tutti va il nostro mes
saggio di pace e di fraternità. Fa
remo del Mediterraneo un mare 
di Pace. 

Sciopero a Sesto Calende 
contro te smobilitazioni 

VARESE. 1 — Dopo la grandiosa 
manifestazione dì protesta dei due-
milacinquecento operài della SIAI 
di Sesto Calende, i quali hanno 
sfilato per le vie d'ella città in 
segno di protesta contro la minac
cia di smobilitazione che grava 
sull'importante complesso indu
striate, oggi a Sesto Calende si è 
svolto l'annunciato sciopero gene
rale di solidarietà con le maestran
ze della SIAI. Una grande mani
festazione unltnria con la parteci
pazione di operai di altri centri 
affluiti a Sesto Calende ha avuto 
luogo in piazza Garil aldi. 

nomeno Giuliano nso/i'endo/o nella 
puro e semplice cronistoria delle in
dagini pia ufficialmente risultate, 

Il colonnello Paolantonto ha pre
so ti suo posto dopo .un'istanza fat
ta dai difensori per richiedere tutte 
le lettere scritte dai banditi ai vari 
giornali siciliani. Egli ha cominciato 
la sua deposizione «u una domanda 
del Presidente intesa a chiarire se 
mai risultarono, nel corso delle in
dagini, i nomi dei mandanti. 

Paolantonlo: iVon riuscii mai a ve
nire a capo di nulla; sapevo che 
l'azione di Portelia era stata un'a
zione anticomunista, ma quelli che 
io interrogai su questo punto ri
spondevano tutti che solo Giuliano 
«apetvi chi erano i mandanti. 

Presidente: Veda un poco, colon
nello: abbiamo un interrogatorio di 
Tcrranom nel quale si parla del prin
cipe Alliata. Si dier anche che ad 
un certo momento la avrebbe rim
proverato il maresciallo Calandra 
perchè recatosi in un luogo dove 
Giuliano incontrava abitualmente il 
principe Alliata non aveva guardato 
in un fienile dove U nobile uomo 
era nascosto. Ricorda nulla di tutto 
questot 

Paolantonlo: .Ricordo solo di aver 
parlato dei principe Alliata ed an
che di Marchesana e Mattonella 
quando svolgete le indagini, lo chie
si anche a Terranova se sapeva nul
la a proposito di costoro e lui rispo
se che queste cose le sapeva *olo 
Giuliano. 

Avv. Sotglu: E a Ferreri che era 
uno dei banditi più vicini a Giulia
no non chiese mai se sapeva nulla 
dei mandanti? 

Paolantonlo: Ferreri mi disse che 
Giuliano Si circondava della massi
ma segretezza quando doveva par
lare con individui estranei alla ban
da. -tenendo tutti a distanza, par
lando '"i solo, lontano quei tanto 
cìie bastava a non far arrivare la 
voce e poi SÌ accomiatava. Tornan
do. non riferiva mai nulla dei col
loqui. 

I m i t r a d i P o r t e l l a ' 
Presidente: Sa nulla del mitra che 

sarebbero stati consegnati a Ferren 
e che Ptsciotta ha affermato servi
rono per la strage di Portello? 

Paolantonlo: N'on ne «o nulla. Io 
micia, le mie relazioni con Ferreri 
dopo la strage di Portella. Quando 
Ferreri fu vocilo egli aveva uno dei 
mitra rubati all'aeroporto. 

Presidente: Aveste nuli rapporti 
diretti con Giuliano? 

Paolantonlo: Mai, per quanto il 
bandito me l'avesse chiesto. Giulia
no mi mandò una lettera nella Qua
le mi chiedeva di incontrarlo, Io ri
sposi che fra me e lui c'erano due 
mitra e quello che avrebbe sparato 
primo avrebbe avuto ragione. Anche 
al colonnello Luca io dissi sempre: 
non ti interessare di vedere Giulia
no. perchè a vederlo ci SÌ rimette 

CONCLUSI 1 LAVORI DEL C. C. DELLA FEDERMEZZADRl 

Opposizione alla politica di guerra 
per realizzare le riforme di struttura 

L'intervento di Metteo - Puntare verso la completa meccaniz
zazione dell' agricoltura per salvare l'industria nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 1- — Dopo due giorni 

d'intensi dibattiti si sono chiusi, 
questa sera, i lavori del Comitato 
Centrale della Federmezzadri. Nel 
quadro delle lotte attuali, l'assem
blea ha fornito un decisivo contri
buto di sviluppo, di orientamento 
e di guida. 

Per due giorni 1 problemi dei 
mezzadri italiani legati a quelli di 
tutti i lavoratori della terra, sono 
stati oggetto di studio, uno studio 
minuzioso, attento che, però, non 
è rimasto nell'ambito astratto e 
schematico delle disquisizioni, ma 
bensì, ha assunto forme, aspetti pra
tici, valore dì lotta. Fondamentale 
importanza acquista dunque, .que
sta sessione in quanto è una diret
ta risposta al Governo che, proprio 
In questi giorni va accentuando la 
sua politica di reazione nelle cam
pagne e getta nuove basi alla pre
parazione bellica (ammasso del 
grano, ricostituzione degli enti eco
nomici di intonazione corporativa, 
soprusi polizieschi, ecc.). 

Anzitutto il CC. ha dimostrato 
la volontà di pace dei mezzadri 
italiani. Tutti gli interventi hanno 
avuto accenni particolari alla lot
ta per la pace la quale, natural
mente, non è stata vista come mo
vimento a se stante, ma unito alle 
fondamentali questioni della cate
goria. La mozione conclusiva, vo
tata all'unanimità, mentre da un 
Iato denunzia l'accentuarsi della 
reazione governativa nelle campa
gne * saluta le vittime delle re
pressioni poliziesche. daU'a!tro «de
plora il grave ritardo frapposto 
nell'approvazione della legge, sia 
pure imperfetta, sulla riforma dei 
contratti agrari », che provoca seri 
contrasti nelle campagne, e con
densa in due punti le immediate e 
orosMme prospettive di azione del
la categoria: sviluppo della lotta 
per la conquista del patto colonico, 
Intensificando la lotta azienda per 
azienda, sviluppo della lotta per 1 
piani aziendali di miglioramento e 
di trasformazione, per il piano del 
lavoro e per la terra. 

Si vede subito come fi C.C abbia 
guardato oltre che ai problemi par
ticolari o minuti delle singole lo
calità, anche alle grandi questioni 
di fondo dell'agricoltura Italiana. 
problemi che porremmo sintetizza
re con una frase del Segretario 
della Confederterra. Metteo:' • op
posizione netta all'indirizzo econo
mico bellicista del governo, per lo 
«viluppo • la difesa della proda-
alene, per aprirà la strada alla 

grandi ' riforme di struttura ». 
Almeno 20 oratori hanno preso 

la parola nella mattinata e nel 
pomeriggio. Ricordiamo tra gli al
tri, gli interventi di Cordiceli!, Pie
ra Tossani, Potenza, Nannetti, 

Dopo un intervento di Ferrioli 
di Reggio Emilia, ha preso la pa
rola il Segretario della Confeder
terra Alfredo Metteo. 

Egli ha subito esaltato lo slancio 
rinnovatore delle masse mezzadrili 
italiane. « Con la lotta è stato su
perato 11 feudale contratto di mez
zadria, con la fatta si stanno intac
cando 1 vergognosi privilegi dei 
grandi agrari, si avvia un processo 

i meccanizzazione nelle campa
gne «. Bisogna che tutti 1 mezzadri 
abbiano coscienza che qualcosa di 
nuovo scaturisce dalle loro lotte. 
Ma non solo essi; bisogna realizza
re una più vasta unità nelle cam
pagne per muovere verso prospet
tive sempre più vaste di riforme 
strutturali. Ed è sotto quetfo aspet

to di fondo che va vista la fun 
zione dei consigli di azienda 1 qua 
li, andando al di là dei problemi 
immediati (migliorie ecc.) devono 
proporsi di puntare in direzione 
degli aspetti generali della vita 
agricola (meccanizzazione, riforme 
di struttura, piani di trasforma 
zione delle aziende, ecc.). 

Ricordiamo ancora gl'interventi 
di Spirito (Forlì), Magni (Firen
ze), Albertini (Ravenna), Tremo
lanti (Segretario del Comitato di 
coordinamento per la Toscana) ed 
altri. TI Segretario della* Feder
mezzadri, Borghi, ha, nella tarda 
serata, riassunto gli aspetti fonda
mentali del dibattito insistendo tul
le necessità di attuare il piano del 
lavoro, di coordinare • l'azione per 
i patti colonici, di estendere la 
lotta per la pace, di puntare verso 
una sempre maggiore meccanizza
zione dell'agricoltura per • dar 
eangue e vita all'industria >. 

FILIPPO ITALDT 

La risposta 
della "Pra»da„ 

(Contlnaazlon* dalla l* pagina) ,- "'.' 
dotti di largo consumo e cosi via. • 
No, non possiamo definire una tale '-
politica come socialista. < \' . • 

Per quanto riguarda - le radio- % ' 
trasmissioni britanniche per l'Unio- - - -, 
ne Sovietica (trasmissioni della "',, 
BBC), esse, com'è noto, sono di- ' ' u 
rette innanzitutto ad incoraggiare <*,<•-, 
i nemici del popolo sovietico nel ' * 
lcro sforzi per restaurare lo sfrut- .; 
tamento capitalista. Naturalmente, - "e 
i Soviet , non possono appoggiare 
una tale > propaganda antipopolare > ,' 
che, del resto, costituisce un'inge- v - ' 
ronza negli affari interni dell'URSS. ' ' 

Il signor Morrison asserisce che 
il potere sovietico nell'URSS è un 
potere monopolizzato, poiché ran-
presenta il dominio di un partito, 
il Partito comunista. * * * . * ** 

Di questo passo, si può giungere "• <" 
alla conclusione che il Governo la- j»r, 
burista è un governo altrettanto ù 
monopolizzato, perchè rappresenta «'-"* 
il dominio di un partito, il Partito ' ' 
laburista. - > <• -A , ' 

Non sta qui, tuttavia, la questio- "' 
ne. 11 fatto è che i Comunisti nel- ' • 
l'URSS, innanzitutto, non agiscono \~\ 
nell'isolamento, ma in blocco con ' • / 
la gente senza partito e, in secondo \ • 
luogo, che nel corso dello sviluppo 
storico dell'URSS, il Partito comu
nista ha provato di essere il solo ? 
partito anticapitalista 'e popolare. • , 

Nel corso desìi ultimi 50 anni, 
i popoli dell'Unione Sovietica tìan- .' 
no provato nell'azione tutti i prin- » ** 
cipali partiti che sono esistiti in rf ' 
Ru-sia: il partito degli agrari (l '"IT 
Centoneri), il partito dei-capitali- <-• 
stl (i Cadetti), il partito dei Men- "-
scevichi (i «socialisti» di d e s t r a ) , . , ; 
il partito dei socialrivoluzionari -
(difensori dei kulaks), ed il Par- - --\ 
tito dei Comunisti. Nel corso d e s ì i ' ' - " 
sviluppi rivoluzionari nell* URSS, * ' 
i popoli del nostro paese hanno -
spazzato via tutti i partiti borghesi S 
e scelto il Partito comunista, con- . " • 
a e r a n d o l o come l'unico partito • ,. 
antiagrario ed anticapitalista. -- ^.- i 

Cosa può avanzare il signor Mor- -';.# 
rison contro questo fatto storico? - 1 " 

Il signor Morrison pensa forse 
che, con un a filastrocca «ull'oppo- , "ì 
sizione, la ruota della storia girl ','' 
indietro e che questi partiti da -" ', 
lungo tempo defunti ritornino in 'r ' 
vita? • -

Riguardo alla politica ' estera i l 'V* 
signor Morrison asserisce che il " * 
Governo laburista è favorevole al \-
rafforzamento della pace, che esso ' 
non minaccia < in alcun modo la - » 
Unione Sovietica, che il Patto nord,,--, 
atlantico non è un patto aggressivo, ' ', 
ma difensivo, e che se la Gran !~< 
Bretagna ha intrapreso la strada * V 
della corsa al rtermo, ciò è perchè \ " ,' 
è stata costretta a farlo in quanto - • 
l" Unione Sovietica non ha suffi- " " " 

-ntemente smobilitato il suo eser- ' ' , 

solo di prestigio dell'Arma e di ono
re personale e nietit'altro. 

Avv. Sotglu: Ma fu il teste che 
presentò Ptsciotta a Lucal 

Paolantonlo: lo presentai Pisaot-
ta a Luca, ma quando Piseiol'a »i 
mise direttamente in contatto con 
lui io abbandonai il servizio. 

Avv. Sotglu: Come spiega il teste 
l'uccisione dt ferrerà 

Paolantonlo: Ferreri fu ucciso do
po un conflitto ad Alcamo. A questo 
proposito il capitano Giallombardo 
che sostenne il conflitto può dare 
maggiori informazioni. 

L a m o r t e d i « F r a ' D i a v o l o » 

Avv. Sotglu: Ora c'i lei e lo le 
chiedo quello che sa perchè si trat
ta di un conflitto veramente singo
lare- da una parte carabinieri e dal
l'altra confidenti del carabinieri, i 
due Ferren. < due Pionem. 

Paolantonlo: Certo fu una spia
cevole conseguenza della mancanza 
di collegamento. D'altronde questo 
può dimostrare che non abbiamo 
dato a Ferreri nessun tesserino. 

CrlsafUlìl: A proposito di coJJeoa-
menti: it teste ebbe notizia delle 
indagini sulla strage di Portella che 
slavano conducendo il maggiore An-
qrtsant e il commissario Guarino? 
in particolare delle deposizioni dei 
quattro cacciatori? Sapeva che t cac
ciatori avevano riconosciuto Giulia
no allorché Si recò da Ferreri? 

Paolantonlo- San mi ricordo di 
avere avuto informazioni in questo 
senso. ' 

Crtsafutlt: Ma questi Pianelli era
no o no confidenti dell'ispettorato? 

Paolantonlo: Al primo colloquio 
che ebbi con loro non erano confi
denti della polizia, né colpiti da al 
cun mandato di cattura. Erano libe
ri e non fuorilegge. 

CrlsafullI: Veramente straordina
rio! Dunque FerreM non era. dieta 
MIO cos). m odore 'di santità presso 
Giuliano: i Pianelli. liberi banditi 
invitati ad Alcamo a sorvegliare Fer
reri. si mettevano al contrario a fa-
rr le confidenze ad uno sconosciuta ' ' _' 
denunziandosi come rei della strage w o , ,s 
di Portella e denunziando anche il - f •' governo laburista é ralmen- ' 
correi! vorrei che il Presidente ri- e favorevole al mantenimento dei- -,' 

- la pace, perchè respinge un patto ' , 

«LIO STATO CIVILE RISULTA FEMMINA 

Le peripezie di un nomo 
che 36 anni fa era donna 

IVREA, 1. — Una curiosa, ma 
più che legittima domanda è per
venuta In questi giorni al tribu
nale di Ivrea: un uomo, palese
mente e 2on referto medico da 
36 anni riconosciuto tale, chiede 
che il riconoscimento della sua 
appartenenza al sesso maschile 
sia ratificato dallo Stato Civile, ove 
egli risulta tuttora come apparte
nente al sesso debole. 

Nel 1915. alla signorina Maria 
Elisabetta Pricco, nata nel 1895 a 
S. Martino Canavese, presso Ivrea, 
che lavorava in un convento di 
suore, spuntò, con grande stupo
re suo e di quanti la conoscevano, 
la barba In seguito la Pricco, ri
petendosi di continuo il fenomeno, 
e poiché, tra l'altro, la sua voce 
si faceva di giorno in giorno più 
virile, veniva sottoposta a visita 
medica « riconosciuta come appar
tenente al tesso maschile. 

La Pricco. divenuta uomo, la
sciò il convento di auore e si oc-
•upo presso w «asm di 

Fra l'altro, fu al piccolo Cotto-
lengo di Genova e ora è al San
tuario di Mellea del Garigliano. 

Nonostante però il suo sesso sia 
stato ormai, come ai è detto, pa
lesemente riconosciuto, la Pricco 
non è stata ancora dichiarata uo
mo. Agli effetti dello Stato Civi
le, ella chiese qualche tempo ad
dietro al Tribunale che si pro
cedesse alla rettifica dell'atto di 
nascita, ma il Tribunale non ri
tenne cosi semplice la faccenda, 
pensando che si trattasse In realtà 
dt un accertamento di stato • non 
di una semplice rettifica di Stato 
Civile e opinò che il titolare del
l'azione fosse non l'interessata Ma
ria, ma il P. M. 

Maria Elisabetta, m seguito a ta
le decisione, ripropone ora la sua 
domanda, chiedendo che, in base 
alla perizia medica che ha pre
sentato al Tribunale di Ivrea, ven
ga modificato il suo atto di Ba
setta. 

chiamasse il teste su queste sue di
chiarazioni! 

Presidente: Aitanti, avvocato, lasci 
stare. Sta discutendo la causa o fa 
delle domande? Cosa cerca? vuole 
che metta a verbale che questa ver
sione dei fatti è falsa? 

CrlsafullI : E allora ci spieghi il 
teste! 

Paolantonlo: / «anelli erano an
dati a far visita a Ferreri; fu quest'ul
timo che mi presentò a loro non co
me ufficiale dei carabinieri, ma come 
amico col quale si poteva parlare. 
- CrlsafullI: K allora perchè non li 

arrestò o quanto meno non li de
nunciò per ta strage di Portello? Per
chè c'è votuto tutto il dibattimento 
per sapere che i due fratelli hanno 
partecipato alla strage! 

Paolantonlo: Ma sono morti! 
CrlsafullI: Non è una ragione. Lei 

li poteva denunciare prima che mo
rissero! D'altronde al processo è al
legato un elenco degli imputati nel 
quale sono compresi anche i morti 
oltre i detenuti e i latitanti! 

Presidente: A proposito di latitan
ti. colonnello, ha notizia di quel Pal
ma Abate arruolato nella legione stra
niera? 

Avv. Sotglu: Sta nel Viet Nam a 
combattere contro le forze popolari 
per conto del colonialisti. 

Paolantonlo: E" uno di quelli che 
tono sfuggiti alta cattura; con lui. 
tra gli altri, è il cugino di Giuliano, 
tale Salvatore Lombardo e Totò Can-
gelosi che forse sono a Tunisi. 

Presidente: Ma sapete sotto quale 
matricola, sotto quale iniziate si na
sconda palma Abate netta legione? 

Paloantonlo: A'on lo so. Ma tanto 
la legione non U molla. 

Presidente: Lo so che la legione 
non molla non solo gli uomini, ma 
neppure le generalità? Ma to... in
somma non fatemi parlare. Piuttosto 
colonnello a proposito di gente che 
ha preso il volo. Pisciotta ha detto 
che vi tono ttatt parecchi banditi 
che sono partiti dall'aeroporto di Boc-
cadifalco salutati dalla polizia con 
tanto di cappello. Che ne sa lei? 

Fuga di banditi 
Paolantonlo: Nulla. A me risulta 

che scappato sciattino negli S.U. in
sieme con Giuseppe Badalamenti e 
Francesco Barone, quest'ultimo poi 
estradato e arrestato, i tre presero U 
largo dalla costa siculo: con una bar
ca raggiunsero Banqheria e di là Na
poli donde partirono per gli S. U. 
come clandestini rulla motonave 
e Vulcania ». 

L'interrogatorio dell'alto ufficiale è 
proseguito poi con delle domande 
della parte ctvile intete ad accerta
re t nomi dei componenti la banda 
Giuliano e la condotta della lotta 
contro U banditismo. 

vedremo nell'udienza di domani m 
quali arpomentt Puctotta affida il 
suo convincimento di demolire le af-
fermazioni del colonnello Paolan
tonto, 

BENEDETTO BENEDETTI 

U Mia cfttit la HNfecatW 
cowfffcta totettt e ì C.4.6. 

Sa iavhe della Segreteria «ella 
C.G.I.U, ha avete laece ama ria-
aioae fra la Segreteria Ceafeda-
rale ed i raaeweseataati dei lavera-
tori ael Cernigli* gì Gestiee* CCB-
teale della Meatecatiai. 

Nel eerse della riasrione al è «va
te ma* seasabie di Idee eolie eea-
dhdeai «1 tavere aegll siaMHsaeati 
e aalaicre del Grappo Meateeatiai, 

• è sai teafative la 
della Dtresieae di 

re raaosrhà e r e l i h a a a del Ce» 
gfio «Ì 
La 
nssa la sieeeseltà di raàTevaare I 

rapporti di eetlalj storta ao eaaMeott 
fra CeaeiaHs al Cestì — Centrate 

Modero pio ewleoee l*ssdooo por H 
asiglieraanale del teoeeo di 
del lavoratati dolio M i e l i naol o 
ael ejoadio* dolio svtt 

di pace tra le cinque Potenze, per- . , 
che si oppone alla riduzione degli *~'-% 

aimamenti di tutte le grandi Po- , 
tenze, perchè si oppone all'inter- ~ 
dizione dell'arme atomica, perchè . 
perseguita coloro che sostengono la 
causa del mantenimento della pace, ' *-
perchè non vieta la propaganda di 
guerra in Gran Bretagna? 

Il signor Morrison vuole che le . 
sue parole siano prese per oro • 
colato. Ma il popolo sovietico non ~ 
può accettare per sicure le parole 
di nessuno; esso chiede fatti e non 
dichiarazioni. « • r. -

Egualmente infondate sono le as
serzioni del signor Morrison che ; 
l'URSS ' non ha sufficientemente . ' 
smobilitato il suo esercito dopo la 
seconda guerra mondiale.v 

Il Governo sovietico ha già di - ' 
chiarato ufficialmente che ha smo- -' . 
bilitato 32 classi, che il suo esercito • "" 
ha oggi approssimativamente le di- - " 
mensioni . che aveva - in tempo di * 
pace prima della seconda guerra - -
mondiale, e che gli eserciti britan
nico ed americano, al contrario, *o-
no il doppio dell'anteguerra. Non- -
dimeno, asserzioni infondate ven- , ' 
gono continuamente avanzate con
tro questi fatti inconfutabili. . • > ' 

Forse il signor Morrison vorreb
be che l'URSS non avesse un eser- -
cito sufficiente per la sua difesa? 
L'estercito è, in generale, un gran 
peso per il bilancio nazionale, ed 
il popolo sovietico ne farebbe ve - " 
lentieri a meno se non vi fosse un 
pericolo dall'esterno. Ma l'espe
rienza del 1918-20, di quando In- -
glesi. Americani e Francesi (assie-- -
me ai Giapponesi) attaccarono ' 
l'Unione Sovietica, tentarono di se- ' -
parare l'Ucraina, il Caucaso, l'Asia 
centrale, l'Estremo oriente e la re
gione d i ' Arcangelo dall'URSS e 
tormentarono il nostro paese per 
tre anni, questa esperienza c'inse
gna che l'URSS deve avere un mi
nimo di esercito regolare, necessa
rio per difendere la sua indipen
denza dagli invasori imperialisti. v 

Il signor Morrison asserisce che 
il Patto nord-atlantico è un patto 
difensivo, che esso non ha fini 
aggressivi, che. al contrario, è di
retto contro l'agR-essione. 

Se ciò fosse vero, perchè .gli ini
ziatori del Patto non invitavano . 
l'Unione Sovietica a aderirvi? Per
chè si fortificano all'esterno del
l'Unione Sovietica? Perchè le han
no concluse alle spalle dell'URSS 
e di nascosto da essa? Non ha for
se l'URSS provato di potere e di 
voler combattere l'aggressione, co
me quella hitleriana o giapponese? . 

Se il Patto nord-atlantico è u n . 
Patto difensivo, perchè gli inglesi 
e gli americani non accettano la • 
proposta del Governo sovietico di -
discutere il carattere nel Consiglia ' 
dei Ministri degli esteri? Com'è 
noto, il Governo sovietico ha pro
posto di discutere rutti i patti da 
esso conclusi con gli altri P a e * * 
nel Consiglio dei Ministri degli 
esten. 

Perchè gli Inglesi e gli Ameri- • 
cani hanno paura di dire la verità ' 
sul Patto nord-atlantico e perchè 
rifiutano di discuterlo? 

E* per questo che il popolo so
vietico considera il Patto nord
atlantico come un patto aggressivo -
diretto contro l'URSS. 

Ciò è dimostrato, nella maniera • 
più esplicita, dalle azioni aggressi
ve dei circoli dlrifenti angloame
ricani in Corea. Da oltre un anno 
le forze angloamericane tormenta
no il popolo di Coreo amante delia ' 
libertà e della paco, distruggendo 
1 villaggi e le città coreane, assas
sinando le donne. 1 bambini ed i 
vecchL Possono queste adoni san
guinarie delle forzo angloamericane 
essere chiamate difensive? Chi pre- > 
tenderà che le truppe inglesi tn 
Coreo stiano difendendo la Gran 
Bretagna dal popolo coreano? Non 
sarebbe più onesto chiamare ojoe-
ationi come aggressione militare* ~ 

a? por questo che l popolo sa» 
«lotico considera gli odiarmi «ja> . u i 
miai polìtici antfo^aaaefieorrt. c o - - ^ J 
me Istigatori di una noora guerra 
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Giovedì 2 agosto 1951 

• C'è un luogo comune accreditato presso éerti strati di 
piccola borghesia lontani dalla - politica :. che •'• si riassume 
pressappoco in questa frase: « A noi la politica non inte
ressa, noi facciamo la politica della nostru casa». Il che 
vuol dire: non impegnateci il cervello con i grandi temi, le 
crisi, i rimpasti,.il riarmo, le libertà costituzionali e cosi via. 
Senonchè anche per questa parte di cittadini (come si assot
tiglia Ja schiera di costoro con l'agorauarsl delta situazione 
che spinge alla riflessione anche il più disattento e il meno 
incline alle gravi considerazioni politiche!), anche per questi 
ingenui cittadini che ostentano indifjerenza per ì dibattiti in 
parlamento e, per le grandi questioni che stimolano l'appas
sionato concorso di estese masse di lavoratori, diventa ogni 
giorno sempre più difficile « fare la politica della propria 
casa ». Con questa frase si intende quasi erigere un saldo 
muro a salvaguardia della tranquillità familiare, come una 
barriera aitorno alla propria casa, ai propri interessi, che . 
sono quelli di un sano bilancio familiare, il problema del 
desco decentemente apparecchiato ogni giorno, della pun- ' 
tuale sostituzione di un vestito o di una camicia troppo 
logori, della bolletta del gas e della luce da pagare in tempo 
senza incorrere nel deprecato taglio dell'erogazione. Gli è 
che i grandi temi della politica hanno violato quella barriera, 
hanno travolto quel muro, sono entrati nelle case di tutti, 
anche se ancora qualche massaia non sa come lo sconcerto 
del suo bilancio familiare derivi dal provvedimento del 
ministro tale o del • ministro talaltro ovvero addirittura 
dalla missione diplomatica dì un senatore e finanziere ame
ricano presso il governo italiano. Eppure i fatti sono qui e 
parlano chiaro. La massaia che va al mercato e trova che 
un'uovo, per esempio, costa trenta lire, ricorderà certa
mente che l'anno scorso lo ha pagato 23 lire e solo qualche 
mese fa 27 lire, ma probabilmente non ricorderà che, nel 
frattempo, il governo ha stanziato 260 miliardi per il riarmo 
e questi miliardi debbono venir fuori dalle tasche di tutte 
le massaie italiane, attraverso le imposte indirette che san 
quelle che tutti paghiamo senza accorgecene, attraverso un 
giro complicato, via via dall'inasprimento del fìsco sui com
mercianti al consumatore. La stessa massaia forse non avrà 
notizia dei secchi rimproveri degli inviati di Truman a De 
Gasperi perchè l'Italia stanzia ancora troppo poco denaro 
per la guerra, eppure tra quei rimproveri e la sua dolorosa 
'sorpresa nel costatare che nel giro di un mese la' carne ' 
bovina è aumentata da 799 lire a 854 lire al chilo c'è un 
nesso fatale. E lo stesso nesso spiega gli' altri aumenti verti
ginosi di queste settimane: le tariffe postali raddoppiate o 
quasi; la pasta da 145 a 146 lire al chilo; il riso da 119 a 121; 
la frutta fresca da 108 a 168 lire al chilo; la frutta secca da 
262 a 318; la tela di cotone da 200 lire (giugno 1950) a 340 lire 
al metro; la lana da 6.000 lire (giugno 1950) a 7.100 lire al 
chilo; il panno nero per donna da 3900 lire (giugno 1950) a 
4200 al metro; il gas da 28,10 al metro cubo a 28,80; l'elet- , 
tricifà (al chilovattore) da 32,10 a 35,75. E l'elenco potrebbe 
continuare. , ; • ; : 

VALERIA SCRIVE AL SUO FIDANZATO 

Corsa dietro il denaro 
di una piccola impiegata 

L'aumento dei francobolli -Impossibilità di andar» in vacq^tMa 

vCaro Aldo. 
non preoccuparti per me, il dot
toro dice che a tra una settimana 
potrò riuscire a tornare a lavo
rare. Certo sarebbe stato più co
modo riposarsi qualche giorno di 
più, ma nelle nostre condizioni 
purtroppo questo è impossibile. 
Mamma sta sempre poco bene e 
tutte le cose più faticose, il bu
cato, lavare i piatti, pulire casa, 
debbo sbrigarle io. Quest'anno so
cio riuscita ad andare unti 6ola 
volta al mare e credo che almeno 
per qualche settimana non potrò 
prendermi il lusso di fare altri 
bagni. Non so quando prenderò le 
ferie perchè c'è tanto lavoro in 
ufficio e il ragioniere dice che non 
possiamo lasciarlo cosi arretrato, 
ma, intanto quasi tutte le sere fan
no le dieci è anche più lardi, e me dovrebbero. 
in e ( r 9 n r # 1 t n a f < Ì A n n n 1 / \ n t i e ^ i n n ' -- A J i- _a_ 

nomia di tutto,* anche del neces
sario? Domenica sera c'è 6tata una 
grande lite, proprio nella famiglia 
accanto a noi, il marito diceva che 
non sa più che fare e la moglie 
gridava che lei non sa che dare 
da mangiare ai • ragazzini; pensa
re che sono sposati da appena tre 
anni, e. che, si volevano un bene 
dell'anima prima, ma ora 1 soldi 
hanno avvelenato anche loro, lei 
è diventata pallida e smunta e lui 
va girando che fa pena, con un 
vestito d'inverno che con questo 
caldo devt farlo sudare chissà co
me. Io penso a volte che «e Dio 
c'è non dovrebbe permettere che 
tanti 'abbiano tutto quello che vo
gliono, e anche il superfluo e a 
noi manchi il necessario, e non si 
possano far crescere i bambini co-

Io straordinario non lo passano 
Forse perchè sono stata male po
trò venire a casa presto' la sera, 
questa sarà già una fortuna per
chè potrò stare un po' con Ro-
bertino che non va mai in nessun 
posto. -

Avrai saputo dai giornali che .ci 
tono stati dei nuovi aumenti; se 
n'è parlato anche in ufficio, me 
l'ha detto Gabriella che è venuta 
a trovarmi e a dare una mano a 
mamma mentre io stavo a letto, 
ma non pare che vogliono - darci 
niente di più; io non so che cosa 
si possa fare con quindicimila lire 
al mese, con tutto che rincara. Ora 
dicono che vogliono aumentare il 
tram, cosi anche con l'abbonamen
to verrò a spendere un migliaio 
di lire di più alla settimana. A 
Volte credi che proprio sento di 
non farcela più e se non fosse per 
tante cose, e anche per te, Aldo, 
credo che pianterei tutto e me ne 
andrei... Che vita è la nostra sem
pre a sperare in qualche cosa che 
non capita mai, ridotti a fare eco-

UNA INTERVISTA ALLA " LITERATURNAIA GAZETA •» 

Gli orrori della guerra in Corea 
in una testimonianza di Monica Felton 

/ # II popolo britannico si domanda con appiensio-
ne cosa viene compiuto in Corea a suo no me „ 

k MOSCA, 1. — IM Literatumaia 
; : Gazeta pubblica un'intervista con 

'y ••- la nota, personalità del mondo* 
'•; femminile inglese Monica Felton, 

è\ ?" concesso dietro richiesta del quo-
; - ' tidiano al giornalista -Gordon :V Scheaffer. ;v--' «Dopo il mio ritorno dalla Co-
'''-:> rea — ha dichiarato Monica Fel-

'•ìr.*l ton — dove mi sono recata come 
f; ' membro della Commissione della 
.': Federazione Democratica Inlema-
' ; • rionale Femminile, molte orga-

^X,nizzazìonl di ogni parte delPIn-
$C> ghilterra hanno chiesto le mie 
ir: impressioni. "' 
•••'[.-• Il popolo britannico si domanda 

0 ' con apprensione che cosa viene 
kZ perpetrato in Corea in suo nome. r4-Z Ho parlato in comizi tenuti a 
V-,' ;" tundra e in molte altre città ìn-
;".". glesi e scozzesi e ovunque il pub-
\ •/. blico è rimasto atterrito appren-
'-• • dendo la verità, la cruda verità, 
•bl circa la guerra. 
jj.^- Il nostro popolo si Tende ora 
£L^ conto che questo conflitto ha di-
&- strutto tutte le città ed i villaggi 
£>t coreani, ha sterminato milioni di 
iK uomini, donne e bambini; esso ha 
&} appreso che i bombardieri ameri-
^.,- cani hanno cancellato dalla faccia 
i^ della terra il notevole lavoro di Vv' costruzione fatto dalla Repubbli

ca Popolare Coreana dopo la li
berazione avvenuta nel 194S e del 
• i i i m t f M M t i i i t i t i i M i M i i i i i i M M i i i m a 

quale essa era giustamente fiera 
.Poiché gli inglesi adesso san

no — ha proseguito Monica Fel
ton — che l'aggressione è venuta 
dal Sud e non dal Nord, compren
dono • • l'intero - significato ' degli 
eventi che sono accaduti da allo
ra, eventi che hanno raggiunto 
il loro culmine quando oli ameri
cani hanno proposto il loro sche
ma dì trattato di « pace » col 
Giappone per il riarmo dei mili
taristi giapponesi, al fine di ten
tare una nuova occupazione del
la Manciuria. -,'•'•'• : 

Come donna inglese che è stata 
testimone degli orrori della Co
rea non posso fare a meno di 
sentirmi responsabile - e avrei 
mancato al mìo dovere verso la 
umanità se, dopo aver visto cosa 
sta accadendo laggiù e dopo aver 
udito l'appello del popolo corea
no, non mt fossi decisa, al mio 
ritorno in patria, a fare ógni cosa 
in mio potere per aprire oli oc
chi dei miei compatrioti, costi 
quel che costi. 

In Inghilterra, siamo sempre 
stati fieri del nostro diritto alla 
libertà di parola e onoriamo la 
memoria di coloro i quali hanno 
combattuto nel passato per que
sto diritto. 

Il Consiglio nazionale per le li
bertà civili ha già organizzato 
a Londra un 'grande comizio di 
protesta contro la violazione di 
questo diritto, come nel mio ca-

LA CUOCA 
PGRPGTTP 

so, e sono sicura che l'ondata 
di proteste si accrescerà. 

In tutti i comizi ai quali ho 
parlato, mi sono state rivolte 
domande circa l'aiuto sovietico 
ai Coreani ed ho risposto che, no
nostante la simpatia per essi, il 
popolo sovietico pratica una po
litica di non intervento e sta 
facendo ogni sforzo per impedire 
l'estendersi del conflitto e pre
servare la pace. ,""•• 

Tutti i fatti che ho riferito han
no prodotto una grande impres
sione e sono sicura — ha detto, 
concludendo, Monica Felton — 
che la lezione della guerra co
reana non sarà inutile per il po
polo britannico. Appena esso avrà 
la possibilità dì conoscere la ve
rità, userà le sue tradizioni pro
gressive nell'interesse delta pace 
ed esigerà che i dissensi fra le 
grandi Potenze vengano risolti 
pacificamente. 

Per quanto mi riguarda, farò 
tutto quanto è in mio potere per 
raggiungere questo fine ». 

Adesso io dovrò scriverti anche 
più di rado perchè sono aumentati 
come 6ai anche i francobolli, e an
che questo diventa un lusso; mi 
sto rendendo conto che a noi vie
ne dato il necessario perchè si 
stia in piedi e sì possa lavorare; 
mia madre e mio padre non hanno 
fatto che questo in vita loro; po
vero papà, diceva che una volta o 
l'altra sarebbe venuto il giorno che 
noi saremmo stati bene, o almeno 
un po' meglio di adesso, ma intan
to anche lui» se n'è andato perchè 
non ha potuto curarsi come dove
va; il dottore disse che se poteva 
andare un po' in montagna forse 
si sarebbe rimesso, ma chi ce li 
dava i mezzi? Andò in fabbrica fi
no a un mese prima di morire, 
poi l'ingegnere fece pubblicare la 
partecipazione sul giornale e man 
dò a mamma il biglietto di condo 
glianze, e al funerale c'era uno 
incaricato di seguire il feretro. 
~ Povero papà, almeno adesso si 

riposa, ha lavorato tutta la vita, 
ogni giorno, mangiava e si ripo 
sava solo per poter lavorare an 
cora l'indomani, e non riuscì a 
mettere da parte niente, perchè la 
sua malattia si mangiava anche 
quel poco di economie che mam
ma faceva. Adesso per fortuna non 
abbiamo più debiti, e questo è già 
molto, ma certo non so come an
drà a finire.^ , - . , - . ..-

. Anch'io penso che bisognerà fa
re qualche cosa, come dice sem
pre il figlio della signora Lucia, 
quello che ti presentai l'anno scor
so a Natale. So che nella loro fab
brica hanno ottenuto qualche cosa 
e proprio perchè sono stati _• tutti 
uniti, perchè sono stati tutti soli
dali contro i - padroni; volevano 
farli arrestare e tante altre cose, 
c'era la signora Lucia che piange
va, ma poi invece non hanno fatto 
niente. Se anche noi riuscissimo 
ad accordarci, potremmo forse ot
tenere ' lo straordinario, o almeno 
un orario. meno pesante; non ho 
paura, credo che parlerò con il 
figlio della signora Lucia e mi fa
rò dare da lui dei consigli; poi ti 
farò sapere. Quelle poche f o « e che 
ancora ci restano meglio impiegar 
le a difendersi che per far ingras
sare ancora quel maiale del com
mendatore. Sai che s'è comprato 
l'automobile nuova? Il giorno che 
l'ha fatta venire sotto al portone 
per la prima volta il ragioniere 
ha voluto che noi uscissimo dieci 
minuti prima perchè lui avesse il 
gusto - di farsi vedere vicino alla 
macchina. Basta, non voglio an
noiarti, caro Aldo. Stai bene? Per
chè non mi scrivi più del tuo stu
dio, di quello che fai? Per me ri
cevere l e tue lettere è come an
dare al cinematografo, vedo tutto 
quello che ti riguarda e intanto 
fantastico tra me e me per vede
re in che modo protremo stare in 

di più, ma almeno el sarà qualche 
consolazione. Adesso devo amette
re perchè debbo dare due punii a 
Una sottana che mi i to facendo, 
roba che avevo da tanto tempo e 
che mi metterò quando tu verrai 
a trovarmi. Scrivimi presto • ita 
bene. Ti penso tempre, tua 

TAUSRIA 
• p.c.c. 

•IL.VANA LEONAROI 

CONSIGLI unu 
Si può conservar* l'avanso delle 

melanzane, per il giorno dopo, ver
sandovi dell'aceto. 

Per togliere le inacetito <ft birra, 
si bagnano di glicerina dal diritto 
e dal rovescio. E' un procadknanto 
perfetto per 1 teuutl chiari. 

Per rendere nitido l'Interno delle 
bottiglie, vi aono direni metodi: 
scuotendovi dentro gu*d d'uovo 
spezzettati • un po' d'acqua, oppure 
aceto • aale da cucina, o ancora 
patate abucolata e tagliuzzata, 

Come togliere le macchie ai frut
ta: sa potete, appena fatta, gettata
vi aopra dell'acqua bollente ed n ma
le è subito riparato. 6« la macchia 
non è fresca, lavatela con acqua 
fredda In cui ala atato adotto un 
pizzico di borace. 

Per fare entrare un tappo groa«o 
nel collo • più piccolo di una bot
tiglia immergerlo In acqua bollente 
e l&Bctarveio rammollire per alcu
ni minuti. 

NOTE 
mediche 
J consigli del doti. X 

Le Aaaocladonl denjoeratlotie contadine, aftlaneandoat aUlnlrlatlva 
deU'UDI per offrire una Beatola di latte a> ogni bimbo coreano, al 
•onó rivolte alla solidarietà popolare perchè v a pugno di arano ven
ga dato alle piccole vittime dell'aggreationa americana. Mamme. 
contadini, fate che 1» felicità tomi a, brillar* negli occhi di quelle 
flisvraaiaie creature. Offrite per ogni bambino coreano un pugno di 

grano • una scatola di latta 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

Villeggiature d'occasione 
nei 

Le descrizioni di D'Annunzio e le capriole dei bambini 

Anche nelle villeggiatura è evi 
dente una gerarchia. C'è quella 
«d'alto rango», che sarebbe come 
dire il castello o la villa o il gran
de albergo; un po' più già, la ca
setta o la pensione di famiglia; 
pia giù ancora, la gita sporadica a 
Ostia o ai Castelli da mattina a 
sera: e /Inalmente, c'è chi si con
tenta... del giardino pubblico piti 
vicino a casa. 

Fino a quando fl caldo non fa 
sul serio la gente che fatica a sbar
care il lunario scrolla il capo se 
appena qualcuno accenni al pro
blema della villeggiatura. (Ma « , 
pure quest'altra preoccupazione e 
quest'altra speta!). E nel partito 
di chi afferma che in città si sta 
benissimo, militano, almeno fino al 
luglio, folte schiere di stoici devoti 
del solleone. Poi, via vìa che l'aria 
si scalda come una pentola al fuoco 
e noi cominciamo a bollirci dentro, 
ecco affacciarsi le perplessità » i 
rimpianti, e prorompere infine la 
voglia di uscirne fuori a qualunque 
costo. \ i 

Basta allora guardarsi attorno 
che per vedere che l'inquilino del 

quartiere accanto al nostro ha già 
fatto fagotto; che quello del piano 

sterne;"saranno"due'miserfe"messe!di sopra si prepara a partire la 
vicino, lo so che non sarà niente lsettimana prossima. E et accade di 

LA 
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Care amiche, 
questa volta credo - che tradi
rete un piatto di carne gustoso e 
appetitoso che potrete preparare 
facilmente e che va benissimo 
specialmente se avete ospiti a ta
vola. Lo stufato di pomodoro è 
per così dire un piatto di stagio
ne. Prendete un pezzo intero di 
carne, intaccatelo qua e là per 
condirlo di sale, pepe • pezzetti 
di lardo. Mettetelo a cuocere nel
l'olio o nel burro con una cipolla 
affettata e molti pomodori •bue-
ciati e rotti. Durante la cottura 
la casseruola va coperta con il 
coperchio foderato di carta pe
sante. Fate cuocere lentamente, 
passate la salsa e versatela sulla 
carne servita a fette. 
. Per completare degnamente il 
pranaetto vi consiglio questa 
ertmm ' dissetante di pesca, un 
dolce di poca apesa e di facile 
esecuzione. Passata allo staccio 
tre belle pesche a polpa bianca 
a beo mature; rompete i noccioli 
e pestate finemente le tre man* 
-darle. Unite tre grossi cucchiai 
di zucchero e un bicchiere di vi
no bianco secco. Tenete in ghiac
cio o al fresco per cinque e sei 
•re « atrvile ia tassine, •<•• 

atee tra 

osservare più attentamente * le 
creature» di casa: il ragazzo ch'à 
pallido, la bambina ch'è un'acciu
ga. 

Che è che non è, il partito dei 
cittadini ad oltranza si assottiglia 
e si sfalda come una qualsiasi so
cialdemocrazia, e i più finiscono 
per mrimediare» in qualche modo. 
Se non sarà mare o montagna, sa
rà magari un gelato fuori porta, 
sarà quello che pud essere; ma tut
to andrà bene, purché per almeno 
qualche giorno si lasci il chiuso 
delle stanze e l'asfalto delle strade 
cittadine. 

Io non mi sento proprio di dar 
torto a questi umili assetati d'eva
sione, di cui qualche «savio» sor
ride. Vorrei anzi rincuorare una 
mamma, che si mostra timorosa di 
avere fatto inutili sacrifici, perchè 
non vede ancora rifiorire il bam
bino come aveva sperato nel con
durlo al mare. Se a quel bambino 
il mare era stato consigliato da 
un medico che ne conosceva Ut 
costituzione e lo 'stato di salute, è 
molto probabile che il beneficio si 
affermi più tardi. - • * 

> Chi • ~ rimedia *•• affidandoti ad 
» occasioni» economiche, a + com
binazioni» con la parentela e cosi 
via, non può andare per il sottile; 
ma, salvo il caso di vere e proprie 
controindicazioni, la vita all'aper
to è dì per. sé un grandissimo be
neficio* 

Quando non si è provato ad ave
re attorno in città, per quattro me
si di vacanza, bambini* o ragazzi, 
non si ha un'idea di che cosa si
gnifichi quella specie di tortura ci
nese ch'è la noia infantile. « Se non 
me li pigliava la zia in Sardegna 
— mi dice una donna — parola 
d'onore che ci portavano — me e 
t Tugasri — tutti quanti al mani
comio. Non ci saranno grandi cose 
al mio paese, certo: né ghiacciai, 
ni piscine, né acque termali. E per 
arrivare al mare bisogna cammi
nare troppo, ma la terra dei campi, 
un po' di verde. U sole... 

Penso . che questa donna abbia 
ragione. Nell'attesa che le colonie 
consentano a tutti i bambini la vil
leggiatura, dopo • l'opportuno smi
stamento a seconda della costitu
zione organica e delle condizioni 
di salute, ' col regime studiato e 
fissato dagli esperti, nell'attesa, in
somma che le Alpi e gli Appennini, 
in obbedienza al decreto della fila-
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Usta Seal* (Greaasto) SMgtle di * • 
•riaatare, r i » H—aferri. Ogni 
ttaredl difenda 

. ; da «IMWi*» 

stracca di Rodari, siano donati a 
tutti i bambini; ogni mamma gode 
con cuore tranquillo di quanto è 
riuscita a offrire ai suoi figlioli. 

E speriamo che a nessuno dei 
pionieri venga in mente, fra gli 
svaghi della villeggiatura, di met
tersi a descrivere una collina come 
la descriveva D'Annunzio all'età di 
quattordici anni, quando prendeva 
dieci in componimento: 

«Guarda l ì sulla vetta di quella 
collina quelle nuvolette fra bige-
rognole e bianche che rischiarali 
dosi a poco a poco paiono lievissi
me onde di fumo che precedono 
un incendio! Ve* ve': e le nuvolet
te di bianche divengon rosee, guar
da! di rosee cangjansi in purpuree, 
oh meraviglia!»;» 
- Il componimento, che ho avuto 

occasione di leggere per intero 
qualche tempo fa, va avanti così 
per un pezzo, per un bel pezzo-
Ma non invano sono passati, da 
quando fu scritto, più di settanta 
anni; e quant'acqua, da allora, set
to i ponti. Ce da giurare che an-
che i futuri poeti, oggi, se accadrà 
loro di trovarsi su «Un variopinto 
e mirabile tappeto di fiori e di 
verzura» ne rimanderanno a più 
tardi la descrizione, accontentan
dosi di fargli onore per il momen
to, con non meno mirabili capriole. 

GIULIA 

C. a Flrenae -— Per l'igiene dot 
bambino, per la cura della sua pel-i 
le. nono superflue le pomate euder^i 
miche di qualsivoglia tipo, sull'uso 
delle quali mi chiedi consiglio. 

Pomate medicamentose sono Inveii 
ce da usarsi, nel caso di lesioni cu- ; 
tanee; variano allora a seconda la' 
lesione che debbono proteggere a : 

curare. j 
La migliore cura per la pelle del; 

bambino sano consiste nella pulWl 
zia più scrupolosa,. nell'evitare qual-j 
siasi, anche minima* screpolatura a] 
ferita, • nel proteggere le parti aot-j 
toposte all'azione di sostanza Irti* : 
tanti quali le feci e le urine in Dio»; 
do da prevenire pericolose infezioni, i 

Misura di grande valore igienico, j 
e pertanto Indispensabile, è il ba* 
gno quotidiano. | 

L'azione benefica del bagno è noi* j 
tepUce;usl esercita nello stesso tem*5 " 
pò aulla'circòlazione del sangue, aul^ 
la respirazione, sulla termoregolazio*' 
ne e sul.sistema nervoso centrale 9 
periferico; a parte quindi la sua lm-; 

portanza quale misura di igiene per-' ' 
sonale del bimbo ha tale valore che 
nessun piccolo ne deve essere dei: 
fraudato. -

Deve^però essere eseguito con aeV 
cortezze, e rispettando alcune regole 
ben precise. ' v - • 
• SI comincia ' a dare il bagno a l 

bambino Bolo dopo la caduta del; 
cordone ombelllcare • da allora fina1 

ai 4' anni 11 bagno stesso deve e s / 
sere quotidiano, fatto con quanti» 
ta di acqua sufficiente (qulndlci-ven^ 
ti litri) riscaldata a 36 gradi; versd* 
la fine del primo anno di vita e diW 
rante l'estate la temperatura dell'ao/j 
qua'può essere minore, 33 gradi cen»; 
tigradl clrcaV^La durata, del bagno, 
deve essere di circa cinque minuti' 
e non oltre per evitare infreddamene 
U; questo tempo è d'altronde per* 
rettamente sufficiente per pulire tufei'j 
te le parti del corpo del bimbo; pei' 
una maggiore pulizia e perchè tutta '• 
le manovre necessarie riescano mol
to delicate è bene usare piuttosto 
che spugne ampi batuffoli di coto
ne o quadratini di tela di circa 10 
centimetri di Iato; cotone o qua
dratini di tela vengono rinnovati ad 
ogni bagno. Per 1 bimbi più gran
dicelli per i quali non è necessaria 
l'estrema delicatezza conveniente nel 
lavare un bimbo molto piccino, può 
farsi uso di una morbida spugna. 

Il bimbo deve avere il suo sapo
ne; è utile fare uso di saponi neu- : 
tri (sapone alla glicerina, sapone 
Ipergrasso, sapone all'olio). 

Il bagno farà fatto ogni giorno aV< 
la stessa ora, possibilmente tra la 
17 e le 18, come preparazione al 
riposo notturno, e per 1 bambini più 
grandicelli quale pulizia dopo I con
tatti della giornata; come per gli 
adulti il bagno va dato a digiuno, 
dopo tre ore almeno dall'ultimo pa
sto. Perchè la mamma possa lavare 
comodamente il bambino deve ave
re l'accortezza di poggiare la va
schetta. presso 11 tavolo o 11 ietto 
ove avrà steso un ampio lenzuolo 
di spugna, a giusta altezza cosi da 
non doversi troppo chinare; soster
rà il piccino poggiando la mano si
nistra sulla piccola schiena mentre ; 
la testa del bimbo è sostenuta dal
l'avambraccio presso la piega del co-
mito un po' sollevato; si immerga' 
subito tutto 11 bimbo nell'acqua fino) 
al capo escluso e lo si lava con la? 
mano destra; con numerosi piccoli^ 
batuffoli di cotone si lavano per or-f 
dine prima gli occhi, il naso, gli: 
orecchi, poi insaponando un batuf
folo più grande di cotone si pulisco 
bene il capo, quindi le spalle, il pet-
to. l'addome e gli arti e per ultimi 
infine 1 genitali «.vendo mólta cura 
nelle bambine di fare la pulizia dal-
l'avantl alllndietro e dall'aho in 
basso; el evita in tal modo di por
tare particelle di feci vicino 11 mea
to urinarlo mettendosi in questa 
guisa al riparo da noiose cistiti. 

Levato il bimbo dall'acqua lo si 
avvolge nei lenzuolo di spugna o di 
flanella asciugandolo In fretta ma 
accuratamente; io si cosparge quindi 
abbondantemente con talco molto 
fine, e lo si riveste. 

Il dottor X 

dottile nel inondo 
di mete m ve l e 

im wmm. imm • • I a c e e 
' La signora Lucyna Wlasio, pilota 

deirareoclub di Varsavia, ha stabilito 
un nuovo primato mondiale femmi
nile di volo a vela per un percor
so di andata e ritorno percorrendo 
il tragitto Varsavia-Lodi-Varsavia di 
250 chilometri. L'audace aviatrice ha 
decollato dall'areoporto al Varsavia 
con un aliante studia alle 10.33 de! 
mattino, raggiungendo Lodz alle 13 
e 36 ed atterrando nuovamente i 
Varsavia alle 17,10, 11 precedente prt 
mato apparteneva alla pilota fran
cese Susanne Goar con 304 chilo
metri. 
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Una giovane giornalista americana. 
di cui per rispetto verso le donne 
preferiamo tacere 11 nome, arrivata 
a Parigi dopo una riatta neil» Co
rea invasa-dagli statunitensi ed al 
fronte, ha dichiarato a chi le chie
deva se avesse intensione, di sposar
si: e MI sposerò quando incontrerò 
un uomo eccitante come la guer
ra». ogni commento et sembra su
perfluo, anche perchè l'affermazione 
della giornalista americana è di quel
le che lasciano senza parole ogni 
persona .onesta, e aopratutto ogni 
donna, ogni madre. 

Si è mro»m dal 33 al 39 luglio a 
Laulngraaa la annuale asta delie 
patltcea, alla quale hanno partecipa
to l rappresentanti, fra cui in gran 
n o m e r e t e donne, di oltre 70 ditte 
deUTJB88. di Inghilterra, Francia, 
Itane, Stati uniti, Belgio, Sruaera, 
AustmUa ed altri paesi. 

Le peni di ermellino, seatetteio, 
topo muschiato, volpe bianca, mici-
Uno, martora, puzsola, marmotta, 

i, visone, karakul, ecc. sono sta
te vendute a diecine e diecine di 

mm 

di quest'anno. la 22.a della serie, 
un successo senza precedenti. Par
ticolarmente le donne si sono inte
ressate, come è logico, alle bellis
sime pelli di ogni tipo esposte e 
messe all'asta. . 

sYtgiisie £ gieriki fisima** ' 
melle fattene caHettivc seeiefkfte 

" Migliaia di giardini d'infanzia sono 
stati aperti in tutta l'URSS per 1 fi
gli delie colcoslane durante 11 pe
riodo dei lavori del campi. Nella sola 
Ucraina, per esempio, sono in atti
vità 4500 centri di questo genere. 1 
quali offrono quotidiana ospitalità a 
80000 bambini. Le madri ve 11 con
ducono prima di andare al lavoro. 
Nella Repubblica del Kazakstan 1 
giardini d'infanzia sono circa 8000, 
ed ospitano 100.000 figli di conta
dine. Il Consiglio del Ministri della 
Repubblica popolare lituana ha de
ciso la creazione di questi nidi pres
so ogni fattoria collettiva. Nella sola 
regione di Siauliai ne sono in fun
zione più di cento. 

L'Union© delle donne democrati
che d'Ungheria ha inviato al Governo 
degli Stati Uniti un telegramma che 
dice: e A nome di milioni di donne 
ungheresi protestiamo risolutamente 
contro l'incarcerazione del dirigenti 
del Partito comunista americano. 
che sono 1 . migliori combattenti 
americani per la pace. Noi chiedia
mo che essi siano immediatamente 
rilasciati, e che la persecuzione con
tro 1 partigiani della pace ala cee-

». 
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